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I FRONTI POPOLARI 
e / / fronte popolare è l'in­

cubo della borghesia > scrive­
va giorni addietro Maunac, 
aggiungendo che forse occor­
rerà riconoscerlo necessario. 
E' invece* per rassicurare i 
plutocrati italiani, i quali han­
no patriotticamente ricomin­
ciato a spedire capitali in 
Svizzera, che il fronte popo­
lare era ieri definito « fami­
gerato > dal Popolo d .c . in 
perfetto accordo con la stam­
pa monarchica-missina-reazio-
naria. Che l'on. Cautalupo, ad 
esempio, monarchico-fascista 
oggi come ieri, dichiari di es­
tere terrorizzato dalla sola 
idea che il fronte popolare 
possa risuscitare, e del tutto 
comprensibile poiché i fronti 
popolari sono stati il gigan­
tesco sforzo opposto dalle 
masse popolari alla avanzata 
del nazifascismo verso la se­
conda guerra mondiale, di cui 
il Cantalupo lamenta solo la 
conf i t ta . Ma che coloro i qua­
li posano a soli, veri, puri di­
fensori della democrazia non 
abbiano sentito il bisogno di 
rivedere i giudizi politici in­
culcati loro dal fascismo, che 
.sappiano solo rimasticare le 
nozioni apprese all'Universi­
tà del Sacro Cuore o nei GUI', 
che non abbiano voluto cono­
scere e far proprie le opinio­
ni e le lotto di tutti i demo­
cratici, di tutti gli antifasci­
sti — larghe correnti catto­
liche comprese — nel 1934-36, 
anni decisivi per le nostre ge­
nerazioni, è un'altra prova di 
quanto veleno fascista sia ri­
masto nei cervelli e negli ani­
mi di questi pseudo-converti­
ti. Purtroppo non c'è da me­
ravigliarsene molto, quando si 
è dovuto leggere sulla social­
democratica Giusfizia il recen­
te articolo di un fascista — 
anche se ha la tessera social­
democratica — che valutava 
:1 fronte popolare francese 
precisamente come deve aver­
lo valutato quando indossa­
l a la camicia nera. Nò l'ono­
revole Saragat ha mentilo la 
ncce-dtà di una riserva qual-
.siasi. Eppure l'on. Saragat era 
socialista e collaboratore del-
VAitanti! nel f>35, di quel-
YAoanti! che il 22 giugno 
1953 scriveva: 

<Se il Partito socialista 
francese e il Partito comuni­
sta francese sono capaci, nel­
le prossime settimane e nei 
prossimi mesi, di galDanizzare 
le masse popolari, di trasci­
narle nella lotta, di prenderne 
la direzione, essi avranno in 
pugno la vittoria. Se inoece 
la loro politica sarà esitante. 
insufficiente, dottrinaria, allo­
ra il fascismo risuadagnerà 
rapidamente il terreno perdu­
to dal 6 febbraio 1954 in poi. 
Bisogna rafforzare e cementa­
re il fronte popolare... ». Og-
;:i Saragat avalla le calunnie 
più fa«ci-te contro il fronte 
ponnlarc francese. 

Che co«a sono stati dunque 
qiieMi fronti popolari il cui 
TÌcordo e il cui spettro ««e>-
Monano j ceti plutocratici di 
Francia e d 'I talia? In Spagna 
il r Frcnto popolar» sorse nel 
I93">. Nella giovane repubbli­
ca i reii reazionari contende-
A,inr> aspramente la «traila al­
le forze democratiche. Dalla 
proclamazione della Repub­
blica erano paca l i circa tre 
anni. anni di repressioni e di 
ni.i-".i< ri. Nelle ole/ioni cent­
rali del febbraio l'Hti il fronie 
popolare vin-e: 240 segiri nJle 
-nii-iio u ire»! 140 ai ce morivi-
ik i borghesi. SO ai sociali-ti. 
circa 20 ai comunisti): 17f> 
-cirri alle destre. 43 al centro. 
Non fu una vittoria comuni-
Ma. ma soprattut to della bor-
chc-ia liberale e democratica 
« ontro azrari-clericali-an'ito- j 
«ratici-militari. La Spagna 
avrcblve potuto ov\ iar- i ad «m' 
regime democratico-riformato-j 
re. t h e i n i z i a l e la soluzione| 
dei problemi fondamentali: i l ' 
latifondo. ranalfabeli«mo. la 
arretratezza sociale ed eco­
nomica, le libertà democrati­
che- \ T*̂ ln* zìi ntipcfn •̂ illw»! 

ree e gli apachvs dei ba>-i-
fondi all'assalto del Parla­
mento: il governo resiste e In 
sera \ede in ritirata i fasci­
sti. Ma il pe rco lo perma­
ne: il governo si dimette. Il 9 
e il primo sciopero generale 
indetto dai sindacati comuni­
sti. Il 12 è lo sciopero gene­
rale unitario che raccoglie 6ti 
tutte le piazze di Francia mi­
lioni di lavoratori, socialisti, 
comunisti, cattolici, repubbli­
cani, in tino slancio unitario 
da anni ed anni ignorato. 11 
fascismo è sconfitto. Seguono 
due anni di governi radicali 
incerti, fino a che la neces­
sità del fronte popolare si im­
pone. F/ allora la grande Tit-
toria dell'aprile 1936: 366 seg­
gi ni fronte popolare (146 
socialisti, 72 comunisti, 116 ra 
dicali, 32 neo-socialisti): 23*? 
seggi al cosiddetto fronte na­
zionale. Un'ondata di sciope­
ri e di occupazioni di fabbri­
che obbliga il padronato fran­
cese agli accordi dell'Hotel 
Matignon — sotto gli auspici 
del governo Blum — , che dan­
no le 40 ore, le ferie pagate, 
accordi collettivi di lavoro, 
aumenti salariali, commissio­
ni interne. Mai le i l iade po­
polari e lavoratrici francesi 
sono slate co^ì forti, cosi pa­
drone del loro destino. 

Ma i inizi-fascisti non ce­
dono. K* la guerra dì Abìssi-
nia. nella quale la borghesia 
inglese dà la vittoria al fa­
scismo, è l'annessione hitle­
riana all'Austria nel luglio 
1936, è la contemporanea in­
surrezione franchigia. I ceti 
reazionari francesi dicono: 
« Meglio Hitler che il fronte 
popolare». I conservatori in­
glesi perseguono accanitamen­
te lo scopo di gettare Hitler 
contro l'Unione Sovietica, i 
radicali e i socialisti francesi 
abbandonano l'Austria e In 
Repubblica spagnola, ed ecco 
Monaco e la vendita della Ce­
coslovacchia, ed ecco la secon­
da guerra mondiale. Queste 
le conseguenze delle sconfitte 
che ai fronti popolari di Spa­
gna e di Francia riuscirono ad 
infliggere i nazifascisti per la 
del>olczza dei democratici bor­
ghesi e dei socialdemocratici, 
che all 'unilà popolare prefe­
rirono ì compromessi con i 
nazifascisti. 

Ricordiamo quelle grandiose 
battaglie che le masse popola­
ri hanno combattuto per la 
libertà, per il progresso e per 
la pace. le ricordiamo di 
fronte alle calunnie ed ai rin­
negamenti, le ricordiamo per­
chè al loro fuoco fu firmato 
(17 ngosto 1934) il primo pat­
to di unità d'azione fra il 
Parti to comunista italiano ed 
il Parti to socialista italiano. 
Esse sono vivissime nella co­
scienza dei popoli e fanno 
ancora oggi tremare i nemi­
ci. Sappiamo che la s tona 
non si ripete, che oggi i pro­
blemi della società umana ti 
pongono in condizioni diver­
so. Ma ne scaturisce un inse­
gnamento sempre valido: la 
unità delle forze democratiche 
e progressiste è la condizione 
necessaria e sufficiente perchè 
l'umanità passi da una civil­
tà cadente ad una nuova civil­
tà con i minori sacrifizi pos­
sibili. 

OTTAVIO PASTORE 

GRAVISSIME RIVELAZIONI SULLA RIUNIONE TENUTA IERI AL VIMINALE 

Il Consiglio dei ministri per un colpo di IDI 
contro i dipendenti pubblici e il Parlamen 

o Gonelìa rifiuta di condividere le responsabilità di eventuali decisioni illegittime - Cedimento della CISL dopo un colloqui 

notturno tra Segjii e Pastore ? - Oggi nuovo Consiglio dei ministri - Stamane il comitato di coordinamento della CGIL 

Il comunicato tilticitle 
emesso ieri dal Consiglio dei 
ministri, dopo quattro ore 
di seduta, ha elencato una 
serie di provvedimenti di r-t-
dinarìa amministrazione, de­
dicando alla questione de.^li 
statali due sole righe così 
formulate: « il ministro Go­
nelìa ha riferito sullo stato 
dei lavori della Commissio­
ne par lamentare consultiva 
per la attuazione della leg­
ge-delega •>. Ria è stato tut ­
tavia possibile apprendere 
che ben altro si nasconde 
dietro quelle due righe, l'.in-
damento dei lavori consiliari 
ha confermato il proposito 
governativo di a t tuate un 
eolpo di forza tra i pai gravi 
contro un milione di pubbli-

per tutti gli altri piovvodi-
menti, che assommano :i una 
trentina ci t ta . 

Il ministro Cava ha .soste­
nuto una tesi opposta, pie-
cisamente quella già atl'ioia-
ta m questi giorni sulla 
starnila, e cioè la tesi del 
colpo di forza. Secondo il 
ministro scelbiano. al gover­
no non resta altro da fare 
che emanare unilateralmente 
i provvedimenti delegati — 
almeno i tre principali fra di 
e.̂ .si — riversando >nl!a Com­
missione parlamentato la re-
Apotiaubilità di non a v e r 
espresso per tempo su di e.-̂ si 
il prescritto parine. Il mini­
stro ha in pari tempi) ticon-
fennato che non accetterà al­
cuna modifica ai piovvcdi-

Fresìdente del Consiglio oli. Antonio Segni ha ricevuto 
ieri i rappresentanti del « Fronte «Iella scuola » 

et dipendenti e contro la le­
galità par lamentare . 

All'inizio dei lavori, a quel 
che risulta, il ministro Go­
nelìa, nella sua qualità di 
responsabile della riforma 
burocratica e dell 'attuazione 
della Costituzione, ha tenuto 
una relazione fondata su due 
presupposti: la impossibilità 
di approvare e varare qual­
siasi decreto-delegato senza 
1 parere preventivo della 

Commissione parlamentare, 
a norma delia legge di dele­
ga votata dal Par lamento; la 
opportunità quindi che il go­
verno, emanando quei prov­
vedimenti su cui già la 
Commissione si •• espressa 
(stato gi .indico) e lenendo 
conto dei pareri della Com­
missione. chieda invece una 
proroga dei poteri delegati 

menti, nel tc.->to elaborato dal 
precedente governo Sceiba. 

Se le indiscrezioni gior­
nalistiche rispondono a ve­
rità, come vi è motivo d 
ritenere, non meno grave è 
stata la posizione assunta dai 
presidente Segni, m quanto 
non si è sostanzialmente di-
scostata da quella del mini­
stro del Tesoro. Segni si è 
dichiarato favorevole al va­
ro dei decreti-delegati pur 
senza il parere della Com­
missione. pur aggiungendo 
che. qualora il governo nella 
sua maggioranza ritenesse 
comunque inopportuna una 
tale decisione, allora sai eb­
be suo proposito di rinviale 
tutta la mntenn. -otto for­
ma di disegni d; lo;>uo. alla 
approvazione do! Pa: lamen­
to. escludendo 'ina n ' o ioa i . 

In tal caso. Segui intende­
rebbe rinviare ai Parlamen­
to anche il provvedimento 
stiliti stato giuridico; e si e 
detto comunque conti ano al­
le modifiche mtiodotte dalla 
Commissione pai lamentare in 
tale provvedimento. 

Il vice-presidente Sai.mal 
è andato più in hi dello stes­
so Gava, a quanto risulta, 
poiché, pronunciando-i >ul 
merito della questione, ha 
affermato di ritenere . ec­
cessive •» le richieste delle 
categorie e dei .-inducati 
(compreso quello .socialde­

mocratico. ovviamente): se­
condo Saragat. tali richieste 
tendono a cieare uno stato 
giuridico cr m n funzionale •< 
e ad appesanti le l'erario 
quando, in detlnitiva. gli s ta­
tali hanno pur sempre uno 
stipendio di cui possono ac­
contentarsi. Saragat. anzi, r i ­
ferendosi in specie ai profes­
sori e presumibilmente par­
lando a nome del ministro 
socialdemocratico alla istru­
zione. ha affermato che i 
docenti italiani godono di 

un t rat tamento migliore di 
quello dei loro colleglli d; 
altri Paesi. 

Infine il ministio Ta 
ciani aviebbe add immi a al­
leluiato che i pu>\ cedi­
menti delegali, nel testo ela-
boiato «lai governo Sceiba. 
sono da ritenersi pettino 
* troppo larghi » sotto il pro­
filo .-ì.i giuridico. ."ia econo­
mico: in hi evo, la posizione 
di Taviani avrebbe per vari 
as|>etti echeggiato ie note 
iniziative parlamentali as­
sunte d.i\ senatore Tome. 

Il ministro (ìonella ha 
concludo il dibattito con una 
dichini.i/ionc che è stata lat­
ta inserire nel verbale della 
riunione. Kgli ha detto che. 
come ministro competente 
cui .spetta la principale re­
sponsabilità in materia di 
riforma burocratica, ìitiene 
che il governo non possa 
ignorare il suo parere. Come 
ministro responsabile dell 'at­
tuazione della Costituzione. 
non si sente iti alcun caso di 

(Continua, in |J .I«. 1 ' r«l ) 

Plebiscito dei sindacali contro la legge-delega 
La Segieteria «iella CG1I, 

ed il comitato di coordina­
mento dogli statali , al t e rmi­
no di una riunione, hanno ie­
ri sera emanato un comu­
nicato in cui, ri levando co­
me tutto l 'atteggiamento del 
governo *ui problemi relati­
vi al l 'approva/ione dei de­
creti delegati appaia ora 
estremamente grave, riaffci­
mano che « soltanto la solu­
zione concreta dei problemi 
che sono alla base dello s ta­
to generale di malcontento 
delle categorie, può evitare 
un inevitabile inasprimento 
dell'agitazione. In tale s i ­
tuazione — prosegue il co­
municato — . le voci secondo 
cui il govet no intenderebbe 
emanare i provvedimenti 
ignorando i pareri d e l l a 
Commissione, e addiri t tura 
senza che neppure vi siano 
tali pareri, non possono che 
provocare la generale indi­
gnazione di tutti t pubblici 

dipendenti e di tutti i lavo 
ratori -» Nel comunicato si 
invitano pertanto •* tut te le 
organizzazioni a prendere le 
necessarie iniziative perché 
a difesa dei loro diritti le ca­
tegorie rafforzino ovunque la 
più salda unità e .->i tengano 
pronte ad a t tuare le azioni 
sindacali che s; i elidessero 
necessarie ». 

Analoga posizone hanno 
o'.e-o il Fronte unico dei F i ­
nanziari e l'Unione naatona-
Ic dei Sindacati autonomi de­
gli statali, ì quali hanno in­
vitato i loro aderenti a te­
nersi pronti per una even­
tuale azione ."inducale. An­
che gli organismi dirigenti 
dei Finanziavi e dei Sinda­
cati autonomi .si sono ricon­
vocati per lunedì 

Gli aderenti alla UIHSTAT 
terranno invece stamane alle 
10 una assemblea plenaria. 

Alle '21,'M). dopo circa due 
ore di colloquio col presi­

dente del Consi^i.o, i n i tol­
ta delegazione del Fi onte de . -
Li scuola ha dichiarato ai 
giornalisti che l'on. .s.»_;i. >. 
era dichiarato d'aeeoulo neì -
l 'apportaro qualche le-jgoio 
miglioramento allo stato giu­
ridico degli insegnanti. De! 
tutto negativa è rima-t:i in­
vece la posizione de', gover­
no per quanto riguarda le ta­
belle economiche. I membri 
della delegazione anpai .vano 
scettici di fronte alla poss.-
bilità di un' intesa; hanno co­
municato che il presidente 
del Consiglio ha tuttavia 
promesso di incontrarsi nuo­
vamente con loro nella se­
rata di domani. Il Comitato 
d'intesa del F.d.S. st riunirà 
questo pomeriggio. 

In .sequit'» ai successili s\i-
luppi della .situazione il Co. 
mitato di cuordiiiunii'iitc «IeuIi 
statali della CGIL ha deciso di 
riconvocarsi .stamane in riunio­
ni' straordinaria. 

SPAVENTOSA SCIAGURA PER LA CADUTA D'UN AEREO FRA POMPEI E BOSCOREALE 

Un "Vampire,, si schianta sn una ea 
5 bambine e 3 donne rimangono uec 

casa - Le / Quattro delle vittime - tre donne e una bimba - estratte dalle macerie della 
. altre quattro piccole falciate all'aperto dalle schegge dell'apparecchio - Una decina di feriti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 7. — Una scia­
gura di spaventose propor­
zioni si è abbattuta questa 
mattina sulla pacifica e t ran­
quilla contrada dei .< Passan­
ti », nel comune ili Terzigno. 
a solo qualche chilometro di 
distanza da Pompei. 

Un aereo militare. tino 
« Vampire ).. pilotato da un 
sergente dell 'aviazione it;,~ 
liana, a causa di un improv­
viso guasto ai motore è pre­
cipitato da un'altezza di cir­
ca duemila metri andando a 
cadere su uno stabile — quel­
lo contrassegnato dal nume­
ro 412 in via dei Passanti — 

La Direzione del P.C.I. 
si riunirà venerdì 

La Direzione ilei Partito 
comunista italiano r convo­
lata in Roma per le ore !» 
ili venerdì 13 gennaio 193G. 

che nel giro di qualche se­
condo si è trasformato in un 
cumulo di macerie sotto le 
quali s tno rimante seppellite 
cinque persone di cui solo 
una è riuscita a salvai.si. 

Altre quattro persone, che 
camminavano lungo la s t ra­
da. ."Olio tragicamente peri­
te per l'esplosione dell 'ap­
parecchio. Oltre alle otto per­
sone ipr i te il bilancio della 
sciagura deve registrare a n ­
cora nove feriti che in ista-
to più o meno jjrnv»» sono 
stati accompagnati agli ospe­
dali di Pompei e di Torre An­
nunziata. 

Pili di uno <ji questi feri­
ti versa in condizioni ili im­
mediato |x>ricoIo di vita, per 
cui non é escluso clic il nu ­
mero delle vittime possa da 
un momento all 'altro numeri 
tare ulteriormente. 

Erano all'incirca Ir nove 
del mattino oliando l'aereo 

come abbiamo detto un 
j« Vampi-e » ."iglato DII-100 
•e nuotato dal sergente Aldo 

Scarpa — si levava in volo 
dal camp<ì ili Capodichino. 
Dopo aver jiercorso alcuni 
chilometri ad altissima a u o -
ta. l 'apparecchio, mentre sor­
volava la zona compresa nel 
periplo Castel lammare. Pom­
pei. Torre Annunziata, co­
minciava a ilare i primi se­
gni di avaria. D'un tratto il 
motore sì fermava ilei tutto. 
A questo punto il pilota t ra­
smetteva alla torre comando 
di Caixdichino un disperato 
mes.saggio. pressappoco il enti 
tenuto del messaggio era quo 
sto: •< L'aeivo non risponde 
più ai comandi. Sono costret-

Quanto all 'aereo, dai due­
mila metri dì quota esso ha 
percorso ima lunghi-ssima 
traiettoria tino cioè a raggiun­
gere la summenzionata con­
trada, sulla quale si è abbat­
tuto scoppiando subito dopo 
fino a ridursi ad un mucchio 
di rottami disseminati su un 
raggio di ci:ca quattrocento 
metri . 

In quel momento lungo la 
s t rada erano termi «lue car ­
retti, alcuni bambini avan­
zavano trotterellando a pic­
coli pas, i . Un att imo, ed il 
qua t to e improvvisamente 
tr.igii aniente muato. Ilhimi-

sorella. RatVaelina d> '•• :.:uu. 
!,<• line piccine cr aio u - c -

te poco prima da c.io.i e ."i 
sta'.aiio recando ila n.ia . - i -
rella maritata che ta di ; . . , • -
st iere la sal ta , per ir. : -a- ..i •• 
due grembiulini cun 1 q 1 i.i 
dovevano faie il lo 'o .:i'_.e--
"o nell 'asilo d i e sor^e a n ' -
ca di.stan/a dal lui>_;•> ilo e 
è avvenuta la sciagura. 
mad!»» delle bambme ci 
raccontato la > ceri a de! 
trov. amento delie -uè !:•-,! 
mentre con !«• l.icn.in­
occhi n e vegliava -r.i » 
ospedale di Pompei, l'.i 
Antonietta, era t ' a t a g". i 

L i 
i l i 

SCAGLIARONO ORDIGNI CONTRO SEDI DI ORGANIZZAZIONI DEMOCRATICHE 

Il figlio di uno degli assassini di Matteotti 
fra i dinamitardi missini arrestati a Milano 

Quattro indivìdui sono stati arrestati a Formiggine in relazione all'attentato contro la sede dell'Arcivescovado 

( ì l i MHIO DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 7 — Solo oggi. 

,hanno accertato: il fatto cioei 
'che « tu t to :1 materiale isn-! 
(Venuto dopo le v a n e csplo-

verso le 16. l'ulficìo politico ^Qm;proVeniva; daila[sede deli ' - uin.uuoo <ia:» .. n .., ,a 
della Questura, dopo che nel- M S I ((, V j : i s T ( m i m 4 t, e j dai.'o- questura ,f, .'.ninno, 
la mattinata il suo d i r i g e n t e . 1 ^ c x f J j a t l r o l ndiziat i nelle' u rea i arresto di »pioifr« 

Vnclio di onesto ebbe1 ! ' . V i ^ e v a n o - ^ v e \ ? £ r e ~ise ia t e precedenti alle CSDIO- dinamitardi ci».- a - e r ano 
.\nciie ni qucsio ini»esentato un rapporto alla P ro -

panra il fascismo, ed ceco t!,cuta della Repubblica, hai _ , , , , à M g I 

autori 
1? luglio l'insurrezione Iran- re-'» r. ' t i 
« hista contro il governo legit­
timo e poi la ffucrra eivi!e. 
l 'abbandono della Repubblica 
da par te delle < democrazie » 
occidentali. la vittoria di ; 
T" ranco. 

Meno >anguino-c. ma più 
importanti ancora le vicende 
franco1!. Nel 1 9 J 2 . alle elezio­
ni generali politiche aveva 
vìnto il Cartello delle «ini-
f-xrc. essenzialmente radicali 
e «ocialisti. Ter dne anni vi­
vacchiano governi radicali, pò: 
i nodi cominciano a venire «1 
pettine. Nazisti e fascisti «pin-
£ono ovunque avanti le loro 
quinte colonne, tentano ovnn-

r o 
Repubblica 

i nomi deii qua;-,;,.;, n l u i 

degli attentati terrò-1 

precedenti alle esplo­
si erano chiusi ncilaj 

allontanando 
In altri ter-i 

l>osto bombe iicl'n- .s»-di rli 
oryan inazioni dcn'ocrnli-
oie Htilanvxi. r un pillilo 

, . mini. le dichiarazioni della! ]crino T*>sio sn i>rccitc re 
risiici compiuti nel novembre; 1 : z . d h a n n o pienamente! sponsahihia. .S» trarrà di 
e nel d.cembre scorso contro c o n f e r m a l o c i ó c h e d a ] j e c o 

le sedi di organizzazioni d e - : l o n n e d c j n 0 5 l r o R s o r n a l c „• 
mocratiche. 

Come avevamo detto ieri 

ao-
ogni 

del MSI. dalle quali partivano" 
ar.c'r.c quelle aggressioni di 

que di conquistare pos-izionijsavoia 1: Carlo Colla, di Gio-
favorevolì per la nnova jnier-
ra. i cni bagliori cominciano 
a balenare. Ai primi del feb-

,biamo da anni — dopo 
. . .a t to terroristico compiuto! 

si tratta di quat tro fascisti c o n t r o s c d , democratiche — ' 
iscritti alla sezione del M S I j a n c r m a l o c denunciato con' 
di via S. Tommaso, fra i quali f f t r M : c h o g : , a l I M l t a t , .-te^.-i., 
spicca, per il nome t r i s t e - . , a , o r o p r C parazione . la ma- , 
mente .amoso. il figlio di quel- , n ; p o i az ione medesima de^h 
1 Albino Volpi, che tu uno d e : . i i r d : s n : _ e j . a n o organizzati.! 
rapitori e negu ucci.-ori d: 
Giacorr.o Matteotti. 

Ecco i nomi degli a t tenta­
tori: Carlo Alberto Volpi, tu t l D O s q u a d r i s t a . .Vcll'tiltima 
Albino, di 22 anni, aoitante d f . l e q u a l , p a v % e m i t a ne; d i - , 
in via Spartaco 38; Settimio c e r n b r e a Vialla, fu ferito con 
Bazzi fu Giovanni, di 23 an- u n a coltellata un nostro com-
m. abitante in via G i o r g i o , p a ? n o . ; 

. „, " . i II comunicato dell'Ufficio' 
yanni,_ di _21 anni, pure _ab: - ; p o i . U c o > ha voluto rendere; 
tante i n v i a Giorgio Savoia 4 ; | n o V a n c h c -e mdaszmi per 1 
Hermes Vecchio, ai Giuseppe. I a jdentificazione degli at ten-! 
di 23 anni nato a Bruz2ano.- t a t i compiuti negli ultimi duej 
abitante a Milano in via D o n ; m c 5 j C O I l t r o j a Casa del Po- , 
B o 4 c o - _, „ „ , Ipolo di via Cadamosto 4. con-

P n m a d i riferire quelle f a s i , r o . j C R A L dei ferrovieri, 
delle sndajim che il comuni- : a r ,Or t ica . e contro la stessa; 
ia to a o n u i n c i o politico h a ; C a m e r ; i d c l i a v 0 r 0 «Erano! 
reso noto crediamo sia nece.*-|5 i a s . u n t e a b u o n p u n t 0 c s i , 
sano sottolineare con il d o r . s l a v a p e r p a c a r e alla fase 
vuto rilievo 1 elemento più] 

braio 1934. Dolfti^s in-tanra 
in Austria un recime corpo­
rativo cIerico-fasci«ta r sof­
foca nel s a n i n e la resistenzi 
del proletariato: v*»ì m<^i d«-
po cade assassinato dai nazi­
sti. Ne^li stessi giorni — il 

f> febbraio — , i fascisti fran- _ 
cesi scagliano la jeunerse do- grave che le indagini stessei (Continna in ; . pac 2 rol > 

quattro /n scisti e il pn» 
gracc. n ttoiiro avviso, e 
che questi giovinetti 'li 
brutte sperante confeziona­
vano 1 .'oro orr/i^iii npiln 
sede dcl M.S.t. 

Ci e voiuto gun51 un nn-
i,o. troppo. Vrr ttrarr 1 fili 
di'Ua vicenda »d arrestar»-
i colpevoli r c'e rollilo lo 
attentato a'.la .<•* dr dcil'Ar-
circhZorado i>f r /are ricet­
ti ero quc%ti arrrstt r per 
comunicare i noi'a dei re-
spon.mbili r dclfnranmz:a-
iìr,nf mandante. 

Son c'è ifn'iano che non 
si sia sdegnato al njrcfcr.cj 
di questi attentati fascisti. 
Da quelli d> .Sici!in. che 
<ono costati 'n vita a 
tTcntascì persone, a quelli 
del territorio metropolita­
no che sono culminati vrlle 
bombe fatte scoppiare n 
Milano r-rc-i5" iì Cn"if"i 
del LOI-OTO. i» n'fre redi 
democrafichr dei rioni po­
polari, a Sevo S. Giovanni. 
r all'attentato aVa libreria 
Rina-cita di Tìovin 

Allora tutti ; dei/iocrafici. 
in una forti- '• commoven­
te unanimita. avevano c/»:c-
sto lo xciofilimento del .M.S'l 
come iiiouiniciifo tijiicniiieu 
te fascisti! e the del /a>cf-
: ino riportava in auy me­
todi e parole. Il ooverr,n 
- - allora Scelba-Sararjat — 
preferì timi sentire e e: 
fono stati oiorua'i, come il 
noto Corriere della Sera, 
che si sono subito preoccu­
pati di predicare contro i 
- rr>*.<.! .. fmacndo di inct-
tefsi in |>o«:ioiie rquidi -
disfonfc dalle due •• esfrr-
mc ». mn ni realta favo­
rendo trinpre > fascisti 
Orjpi, rosa 51 intende ture' ' 

Ci sarà chi oserà ancoro 
{tarlare di » totalitarismi di 
destra e di sinirtrn .. per 
coprire ancora una volta 1 
prorocatori dj disordini ben 
individuati e nor i ' i alla ./)-
eirta? 

Noi da tempo avevamo 
amtnonito che s'incomincia 
sempre gettando bombe 
contro ìe organizzazioni de­
mocratiche per finire col 
creare violenti disordini in 
tutto il Paese. L'attentato 
dell''Arcivescovado e un 
anello di questa ca'cna <H 
colpi criminali, diretti, pe 
rò, eoeì«" lifì itisi ieri tic 
minant i , da chi non e «<"• 
pnrro né folle, ma usa la 
provocazione rome orma 
pofifiea. 

Forse coloro che orini si 

aquatili <ii -,H ro furore. 
per l'ultimo attentato, do­
vrebbero fare un esame ili 
coscienza e riconoscere clic 
furono inetti e assenti 
'piando altri consimili at­
tentati nvevnnn dato l'al-
l'nrnie. 

Soi ti auguriamo e tiu-
spichiaiitti che anche pnr la 
fede dell'Arcivescovado sia 
fatta rapidamente luce, ina 
soprattutto abbiamo il di­
ritto fh prefendere che ia 
Costituzione repubblicana 
sia attuata cosi come sta 
scritto e etnee tiri'e es­
sere interpretata da eì>i 
rutile che il fascismo sin 
fCp'iìlo p e r . t r i eprr 

russi. 

NAPOLI — Rollami tlcll'arrfo prr \ Ì J «tri {'.issanti presso Pompei l » i . 

to a lanciarmi CCTI il pa ra ­
cadute ». Appetii r.'revuta la 
comunicazione rial campo di 
Capodichino partiva un e l i ­
cottero cr.*? si poneva rap ida­
mente ai:.i ricerca del pilo­
ta. Il qua 'e lanciatosi cubi­
to dopo la tr.i»mÌ5-ionc ru­
llio con il paracadute rag­
giungeva '.ncoUnio il ojolo 

idei d:n*o-ni .1; Ca-follam-
mare. 

na ta dalle fiamir.c che si leva­
vano ccn lunahe I nijue d i l lo 
stabile somidlstrutto al n'a­
merò 412. dai carrett i incen­
diati. d.V. motore del l ' appa­
recchio :.i .-.trarla anpare 
ndes--o s rmmata oltre che d.ii 
rottami e di ; ;o macerie, d i 
alcuni corpi tirr.ani sangui­
nanti . F ra questi quelli di 
due bambine: ViieKo Anto­
n i e t t a d. 2 nr.rii. «•" (ìi stia 

, r 

;rn07' it.» ti-%".;a .-..'..-. 
ri.i. <<>ni;K)St.i t\-'. .-•.: 
eterno. 

" H.» sent.t-> n ie! 
tcrr.bi".»' — ;-..i è.i ;• 1 
ra rJonr.a — • L*>I ".> 

ed ho p^mvito ci-.o ": 
ave-.-e se t t a to .-.11 " 
ti " tir.a bOT.na: •'• 
so'.i covi c'ae -.ti ci.it-1 
to mi 51.1 o.is.-at.i r>-.'r 
\e I\>i ho jx'-n-..'. ^ , 

1 - >: 1 . 0 

rr,;> ; > 
ì p o \ t -
.^-opp. . 
: i <i • - • : - • > 

i*.u--.-.r.-
~" . ' 1 . . 

IL DITO BELL'OCCHIO 
co-re ti *ia :o"-fiir.i: 
-tr.ici.i. M 1 nr»i -.., 
c o r ^ r e rx r trov..-"e. 
v..no là. por tcrr... 
h--t.mza d.i'i'.o fi a nini 

a "eoa 

Fiducia 
I It .Mf-ss-g(!' iu irjiiilc con il 
I proporre o Staili d« porre il 

roto ai fiducia su ooni legge, 
perche • il voto di fiducia è il 

i nmrd:o p.ù efiic.ice per stron-
car«' la m.ir.ovra frontista e p«rr 

| Mivncrc al tt-mpo stesso dal 
j gruppi democratin l'impegno di 
I V.IIM f fficicr.te vi:.ita » 
! .\lolfo strano e il destino aei-

te parole. Guardale art esempio 
Quella parola: 1 fiducia ». Piara 
piano servirà ad indicare una pi­
stola nella schiena. D'ora in poi 
fi ladro che sussurrerà: m O la 
borra o ta vita!>, soggiungerà 

allusivamente: • E* ur.a qucstio- ' 
r.^ di fiducia... , 
Al v e r o r i s p a r m i o 
Si apprer.de che ta Camera 

dei Comuni tnolese ha deciso 
di com-pernre una tuba nuora. 
onde, sott'tuire quella che da 
c^ouinTo anni r̂ TitiM usala. 
secondo la procedura, dat de­
putali che intendevano solleva­
re questioni d'ordine. La tuba 
è alata comperata per due ster­
line. di seconda mann 

Ecco una Camera che appro­
verebbe tranquillamente anche 
le tabelle previste per gli sta­
tuii djl ministro Cara. 

Il f e s s o dc l g i o r n o 
« Non crt-d.i il lettore c^e la 

diftVrcnza sostanziale tra ROVM^ 
r.anie e uomo di eovcrao con­
sista nel f.ilto che la prima, 
»ri soltana. d'.rig«» ur.a casa pri-
s-.ila. mentre il secondo, in pan­
taloni. tenta di farci creder* 
Chi- egìl ammintvtra la ro>a pub­
blica con lo yesso zelo * lo 
stesso amore con cui si occu­
perebbe delia propria cisa No, 
tra l'una e l'altro corre un 
abisso, di natura morale », Ala-
rio FcrrcQutl. tj.it Secolo. 
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p o i , a l l ' o s p e d a l e . M a t v a a . m i 
ò m o r t a s u l p e t t o ». 

Q u a n d o s i a m o g i u n t i a c o n ­
t r a d a « P a s s a n t i » e r a DOCO 
d o p a m e z z o g i o r n o , l a s c e n a 
c h e s i ò o f f e r t a ai n o s t r i o c ­
c h i e r a q u a n t o m a i d r a m m a ­
t i c a e d a g g h i a c c i a n t e . I p o m ­
p i e r i c o n t i n u a v a n o n e l l o r o 
l e n t o e d i n d e f e s s o l a v o r o d i 
.'-cavo e l a c o n s a p e v o l e z z a c h e 
a n c o r a m o l t e p e r s o n e e r a n o 
.«•otto l e m a c e r i e d e l l o s t a b i ­
l e c o l p i t o f a c e v a s o s t a r e u n a 
n u m e r o s i s s i m a f o l l a d i p e r -
j-otie d i e s e g u i v a n o l e v i c e n ­
d e d e i l a v o r i d i s c a v o c o n i l 
f i a to s o s p e s o : i n u n a n g o l o 
u n g r u p p o d i c o n g i u n t i d e l ­
l e v i t t i m e , l e v a v a u n l e n t o , 
f i t t o l a m e n t o . 

O l t r e a q u e l l o d e l l e p i c c o ­
l e V i t i e l l o , l ' a l t r o n u c l e o f a -
m i l j a i e m a g g i o r m e n t e c o l p i ­
t o d a l l a t r a g e d i a , è q u e l l o d i 
CJju.-oppe IX» M a r t i n o , c o l u i 
c i o è c h e c o n la m o g l i e e d 
o t t o l i^l i a b i t a v a i\ v e c c h i o 
p i c c o l o s t a b i l e a d u e p i a n i 
c h e è s t a t o t a g l i a t o a m e t à 
d a l l ' a e r e o . 

Q u a n d o .si è •verif icata la d i -

M a r i a C ì i a / i a di d u e a n n i 
— q u e s t o è i l s u o n o m e e 
la s u a e t à — è p e r i t a i n s i e ­
m e a l l a n o n n a M a d d a l e n a d i 
5 4 a n n i e a l l e z i e M a r i a d i 
2 2 a n n i . C a l m e l a d i 2 5 . U n a 
a l t r a z i a d e l l a p i c c o l a M a r i a 
Clraz ia ( S p e r a n z a D e M a r t i ­
n o d i 2 2 a n n i ) è s t a t a .sot­
t r a t t a d a l l e m a c e r i e d o p o s e i 
o r e d i r i c e r c h e e d i s t e r r a ­
m e n t i , a n c o r a in v i t a . E s s a 
è s t a t a r i c o v e r a t a a l l ' o s p e d a ­
l e c i v i l e d i T u i a ; A n n u n z i a t a . 

A l l ' e l e n c o d i c o l o r o c h e 
h a n n o l i m e s s o la v i t a ne'. 
t r a g i c o i n c i d e n t e d i q u e s t a 
m a t t i n a b i . -ogna a g g i u n g e r e 
.Micora i n o m i d i M a r i a G r a ­
z i a C i r i l l o di A t i d i e a d i a n n i 
li, la q u a l e M t r o v a v a a n c h e 
le i d i p a s s a g g i o |>er la .stra­
da a l m o m e n t o d e l l a c a d u t a 
d e l l ' a e i e o , e d i u n ' a l t r a b a m ­
b i n a c h e .si t i o v a v a i n t e n t a a 
g i o c a r e n e l m e d e s i m o p e r i ­
m e t r o d e l l a s c i a g u r a . V. la 
b i m b a e m n a - t a c o l p i t a m o r ­
t a l m e n t e d a l l e . s chegge d e l l o 
a p p a r e c c h i o in . seguito a l l ' e ­
s p l o s i o n i ' (lei m o t o r i : si t r a t t a 
d i S o l i a V i t i e l l o , di 7 a n n i , 

p e r f o r t u n a di s c a r s a e n t i t à . 
A p a r t e o g n i a l t r o c o m ­

m e n t o , è p u r d o v e r o s o r i c o r ­
d a r e , n e l m o m e n t o i n c u i U 
n o s t r o c u o r e è s t r e t t o d a l d o ­
l o r e p e r c i ò c h e a b b i a m o v e ­
d u t o , c h e il m i n i s t e r o d e l l a 
D i f e s a M e r a i m p e g n a t o d a 
a n n i a t r a s f e r i r e l ' a e r o p o r t o 
m i l i t a r e d i C a p o d i c h i n o i n un 
l u o g o l o n ' a n o d a c e n t r i a b i ­
t a t i . 

E R M A N N O R E A 

I conqressi sindacali 
delle categorie 

V.' o r m a i in p i e n o s v i l u p p o in 
tut ta Ital ia , la p r e p a r a / i o n e d e l 
IV ( 'ongre«>n n a z i o n a l e d e l l a 
C G I L Si s t a n n o s v o l g e n d o , o 
s o n o pi o s s i m i , i fOiigreà-i (li 
a l c u n e tra ).- p r i n c i p a l i f e d e ­
raz ioni d i c a t e g o r i a : i c h i m i c i 
s o n o t i n n i t i a B o l o g n a , i m i ­
n a t o l i e c a v a t o r i di P i e t r n s a n -
ta, L'ii a l i m e n t a r i s t i a R e g g i o 
Kmil ia 

Il c n u m c s i u de i c h i m i c i ha 
a m p i a m e n t e d i b a t t u t o il c o o r d i -
i i i imento d e l l e lo t te a z i e n d a l i in 
atto, pei d i r i g e r l e e s s e n z i a l ­
m e n t e c o n t i o i m o n o p o l i 

Il coiu',res.-.o d e i l a v o i a l o i ì 
( l e i r imlu . s t i ia e s t r a t t i v a ha p o ­
sto i n n a n z i t u t t o l ' accento -ni 
p i o h l c m i d e l l a s i c u r e / z a d e l la­
voro . t-pecie n e l ] , , m i n i e r e e ca­
ve d i m a m m . zo l fo e c a i b o n e 
O l t r e al la r i v e n d i c a z i o n e g e n e ­
rale d'un più a d e g u a t o 'r . i t ta-
m e n t o sa lar ia l e , è .Mata pie-ta 
l'c.-tgenya di i i d i o t e a (i o i e la 
g i o r n a t a l avnra t i ea e di a b b a s ­
s a t e a 50-."i anni il l i m i t e di 
età per andar i , in pens ion i ' (I l i 
a l imentar ]'• ti r ivend ica t i ! mi au­
m e n t o de l 1.". p e r c c n ' n d i - | | c 
l e t i i h u / i a n i 

M E Z Z A D E L U S I O N E I E R I S E R A 

Landò 
" L A S C I A O R A D D O P P I A , , 

Degoli non ha r i tentato 
e si è tenutoli suo milione 280 mila lire 

Il signor Preziosi, esperto di storia del Risorgimento, arriva a sua volta a L. 1.280.000 
Un capitano torinese si dimostra buon conoscitore di atletica leggera - Due signore eliminate 

La trasmissione di L a s c i a 
o 1 a d d o p p i a , at te . su con laiilu 
ansia da milioni di telespet­
tatori, s i è c o n c i u s a i er i s e r a 
in m o d o d e l t u t t o i n a s p e t ­
t a t o . Lur ido Degoli, d pro­
fessure carpiyiano che è s f a ­
to a l c e n t r o dell'interesse i » 
q u e s t e ultime tre settimane, 
ha abbandonato il giuoco, 
rifiutandosi di rientrare n e t -
la c a b i n a per concorrere alla 
domanda da 2.5U0M0U lire 
così come ijli era . stato a c ­
c o r d a t o d a l l a RAI in seguito 
a q u e l l o d i e è n o t o o r m a i 
c o m u n e m e n t e come lo -scan­
dalo del controfagotto *. 

Il professore di Carpi ha 
annunciato il suo ritiro con 
parole u m a n i s s i m e , che flet­
ta no u n a l u c e n i e n t e a / J a t t o 
lusinghiera s a l i a t r a s m i s s i o ­
n e c / i e t a n f o s c a l p o r e ha s u ­
s c i t a t o i u q u e s t i u l t i m i t e m ­
ili. Chiamato sul p a l c o s c e n i ­
c o dalla annunciatrice. Lan­
dò D e n o t i e uppars i> al p u b -
htii-o del Teatro alla Fiera, 
accolto da p r o f a n a n t i a p p l a u ­
si e d a l l e p a r o l e c o r d i a l i d i 

NAI'OI . I - Si 
d i s t r u t t a . 

ceri-ano \ i t l i i i n 
(Te le fo to ) 

s g r a n a G i u . s e p p e D e M a r t i ­
n o . c h e f a c e v a di m e s t i e r e il 
c o n t a d i n o , e r a in c a m p a g n a . 
In c a s a c ' e r a la m o g l i e c o n 
q u a *i t u t t e l e f i g l i e . 1 m a ­
s c h i — c o m e il p a d r e — e r a ­
rio al l a v o r o . 

F r a l ' a l t r o in c o m p a g n i a d i 
M a d d a l e n a D e V i t o , s p o s a t a 
D e M a r t i n o , e r a a n c h e la f i ­
g l i a m a g g i o r e c h e e m e n d o 
m a r i t a t a a b i t a a l t r o v e . S t a ­
m a n e e l l a — c h e si c h i a m a 
G i u s e p p i n a , di 27 a n n i — si 
e r a r< c a l a a s s i e m e a due f ig l i e 
(Il t e n e r a e t à a v i s i t a t e la 
m a d r e . 

U n a d e l l e p i c c o l e , p o c h i 
m i n u t i p r i m a d e l , s i n i s t r o , si 
e r a j e c a t a i n u n c a m p o v i c i ­
n o a g i o c a r e c o n l a s o r e l l a 
m i n o r e d e l l a m a d r e . 

. ^ d u p l i c e m e n t e o m o n i m a d e l ­
le d u e b i m b e d i c u i a b b i a m o 
p r e c e d e n t e m e n t e p a r l a t o , li-
g l i e d i V i r g i n i a N a p p i . 

Q u a n t o ai t i c c a r r e t t i e r i 
c h e s f a v a m i c o n i r i s p e t t i v i 
b i r o c c i f e r m i n e i p r e s s i d e l ­
la c a s a d i D e M a r t i n o es-d 
.-.e la Mino c a v a t a p i ù a b u o n 
m e r c a t o di t u t t i : s o l o u n o 
d e g l i a s i n i , i n v e s t i t o in p i e ­
n o da u n a f i a m m a t a è r i ­
m a s t o l e t t e r a l m e n t e c a r b o n i z ­
z a t o . 

I t r e ba i o c c i a i . 1 f r a t e l l i 
R a f f a e l e e d A n g e l o C a r d i o 
da u n a p a i t e e A l f o n s o B e a ­
t r i c e d a l l ' a l t r a , s o n o s t a t i t u t ­
ti r i c o v e r a t i a l l ' o s p e d a l e c i ­
v i l e d i T o r r e A n n u n z i a t a 
c o n u s t i o n i d i I e II g r a d o 
p e r i l c o r p o e f e r i t e v a r i e 

LA LOTTA D'UN AUTISTA CONTRO LA MORTE 

Si trascina per un km. 
con braccia e gambo rotte 
T i t h N T O , 7. — In c o n d i z i o ­

n i d i s p e r a t e è s t a t o r i c o v e r a ­
to a l l ' o s p e d a l e di T r e n t o il 
c a m i o n i s t a t r e n t e n n e A l b e r t o 
F a c c i o , d a C a s t e l t e s i n o . Il 
F a t t i l i , c h e p r e s e n t a la frat ­
tura d e l l a g a m b ; i e d e l l a s p a l ­
la d e s t r a , è s t a t o a c c o l t o in 
o s p e d a l e p r e ^ - o c h è d i s s a n ­
g u a t o . N o n o s t a n t e l e g r a v i 
c o n d i z i o n i e g l i è .s tato, t u t t a ­
v i a . in g r a d o d i n a r r a r e la Mia 
d r a m m a t i c a a v v e n t u r a . 

V e r s o l e 2'A ili i e i i s e r a . 
m e n t r e in l o c a l i t à C a s t e l l e t ­
to a l l a R o c c h e t t a ( V a l d i N o n ) 
.-.tavn m a n o v r a n d o u n c a m i o n 
c a r i c o di p i e t i i . - c o . e f f e t t u a l i 
d o la r e t r o m a i e ia p i n v o c a v . i 
il r i b a l t a m e n t o d e l l ' a u t o m e z ­
z o c h e p r e c i p i t a v a in u n a sot­
t o s t a n t e s c a l p a t a r i d u c c n d o s t 
a d u n a m m a s - o di r o t t a m i 

N e l p a n n i . n i n c i d e n t e il 
F a c c i o r i p o r t a v a la f r a t t u r a 
d e l l a g a m b a e d e l l a s p a l l a 
d e s t r a , o l t r e a d u n a p r o f o n ­
d a f e r i t a l a c e r o c o n t u s a a l l a 
t e s t a . T u t t a v i a n o n p e r d e v a 
i s e n s i . 

Il governo e gli statali 

D o p o a v e r l a n c i a t o a l c u n i 
i n u t i l i ì a h i a m i il F a c c i n r i u ­
s c i v a a l i b e r a r s i d a i r o t t a m i 
d e l l a c a b i n a di g u i d a e , s t r i n ­
g e n d o i d e n t i p e r il d o l o r e 
• i t i o c e , s i t r a s c i n a v a p e r un 
c h i l o i n e t i o n ' u s c e n d o a r a g ­
g i u n g e r e uu e d i f i c i o , un a l ­
b e r g o . A l l e g r i d a d e l d i s g r a ­
z i a t o a c c o r r e v a l ' a l b e r g a t o r e 
c h e . d o p o a v e r g l i p r e s t a t o i 
p r i m i s o c c o r s i , t e l e f o n a v a 
u r g e n t e m e n t e a T r e n t o . A c ­
c o r r e v a u n ' a u t o l e t t i g a e il 
F a c c i o v i l i va t r a s p o r t a t o al­
l ' o s p e d a l e . 

Il governo italiano 
riconosce il Sudan 

M i k e B o n f / i o r i i o . Egli pero 
non uvevu più il faccione bo­
nario e sorridente col (piale 
lo ricordavano i telespetta­
tori. Il suo f i s o appariva ac­
cigliato, e q u a n d o Mike flon-
giorno lo ha invitato Ut par­
lare, egli ha avuto per la sua 
i n c e n d a e jjcr la t r a s m i s s i o n e 
parole di grande amarezza: 

D E G O L I — Vorrei parlare 
un p o ' a i m i c i a b b o n a t i (si 
r i d e ) . Q u a n d o salgo s u q u e ­
s t o palcoscenico, mi paragono 
a Manfredo Fanti, un genera­
le del m i o p a e s e , nm vedo c h e 
e m o l t o p o c o in realtà. Il pa­
ragone esatto sarebbe con 
N a p o l e o n e , il grande, n o n 
q u e l l o p i c c o l o . Infatti avelie 
lui cadde e r i s o r s e . Qualche 
p e r s o n a vorrà a o o i u n n c r p . 
- ... piai (pie . Mn io c o r r e i 

che non s i i l l u d e s s e , perchè 
non ho intenzione di far d> 
q u e s t o piccolo palcoscenico la 
mia Waterloo, io non entrerò 
in q u e l l a cabina questa sera. 
Voi dovete capirmi, amici. In 
quella cabina s i p u ò entrare 
soltanto se .si è vittoriosi. 
Quando si sono provati q u e i 
t e r r i b i l i i s t a n t i , ette ilo pro­
vato io , n o n si ha il corag­
gio di ripeterlo un'altra volta. 
A meno di non essere un 
eroe o un pazzo, lo non so­
no un eroe: s o n o u n u o m o 
m e d i o c r e , c o m e t a n t i . F o r s e 
uri e r o e d e l l a m e d i o c r i t à : iter 
questo mi a n e l e portato ( o s i 

i t a l i a n a , forse p i ù ancora che 
la precedente del ^contro­
fagotto;., un grosso infortu­
nio. E' a p p a r s o chiaro a tut­
ti, infatti, che le parole del 
prof. Degoli, ed il suo accen­
no alla crudeltà della tra-
« m i s s i o n e , / t a n n o d a t o l ' e s a t ­
ta m i s u r a del valore di un 
« giuoco » c / i e per la dignità 
di tutti, ci auguriamo c e s s i 
(pianto prima. 

Di scena lo « storico » 
/ ( resto della serata non ha 

offerto p a r t i c o l a r i e m o z i o n i . 
/ I n c o r a una volta vincitore, 
e giunto ormai a uuota 
J.280.000 l i r e , l'ameno signor 
G i u l i o P r e z i o s o , commercian-
te di lubrificanti di Torino, 
che è s f a t o chiamato a ri­
spondere alla domanda: « D o ­
v e e ( p i a n d o fu i n i z i a t o il c e ­
l e b r e p r o c e s s o c o n t r o la s e t ­
ta d e l l ' U n i t a I t a l i a n a ? -. La 
r i s p o s t a , che il signor Prezio­
so lia fornito, esatta e ricca 
di particolari, era: « A N a p o ­
li n e l 185(1 ". (A q u e s t o punto 
Bongiorno, evidentemente 
suggestionato dalla figura del 
professore di Carpi iiu escla­
mato: « Benissimo! B r a v i s s i ­
m o professor Degoli! »). 

Degli altri concorrenti il 
solo V i t t o r i o Bassan, c a p i t a ­
n o esperto in ' hw.inns re-
la tions » presso la . ' .cuoia m i ­
l i t a r e di applicazione d i T o ­
r i n o . e arrivato al traguardo 

t 

Il p e r i t o 
C a d e d d u . 
i n v e s t i t o , 

C A G L I A R I , 7. -
i n d u s t r i a l e . A n t o n i o 
d i 21 a n n i , è s t a t o 
In u n a c a b i n a d i t r a s f o r m a z i o ­
n e p r e s s o ' l a m i n i e r a d i S a n 
L e o n e , d a u n a s c a r i c a d i 15.000 
v o l t s r i m a n e n d o f u l m i n a t o s u l 
c o l p o . 

E g l i d o v e v a p a r t i r e l i 10 c o r ­
r e n t e p e r l a T u r c h i a , p e r s o -
v r a i n t e n d e r e ai l a v o r i d i i s t a l ­
l a z i o n e d i n u o v i i m p i a n t i e -
le t tr i c i . 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I t l l l l l l l l l l l l l l l 

C u r a t e a f f e z i o n i c a t a r r a l i , 

r a f f r e d d o r i , t o s s e , i n f l u e n z a 

c o n T u s s l k o d l n a p a s t i n i l e . In 

v e n d i t a s o l o n e l l e f a r m a c i e 

Aut. A.C.l S n l'-'f'-t 

( l oii l i i iuaiionr dalla 1. |iacina)| quanto 
1 ' 

c o n d i v i d e r e la r e s p o n s a b i l i t à 
d i d e c i s i o n i c h e i g n o r i n o le 
n o n n e d e l i a l e g g e d i d e l e g a 
e i l p r e s c r i t t o p a r e r e d e l l a 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . 
C h e p e r t a n t o , a s u o a v v i s o , 
d u e s o l e . s t rade s i a p r o n o : o 
l a r i c h i e s t a d i u n a p r o r o g a 
d e i p o t e r i d e l e g a t i , o p p i n e 
i l r i n v i o d i t u t t a la m a t e r i a 
a l P a r l a m e n t o s o t t o f o r m a 
d i d i s e g n i d i l e g g e , e m a n a n ­
d o i n v e c e i l p i o v v e d i m e n t o 
d i s t a t o g i u r i d i c o s e c o n d o 1 
p a r e r i e s p r e s s i d a l l a C o m ­
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . 

E" d o p o u n t a l e d i b a t t i t o 
c h e l a r i u n i o n e c o n s i l i a r e s i 
t: s c i o l t a , 6 e n z a a l c u n a d e ­
l i b e r a z i o n e . a g g i o r n a n d o s i a l ­
l e <>iv 17 d i l u n e d i . 

I fa t t i s t e s s i , c o s i c o m e li 
a b b i a m o e s p o s t i . i n d i c a n o 
s e n z a b i s o g n o d i c o m m e n t o 
c h e c i s i t r o v a d i n a n z i a u n a 
m i j i n c c i a c h e si r i v o l g e a d 
un t e m p o c o n t r o u n m i l i o n e 
d i p u b b l i c i d i p e n d e n t i e 
t o n d o il P a r l a m e n t o . A l c u n i 
g i o r n a l i h a n n o i n f o r m a t o , 
i er i , c h e il P r e c i d e n t e G r o n ­
c h i , ni r e c e n t i c o l l o q u i c o n 
l ' o n o r e v o l e S e g n i e c o n i 
• n : n i - t r i V a n o n i e C o n e l l a , 
a v r e b b e << e s p r e s s o la s u a 
perp ' . e—i ta c i r c a il p r o p o ­
s i t o d i e m a n a r e r d e c r e t i 
d e l e g a t i s e n z a il p a r e r e d e l -
':.« C o m m i s s i o n e e d a v r e b b e 
e s o r t a t o a f a r e l u t t o i l p o s ­
s i b i l e p e r e v i t a r e l e c o m p l i ­
c a z i o n i d i c a r a t t e r e s i n d a c a l e 
e p a r l a m e n t a r e c h e s e g u i ­
r e b b e r o a u n a s i m i l e s o l u ­
z i o n e ... N o n p a r e c v i d e n t e -
n e n t e c h e q u e s t e e s o r t a z i o n i 

s i a n o s e g u i t e d a i g o v e r n a n t i . 
A n c o r a u n a v o l t a , a l c o n t r a -
: i o . l 'a t tacco- a l t e n o r e d i v i t a 
• i! d i r i t t i d e m o c r a t i c i , q u e -
. \ i \ " i ! a i n d i r i z z a t o c o n t r o i 

grà l a C o m m i s s i o n e 
e b b e a d i c h i a r a t e jl g i o r n o 
a v a n t i , h a f a t t o la s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : « Il colpo d i 
f o r z a dell'approvazione d e i 
p r o i m c d i n i e n f i ( i d e a t i t i c / i e 
n o n / m i n i o a n c o r a il parere 
d e l l a C o m m i s s i o n e s a r e b b e 
un caso tipico di illegittimità 
per n i o l u - t o i i e d i legge, s u ­
s c e t t i b i l e d i p i u d . c i o d e l t a 
Corte costituzionale. Reche­
rei offesa a un q u a l s i a s i go­
verno se pensassi vite p o t e s ­
s e s o s t e n e r e (a l e o i t t i n i i t à d i 
un simili' provvedimento». 

I n m a t t i n a t a , l o s t e s s o Z o t -
ta a v e v a a v u t o u n c o l l o q u i o 
c o n i s e g r e t a r i g e n e r a l i d e l l e 
d u e C a m e r e , P i e r m a n i e P i -
c e l l a , p e r i n f o r m a r l i d e l l o 

s t a t o d e i l a v o r i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e e d e l l a p o s s i b i l i t à 
c h e , a l m a s s i m o , v e n i s s e a n ­
c o r a u l t i m a t o i n t e m p o l ' e s a ­
m e d e l s o l o p r o v v e d i m e n t o 
r e l a t i v o a l l e c a r r i e r e . Z o t t a 
h a p r e g a t o i d u e s e g r e t a r i d i 
i n f o r m a r e d i c i ò i P r e s i d e n t i 
d e l l e d u e C a m e r e . N e l c a s o 
d i u n a p r o r o g a , i n f a t t i , s p e t ­
ta a l l e C a m e i e d i d e c i d e r l a , 
p r e v i a u n a l o r o a n t i c i p a t a 
et i n v o c a / u n e . 

Q u e s t a r i b o l l e n t e s i t u a z i o n e 
e s t a t a o g g e t t o p e r t u t t a l a 
g i o r n a t a d i u n a s e r i e d i c o l ­
l o q u i p o l i t i c i . D a p p r i m a F a n 
f a n i h a o t t e n u t o d a P a s t o r e 
l a r i n u n c i a a l l a r i c h i e s t a d i 
u n a p r o r o g a , a v a n z a t a t i n o a 
p o c h e o r e p i i m a d a l l a C I S L , 
Q u i n d i P a s t o r e e C a p p u g i s i 
s o n o r e c a t i :n s e r a t a d a S e g n i 
a l V i m i n a l e , p r e s e n t i i f a n f a -
n i a n i C o l o m b o e M o r o , e a l l a 
u s c i t a h a n n o f a t t o u n a d i 
c h i a r a / i o n e s u s c e t t i b i l e d i 
o g n i i n t e i p r e l a z i o n e : • A b ­
b i a m o e s p o s t o — h a d e t t o 
P a s t o r e — l e r i c h i e s t o f o n -

. jH.imr-nt.iIi d e l l a C I S L . c h e s i 
n d ' . v i d u a n n in u n m i g l i o r 

a t t 
n e l l a q u e s t i o n e 
• :n a l c u n e m o -

n - - o n . e u o , si a c c o p p i a ;.i c n - i 
-a' .: .-: iMn-i a t t e g g i a m e n t i d e i j ' n e n t o d e i t r a t t a m e n t o d i 
:j-iip;>! d i i s p i r a / i o n e ^.e' . - (OUiest e a z a 
r.:.,na c o n t r o !.i l e g a l . M p. .r- j d e s i : s» 
l .m. f r . tórr e i s u o i e u - t e x i : . i ^ = 

L e n o t i z i e s u g l i o r i e n t a - J 
i n e n t i g o v e r n a t i v i h a n n o | 
a v u t o i m m e d i a t e r ì p e r c u s s . o - » 
n i n e l l a C o m m i s s i o n e p a r l a - ' 
m e r i t a r e , r i u n i t a p e r p i o ? e -
g u i r e i s u o i l a v o n . 11 c o m ­
p a g n o P i c r a c c ì r . i h a d e n u n ­
c i a t o v i v a c e m e n t e t a l i o r i c n - _ 
l a m e n t i e h a preannunci."»'. r>j 
c o m e i n e v i t a b i l e u n a Jott.-J 
g e n e r a l e d e i p u b b l i c i rìiprrt- j 
df-r.'.:, q u a l o r a i pr«'j>o-:ti v r n -
ti!.'it; ri.l g o v e r n o -; f - a d u 
<..ìn-> in f a t t i . 

Kg'.i h.i p r o p o - t o t i . e ].Ì 

( l i t i c h e d e l l e t a b e l l e p e r il 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o . P e n ­
s i a m o c h e , u n a v o l t a r i s o l t i 
q u e s t i p i o b l e m i f o n d a m e n t a l i , 
la s o l u z i o n e p e r il l e s t o s i 
t r o v e i à . N e l l a m i n t o n e d i 
s t a s e r a s i e c e i c a t a a p p u n t o 
u n a s o l u z i o n e c o n c o r d a t a d i 
q u e s t i p r o b l e m i . Il P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o s i è r i s e r v a t o d i 
e s a m i n a t e il p i o b l e m a c o n i 
c o l l e g l l i d i G a b i n e t t o ». In 
p r e c e d e n z a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a C I S L a v e v a n o c h i e s t o 
* n o t i z i e » c h e a il p r o v v e d i ­
m e n t o d i s t a t o g i u r i d i c o , r i ­
c e v e n d o c o m e t u t t a r i s p o s t a 
c h e e s s o è « t u t t o r a a l l ' e s a m e 
d e l g o v e r n o ». 

S u b i t o d o p o t a l e c o l l o q u i o , 
s i è a p p t e s o c h e la t r a t t a t i v a 
g o v c r n o - C I S L v e r t e s o s t a n ­
z i a l m e n t e s u u n a c i f r a d i n u o ­
v i s t a n z i a m e n t i «li c h e a 12 
m i l i a t d i . 1-t pi i m a e g e n e r a l e 
i m p i e s s i o n e è s t a t a c h e s i 
f o s s e i m i t a t a u n a c l a m o r o s a 
m a n o v t . i di c e d i m e n t o d a 
pa i t e d e l l a C I S L : l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e s o n o i n f a t t i l i s i b i l i 
e n o n r i g u a r d a n o a f f a t t o l e 
q u e s t i o n i e s s e n z i a l i , n é p e r l a 
p a r t e e c o n o m i c a , rie p e r q u e l -
in o i u r i d i c a che resta comple­
tamente fuori, n é p e r i p r o ­
f e s s o r i d e l t u t t o i g n e i ! a t i . e c c . 
S i i r a t t e r e b b e q u i n d i d i u n a 
m a n o v i a a s s a i pit i g r a v e d i 
q u e l l a c o m p i u t a d a l l a C I S L 
q u a n d o a s u o t e m p o b a r a t t ò 
s o l i d i a u m e n t i c o n l ' a n t i c i p o 
d e l l e c i n q u e m i l a l i r e , e t e n ­
d e n t e in s o s t a n z a a d a p r i r e 
l a v i a a l c o l p o d i f o r z a d e l 
g o v e r n o p e r q u a n t o r i g u a r d a 
t u t t o l ' i n s i e m e d e i p r o v v e d i ­
m e n t i . A l t r e f o n t i h a n n o p e r ò 
r e t t i f i c a t o q u e s t e i n t e r p r e t a ­
z i o n i c h e il g o v e r n o s t e s s o 
a v r e b b e m e s s o in g i r o 

C o m u n q u e , in n o t t a t a , è 
g i u n t a n o t i z i a d i u n a i m p r o v ­
v i s a a n t i c i p a / i o n e d e l C o n s i ­
gli.» d e i m i : u ^ t ! i p e r q u e s t a 
s e r a . P e r u r e o i e r \ i p a r ì e . S o ­
g n i h a d i s d o t t o l ' a n n u n c i a t o 
v i a g g i o .1 F i i o n z c . 

l >l! i i ' al la d i s c u s s i o n e s u l 
p : o b l c m . i d«-ll«- lrni;i d e l e g a t e 
per i d i p e n d e n t i s ta ta l i , d i cu i 
m e l i a m o in a l t ra p a r t e d e j 
g i o r n a l e , il C o n s i g l i o d e i m i ­
nistr i ha ier i a d o t t a t o i m a s e ­
rie d i al tr i p r o v v e d i m e n t i . F a 
.spicco .sopra a tut t i Ja d e l i b e ­
r a z i o n e d i r i c o n o s c e r e i l n u o v o 
S t a t o s u d a n e s e , c h e ha r e c e n ­
t e m e n t e p r o c l a m a t o la p r o p r i a 
i n d i p e n d e n z a . 

Il C o n s i g l i o d e l m i n i s t r i ha 
q u i n d i a p p r o v a t o : u n o s c h e m a 
di d e c r e t o c o n t e n e n t e l e n o r ­
m e l e g o l a m e n t a r i p e r l 'orga­
n i z z a z i o n e e il f u n z i o n a m e n t o 
d e l l ' O p e r a n a z i o n a l e j>er i c i e ­
chi c i v i l i , in a t t u a z i o n e d e l l a 
sua l e g g e i s t i t u t i v a , n o n c h é p e i 
la c o n c e s s i o n e d e l l ' a s s e g n o a 
v i ta ai c i e c h i c i v i l i ; l ' a u m e n t o 
da l'.OI) •• 2.100 l i r e d e l l a s o m ­
m a d o v u t a d a i c a n d i d a t i ai 
c o n c o r s i i>er la n o m i n a a n o ­
ta io ; d u e p r o v \ e d i m e n t i a fa ­
v o r e d e i p i c c o l i i m p r e n d i t o r i 
agr i co l i pug l i e s i c o l p i t i da a v -
vci . s i ià a t m o s f e r i c h e . 

Il C o n s i g l i o b a i n f i n e d e l i -
be i atti la n o m i n a a p r e s i d e n t e 
di s e z i o n e d e l C o n s i g l i o d i 
S t a t o d e i cog l i ent i c o n s i g l i e r i : 
tir. V i n c e n z o U c c e l l a t o r e , dot t . 
A l d o i l o z z i . dr. G u g l i e l m o I lo -
c h r s s o n : s o n o s ta t i n o m i n a t i 
c o n s i g l i e r i «lolla C o r t e d e i C o n ­
ti i s e g u e n t i p r i m i r e f e r e n d a r i : 
dr. C a l o g e r o B e n e i n v e n g a . dr . 
G i u s e p p e G r i m a l d i , dr . T o m a 
.so t ' .u . irnaschel l i . dr . A n t o n i o 
G i a g b e d d i i . dr . F e r n a n d o C h i e ­
sa. dr . Enr ico N o v e l l i , d r . M e l ­
c h i o r r e D ' O n o f r i o ; a n c h e gl i 
a v v o c a t i A n t o n i o C i f a l d i e V i n ­
c e n z o T u r c o s o n o s t a t i n o m i n a ­
ti c o n s i g l i e r i d e l l a C o r t e d e i 
Cont i . 

S u p r o p o s t a d e l m i n i s t r o p e r 
la D i f e s i ^ s t a t a d e l i b e r a t a la 
p r o m o z i o n e r! g e n e r a l i d i C o r ­
po d'arma! . i d»-I g e n e r a l i d ì 
d i v i s i o n e i:i S P.E. C a m i l l o C o -
«*.'invi.*:i.i e G i u s e p p e I x i r e n -
7Ctt l 

.MILANO IH-KOli sp ir i la r a g i o n i d e l l a s u » r i n u n c i a 
( T e l e f o t o ) 

10 milioni di danni 
per un incendio in Brianza 

M I L A N O . 7 — l ' n i n c e n d i o 
ha sern id i s trut to la t ipograf ia 
L i m o n i d i Bosnria Br ianz . i . I ! 
s in i s tro , p r o b a b i l m e n t e c a u s a ­
to d a l s u r r i s c a l d a m e n t o d i u n a 
•a!d,.; i a n-ift.i. ha p r o v o c a t o 
d a n n i ai m a c c h i n a r i ed ag l i 
i m p : . e t : vi"7 o'.'re 10 m i l i o n i 

t 'n . l i tro i n c e n d i o si è s v i -
àipji-.t.i . ycT c a i n o t u t t o r a i g n o ­
te :ieìl i z o n a b o s c h i v a a c a -
v'.:'.«> :r.. l e v a l l i Y c d d a s e n 

Nel sesto anniversario dell'eccidio 
Modena ricorda i 6 lavoratori caduti 
Un minuto di raccoglimento in tutti i posti di lavoro - Un telegramma della CGIL 

Mom.N v 
.: à T.cun.i.ne 

j . jcr . i r..M:.i< : 
j era- e .òdi ro : 

C o m m i s s i o n o <i:a p u b b l i c i t à a } 1 ' - " 0 ò . . \ .«n:i 
h i t : i i p r o v v e d i m e n t i c o v e r - j n r . c ne 
n a t i v i , a l l a d a t a 
s t a t i p r e s e n t a t i 

,hn-

— 11 ° gcnn.-.io 
• : li \ e.itii M.i-
1 - c i . i\ orator i 
q'.iel jti i m o del 
L» F o n d e r i e R i u -

d. i po l i z io t t i n i e n -
dif t - : .dev. .no li d i r i t t o a l l a - i 

t . t l - 1 T i K . 

Croco f a e 
t:ri .».>'!o » 
T'.or.i ri; vM* 

om.'.ù^i. 
. i \ ra 

,f'. b : . \ 
i . i : i \ . . i . 
. i .v.-i e ^ 
cr . i m o 

c i n t i 

e . p i o .'.o'.l.ìjfrt r di' 
:o o \ e ; m ' i r - , \ o r o e 
. . . T e • i i S ' ' - M - ; - 1 > ri: 

e.i in\oratvi-
a r« 

Li .-
i . n 

• porsi . -
!>.ì".1 

e l i d e r e i d i r i t t i d e l ! .-
di \ i t a . p e r la c r e a z i o ­

n i rcs.:mc d e m o c r a t i c o 
e in cui i 1-.voratori po«-
\ l izzar , p i e n a m e n t e la 

:n c u i <=ono --- --- , , , , , , . . , , . , 
f s o l o tori n o 1 , ' r ' ' , l ' l l l M , v - : ' " ) s l r i spe t to d e i - j i . - . ' Z . o . . 

;o^o ;.:i.i p u l i t a c i ru.ìm-
f ioro p e r s o n a l i t à e la p a r t e c i p a -

è s t a t o p r e s e n t a t o u n o m i o - '•' ' " > o r " ' '" 
v o ! ) e a l l e o : e d i l a v n r c ; , . ) ) " , ' . ' l ' : , ! , \ . 

MI d» . 1 q u i - : 
rior.e a l la d i r e z i o n e po l i t i ca e-

res i 

e s p l e t a t e d a l l a C o m m i s t o 
n e . a f f i n c h é l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a s i a i n f o r m a t a d e l l e l e -
s p o n s a b i l i t à g o v e r n a t i v e . 

I l s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o 
Z o t t a , p r e s i d e n t e d e l l a C o m ­
m i s s i o n e , p r e n d e n d o a t t o d: 
t a l i p r o t e s t e e r i n n o v a n d o 

n. 
\ o ro 

A . . , 10. 
co^.:n.( -'•' i > •!"•. 
tiit'i 1 pi)-»:: o i 
dc.'t g-7'.o-.e di o 
i*: il. rTMi::...::.'.. r . ippre.-ontan 

n .r . i . i; r; c-
o " e r \ . i t o in 
. ivoro •• una 

o 
S e : 

ut L ; I ' . . nT), c . z z . i . ' i o . i e p. 

7- .C. Ci 

d e m o c r a z i a ' ; e par . era '.; ^o^re" .r, 
, d i g n i M d i p a b f . e d e . , t C d l . 
o- •> d ' i ! i-I '-a C G I L h ; riv :. 

[ .:.:onfe te!« cr n m .-
' r . « C G I L ,-t r.orc.e d e i 

ri i ta l ian i i '- . \: i :zh ero ic i l . i - j ' i gli :t..iir.ni o n e s t i , e s e m p i o di 
•\ ora tor i n'.odei.o.-i ;! s . io s,-.'.u-| - .bnog: / i o n e , d i s u p r e m o s . l e n ­
i to f r a t e r n o ir. oeo. i - ior.o dc'.lr.j tìcio p o r la cau?a d e l l a l iber -

:ccr.-: s : : idi - I r o m m e m o r 
Jn iver<ar io d 

in alto. La commissione ha 
preparato un'altra domanda. 
Se q u e s t a d o m a n d o è facile, 
io la rifiuto per una questio­
ne di dignità, se è difficile, 
la r i f i u t o p e r c h é — s i a m o in 
c o n i i i n i c a r t o i i c con Napoli — 
si sa, là « nessuno è fesso ». 
(It is . i f r a g o r o s e n e l p u b b l i c o ) . 
Se la domanda ù cosi cosi. 
la rifiuto, perché intendo re­
stare l ' i tonio d e l controfa­
gotto per tutta la Vita. 

In quanto poi al m i l i o n e 
che ini hanno regalato, quello 
lo accetto, si capisce. Ormf-f 
cr ino mi ha scritto di darlo 
indietro e di tenermi soltan­
to la macchina. A parte che 
questo gesto non sarebbe ca­
pito da molti, con t u f f a la 
propaganda che c'è stata, per 
tutta la propaganda che ho 
fatto, per i t e l e v i s o r i che s o n o 
s fnf i icnduti, credo che .?. 4 
m i l i o n i la R.A.L dovrebbe 
darmeli. Di conseguenza an­
che la RAI Ja b e n e n darmi 
aucl m i l i o n e . P e r c i ò i o que­
sta sera saluto tutti. V o r r e i 
dare un A b b r a c c i o s p e c i a l e a 
qtteptt o t t o p i o n i e r i c h e e r a ­
n o nel mio gruppo, che sono 
tutti e n d u r i durante la strada. 
l'i: abbraccio a B o r i a n o 
c a d u t o . . . « C c r i a n o l a , a My­
riam .Sa lon (col permesso di 
m i a m o g l i e ) , l ' u n i o n d o n n a 
che c'era fra noi. Un s a l u t o 
fraterno ai tre dello sport 
e ni d u e d e l c i n e m a , s p c c i n l -
rnenfe a l ' p o T e s c h i , che si è 
difeso disperatamente contro 
lo Zar delle Russie. Mi vo­
glio augurare che non se la 
prenda perchè, tanto, anche 
N a p o l e o n e cadde in R u s s i a . 
V o a l i o dare un abbraccio 
s p e c i a l e al carissimo T o m -
m a s c l l i . che farà un'orche­
strina, Mt auguro che tutta 
.Mila«io .'o c>-coIfi e che possa 
rompere t i m p a n i a u t t e l -
t ' e s n e r f o c h e ha fatto quella 
domanda c o s i feroce, ( i l a r i t à 
J o n e : . d e i e a r iparo a n c h e a ' 
proeo d i c o n t i n u a r e , p e r ò 
one . s fo p i n c o n o n ha b i s o p n o 
« i auguri, perché quando un 
giuoco è così appassionato e 
c r u d e l e . — è così — n o n p u ò 
< he avere del successo. Per-
i i o arrivederci •». 

Doccia fredda 
Le rdf i 'no parole del prvt 

Degoli s o n o cadute come una 
doccia fredda sul j m i c o s c c -
n i e o o siu'.'a platea del Tea­
tro alla Fiera d i M i l a n o , ed 
hanno lasciato perplessi gli 
spettatori, la giuria, e i m i ­
l i o n i d i p e r s o n e r a c c o l t e da-

dellc 320.000 lire. In realtà 
le domande erano di una fa­
cilità sconcertante, come più 

volte ha a m m e s s o lo s ! c s s o | d i r e s s e " A c c a d d e d o m a n i ? " . 
concorrente, che è arrivato Ln r i s p o s t a era: R e n é 
n i tr i a definirle «infantili*. c l C l a i r >. 

M I L A N O — Il d o t t . P r e z i o s i 
doni . inda ili A l i k e I t o n s i o r n o 

perfino Mike Bongiorilo, 
del quale si è appreso che 
è stato campione di salto in 
alto. 

Eccole le domande: C o m e 
si c h i a m a q u e s t o a t l e t a ? » 
f n t f f i / t a n n o r i c o n o s c i u t o nel­
la foto mostrata da Buon­
giorno al tì a s s a n , i l 
l a n c i a f o r e T o s i in d i v i s a da 
corazziere): •< B e c c a l i h a m a i 
v i n t o d e l l e O l i m p i a d i ? •»; 
i C e un . s a l t a t o r e c h e v i e n e 
c h i a m a t o " il p r e t e r o t a n ­
te ". C o m e s i c h i a m a ? » ; 
« U n a t l e t a a m e r i c a n o v i n s e 
il d e c a t h l o n n e l 1948 e n e l 
1952. C h i e r a ? » ; « Q u a n t e 
m e d a g l i e d ' o r o e b b e r o g h 
a t l e t i i t a l i a n i a d H e l s i n k i ? »; 
« P e r l e s t a f f e t t e e s i s t e u n a 
z o n a n e u t r a p e r i l c a m b i o . 
D i q u a n t i m e t r i è ? »; <• D a 
c h i fu b a t t u t o M a r i o L a n z i ? ». 

I « b o c c i a t i )i 

Il concorrente, che oltre 
tutto è i n s e g n a n t e in u n a 
scmuola militare, mentre il 
regolamento del concorso p r e - j 
scrive a s s o l u t a m e n t e c h e i 
c o n c o r r e n t i s i a n o d i l e t t a n t i 
n e l l a m a t e r i a p r e s c e l t a , n o n 
h a avuto alcuna difficoltà a 
rispondere in modo soddisfa­
cente. 

Scomparse, invece, alle 
prime battute le due concor­
renti jemminili. La prima, la 
signora F i l o m e n a Fiori d i 
Salerno, che aveva chiesto di 
essere interrogata sul teatro 
di prosa americano, ha di­
chiarato di avere assistito a 
pochi spettacoli di prosa. (E 
anche questo è piuttosto in­
dicativo circa il valore «cul­
turale* della rubrica). La 
seconda, la signora Angela 
Fatigati, di Bergamo, non ha 
s a p u t o r i s p o n d e r e a l t a q u i n ­
ta domanda che era: #• C h i 

n e l l a eub inu , r i s p o n d e a l l a 
( T e l e f o t o ) 

Lini. Fanfanì si pronuncia 
per lìmmofìfl smo centrista 
Nessuna soluzione indicata per professori e sta­
tali - Polemica antisocialista e chiusura a sinistra 

i 

s i n . ) c o t t o m i c a d o l i o S t a t o R e p r i m o - l 'anf i a p l i apparecchi d i mez 
za Italia. D c p o l i s i è q u i n d i 
ritirato in silenzio, rientran­
do, e forse per l ' u l t i m a r o l f i i . 
n e l l ' o m b r a . L o s t o s s o Mtfce 
B o r i a m m o , per ìa prima vol­
ta è apparso disorientato, n o n 
ha p o t u t o che p r o n u n c i a r e 

izio::e riti s o s to a: i - ] tà e d e l l ' e m a n c i p a z i o n e d e l l a - j p o c h e p a r o l e d i c i r c e s f a n r a 
i eMVvoid io d e i m a r - v e r o F i r m a t o : D i V i t t o r i o . R i - ( p r i m a d i chiù 

f imi l i - i r i Li n o s t r a i m p e ­
l o - r ti:- » so l ì . i ar io ta ; il n o m e i le i 

r o t e - | m a r * : r i d e l 9 cennr . io 13.V) r i -
'..wor.vo-lTmrT.N «ompr»» n e l c u o r e d i t u l ­

l i s e g r e t a r i o d e l l a D . C . 
o n . F a n f a n i h a p r o n u n c i a t o 
i e r i a R o m a u n d i s c o r s o i n 
o c c a s i o n e d i u n a m a n i f e s t a ­
z i o n e d i p a r t i t o , p r e s e n t i 
l o n . S e g n i e d a l t r i m i n i s t r i . 

C i r c a i p r o b l e m i d i p i ù 
s c o t t a n t e a t t u a l i t à , q u a l i q u e l ­
li d e i p r o f e s s o r i e d e g l i s t a t a l i . 
M a n f a n i ' i h.3 s o s t a n z i s i r n o n t e 
e v i t a t i . A s u o a v v i s o , i l p r o ­
b l e m a d e l l a s c u o l a « n o n p u ò 
r i s o l v e r s i n e l l ' a m b i t o d e l l a 
l e g g e - d e l e g a ; d a t a l e l e g g e 
d e b b o n o t r a r s i t u t t i i v a n t a g g i 
c h e e s s a p u ò d a r e , fiduciosa­
m e n t e a t t e n d e n d o c h e i n a l t r a 
s e d e e c o n p i ù v a s t o d i b a t t i t o 
e p i ù a m p i e p r o s p e t t i v e s u i 
m e z z i , i l p r o b l e m a d e l l a i s t r u ­
z i o n e p o s s a v e n i r e finalmente 
r i s o l t o >. C i r c a g l i s t a t a l i , e g l i 
h a e s p r e s s o « l a s p c r a n 7 . a c h e 
la c o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a 
e s p r i m a d e b i t a m e n t e i l s u o 
a v v i s o , n e l l a f i d u c i a c h e il 
g o v e r n o p r e n d e r à c o n s e n s o 
d i r e s p o n s a b i l i t à l e d e f i n i t i v e 
d e t e r m i n a z i o n i >. F r a s i d i c h i 
s e n e l a v a l e m a n i , a u t o r i z ­
z a n d o l e p e g g i o r i s o l u z i o n i . 

P i ù i n g e n e r a l e F a n f a n i . 
d o p o a v e r r i e l e n c a t o l e l e g g i 
p r e d i s p o s t e i n m a t e r i a d i i d r o ­
c a r b u r i . p a t t i a g r a r i e c c . , h a 
s o s t a n z i a l m e n t e s u g g e r i t o a l 
g o v e r n o u n a s o r t a d i i m m o ­
b i l i s m o . N o n v i è s t a t a t r a c c i a 
n e l s u o d i s c o r s o d i a l c u n p r o ­
g r a m m a a g r a r i o o i n d u s t r i a l e . 
n o n a c c e n n o a d a l c u n a r i f o r ­
m a . A n z i F a n f a n i h a e s p r e s ­
s a m e n t e i n v i t a t o i l g o v e r n o 
i p e r f e z i o n a r e la s u a o p e r a 

il g o v e r n o v e r i f i c h e r à n e l m o ­
m e n t o c h e r i t e r r à p i ù o p p o r ­
t u n o l a p r o p r i a m a g g i o r a n z a . 
s v e n t a n d o c o s ì i l g i o c o d i 
q u e l l e s u b d o l e a p e r t u r e n e l l e 
q u a l i l o n . N e n n i s p e r a c i 
a v e r t r o v a t o i l m o d o c h e g l i 
c o n s e n t a , s e n z a s e r r a r e l ' u s c i o 
d e l l e H o t t e g h e O s c u r e , d i 
a p r i r e I u s c i o d i P i a z z a d e l 
G e s ù ». D o v e è f a c i l e r i l e v a r e , 
a c c a n t o ;i u n a p u n t a t a p o l e ­
m i c a c o n t r o i l g o v e r n o , il 
s u g g e r i m e n t o c h e i l g o v e r n o 
s t e s s o a t t e n d a u n a o c c a s i o n e 
p r o p i z i a p e r c o s t a t a r e , p e r 
e s e m p i o , s e ì r e p u b b l i c a n i s o n 
s e m p r e n e l l a m a g g i o r a n z a o 
s e i d e m o c r i s t i a n i d i s e r t a n o o 
n o l e u r n e ; s e n z a p e r ò m e t ­
t e r e a r e p e n t a g l i o l a p r o p r i a 
e s i s t e n z a , c o n l a q u e s t i o n e di 
f i d u c i a s u l l e l e g g i p e r l e q u a l i 
u n a m a g g i o r a n z a c e n t r i s t a n o n 
e s i s t e . 

I n f o r m e p o l e m i c h e p i t t o ­
r e s c h e . l o n . F a n f a n i h a p o i 
s v i l u p p a t o p o s i z i o n i a n t i s o -
c i a l i s t e r i b a d e n d o i n o t i c o n ­
c e t t i s u i v o t i d a t i d a l l e s i n i s t r e 
m a n o n r i c h i e s t i . Q u i n d i h a 
m e s s o i n r i l i e v o l ' e s i s t e n z a d : 
uria c r i s i n e l l e d e s t r e e e s p r e s ­
s o l a c o n v i n z i o n e c h e u n a 
r e s i s t e n z a d e l c e n t r o s u l l e s u e 
p o s i z i o n i f i n i r à p e r s f i a n c a r e 
a n c h e l e s i n i s t r e e , « q u a n d o 
s c o c c h e r à l ' o r a ». a u t o r i z z e r à 
:1 e e n t r o m e d e s i m o a p r e s e n ­
t a r s i a l l ' e l e t t o r a t o p e r c h i e ­
d e r e p i ù l a r g h i m a r g i n i d i 
s i c u r e z z a . I n p r o p o s i t o h a c i - | 
t a t o c o m e f a v o r e v o l e l ' e s e m p i o ) 

« p i ù c h e c o n n u o v e l e g g i C O n ! d c l , . e . e I e 2 Ì o n > s i c i l i a n e , p e r l a ; 

il.* 
i d e r c u n n serata 

ri d e l t> s o n n a i o 1:'50. c a d u t i :o«*i. L i z z a d r i . P o s s i , S a n t i - . I c h e ha c o s t i t u i t o p e r l a T V 

f e r m a , a s s i d u a e b u o n a a m ­
m i n i s t r a z i o n e ». c o m e u n g o ­
v e r n o p i ù o m e n o t e c n i c o . 

L a p a r t e d i p o l i t i c a g e n e ­
r a l e d e l d i s c o r s o è s t a t a t u t t a 
r i v o l t a a r i b a d i r e l a c h i u s u r a 
a s i n i s t r a , e a p o l e m i z z a r e 
c o n la s i n i s t r a s o c i a l i s t a e 
c o m u n i s t a m u o v e n d o d a p o ­
s i z i o n i « c e n t r i s t e ». A p r o p o ­
s i t o d e l g o v e r n o e d e l l a s u a 
m a c c i o r a n z a i n c e r t a . F a n f a n i 
h a d e t t o : « a s o d d i s f a z i o n e 
d e g l i e l e t t n r i . e a s m e n t i r e 
>rcu<:e e v a n t e r i e , p e r q u e l l o 
c h e c o n o s c o d e l p e n s i e r o d e l 
P r e s i d e n t e S e g n i c r e d o d i e s ­
s e r e n e l v e r o p e n s a n d o c h e 

v e r i t à a s s a i p o c o c a l z a n t e p e r - _ 
c h e in q u e l l e e l e z i o n i s i v e - j 
r i f teò n o n u n a r r e t r a m e n t o 
m a u n a a v a n z a t a d e l l e s i n i ­
s t ro , e n o n u n r a f f o r z a m e n t o j 
d e l « c e n t r o ». m a u n g u a d a - 1 
i.no d e l l a D . C . a s p e s e d e i 
s u o i a l l e a t i d e l c e n t r o . ! 

F a n f a n i h a l a s c i a t o i n f i n e 
i m p r e g i u d i c a t a l a q u e s t i o n e 
d e l s i s t e m a e l e t t o r a l e p e r l e 
a m m i n i s t r a t i v e , e h a l a s c i a t o 
a l g o v e r n o d i f i s s a r e la d a t a 
d e l l e e l e z i o n i : d u e c o s e c h e 
d o v r e b b e r o i n v e c e e s s e r e g i à 
r i s o l t e c o n f o r m o m e n t e a d i 
i m p e g n i p r o g r a m m a t i c i d e l 
g o v e r n o e a l l a l e g g e . 

AMAMESH 
Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SO V1ET1CHE 

l\ V/O « M E Z D U N A I t O D N A l A KN1GA . c o n t i n u a ad 

acce t tare gli a b b o n a m e n t i a l l e ed i z ion i p e r i o d i c h e e d ai 

giornal i sov ie t i c i per il 1956 . 

LE O R D I N A Z I O N I SI P O S S O N O E F F E T T U A R E AI S E ­
G U E N T I I N D I R I Z Z I : 

R O M A 
Libreria Rinasc i ta , Via B o t t e g h e Oacure, 1-2. 

ItiMiotcca « I l u m a n i t a s », Via Os lav ia , I L 

Libreria I n t e r n a z i o n a l e € Ulr ico H o e p l i », Gal ler ia 

Piazza Co lonna ( L a r g o Chig i ) . 

MILANO 
Librerìa del P o p o l o , P i a z z a X X V A p r i l e , 8 . 

Libreria I n t e r n a z i o n a l e di Mil i .no , V i a M a n z o n i , 4 0 
- (Gal ler ia M a n z o n i ) . ' 

E D A , E d i t o r i D i s t r i b u t o r i A i s o c i a t i , V i a M a n r o 
M a c c h i , 3 8 . 

TORINO 
Libreria Latte», Via Gariba ld i , 3 . 

Libreria I n t e r n a z i o n a l e T r e v e i , M. D e S t e f a n o , V i a 
S. T e r e s a , 6. 

BOLOGNA 
Libreria Paro l in i , Via U g o Bas i i , I L 

Libreria Cavour , P iazza Cavour , 5 . 

NAPOLI 
Libreria Macch iaro l i , V ia Carducc i , 

Librerìa I n t e r n a z i o n a l e Treve» , di 
5 7 - 5 9 . 

L e o Lup i , V • a Roma, 219. 

.Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 
Libreria I n t e r n a z i o n a l e , di S t e f a n o , V i a B o c c a t a -

gliata Ccccard ì , P iazza F o n t a n e Marose . 

FIRENZE 
Libreria I n t e m a z i o n a l e «Seeber» . Via T o r n a b u o n i . 

U. R. S. S. 
« M e s d u n a r o d n a i a Kni»a », Mosca, 2 0 0 . 
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Nelle librerìe topraclencale ti pouono acqui-

tiare libri torietici in lingua russa, francese, 

inglese, tedesca e spagnola, nonché s vocabolari 

itatiano-rus*o e russo italiano. 

R I C H I E D E T E G R A T U I T A M E N T E I C A T A L O G U I 

ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 

I S T I T I T O 
SEIIK C EV 

R I S M A 
T \ , w l " " E R X A R D O * ORTOPEDIA ADDOMIN \ I . E 

.TRAI.E: MILANO. V.LE MONZA 31 - TEI. -«TMO 

Si COMil/iVMCA 
: I s t i t u t o r:ce-.?rà .x 
Fi' . ia> r!: 

t . :e : . ;e .a 
cl-o i. Inre-.-.orc G e r o r a l e <!c. 

prc?—o :«. 

ROMA — Via Torino, 40 — Telefono: 461.226 
Prima traversa destra Hi Via Nazionale da Plarza Esedra 

r.rì ?:orr.J s . 9. io. U. 12 Oer.r.ato 

o:t»riM 9 - n - 15..TO-20; F e s ' i - l : 9-13 

<* prc^sr-.-.erA t r.ucr.sssui-.l M.^-.M tì0-

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE N T CUSCINETTI. SMONTABILE. L A V A B I L E 

I L 119 M O D E L L O D I L U S S O 
I.F.CGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 
IV ptrtar.to la vast ità del la nostra orpanizxazio-.c 

rf-c ci permet te di offrire 

IL MODELLO 114 SEHPBE A L 5.000 
L i contfnzfor.e di tt;t:e !<• ernie * s e m p r e garantita in O K r . t 
caco. II nostra Dirrt loro s i r i l ie to di metters i a disposiz ione 

r e r ofrr.i contro l lo prova e sch ianmcr . to 
ir.crcr.ti alla nostra special ità. 

del la c l ientela 

SI R I C E V E T I T T I I G I O R N I A : 
NAPOLI: Fi l ia le: s t u d i o Medico: Via Genera le Or«im 46 
Tel . (!<*<?. ~ B \ R I : Fi l ia le : S tad io Medico: V u Nicolai 47. 

Ir. ctT>al fr.-.i ,i;;.} h,jg*c che prcsc-nr* la presene, cri Wr-
rf-«"o. lui:: i n.-.vri apparecchi sono proratt app.'rocft e 

rc.'JauTjfi àa: Medici dell triunto 
formattazioni «empre cratnl te - Cataloco eraOi 

http://atte.su
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TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Ritorno con l'allegro Ciu Li 
che viene a Ciunchino per sposarsi 

"Pensai che il lungo treno era come la Cina, e quel vagone come il Tibet, saldamente agganciato 
alla Cina, e, per quanto ultimo, anch'esso destinato ad arrivare alla stessa mèla del socialismo., 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CENGTU', gennaio — Sul­
la collinosa campagna di ri­
saie e di bambù l ' inverno 
soffice e U77iirfo del Szeciuan 
adagia il suo cielo velato di 
caligine. Siamo r i tornal i in 
pianura , e le nubi , che dal­
l'alto del Tibet vedevamo 
appiattirsi umiliate ai piedi 
delle montagne, di nuovo ora 
.si gonfiano e veleggiano 
trionfanti sopra di noi. Il 
Tibet ci ha dato l'addio, fra 
i boschi del versante orien­
tale del Cetuò, con un bran­
co di fagiani argentati che 
la jeep fia fatto scappare 
dalla camionabile dent ro i 
cespugli, ma non tanto svelti 
da non lasciarci vedere le 
piume nere e rosse delle te­
ste, bianche dei corpi, yri-
gic, azzurre e nere delle, ali 
e della coda, ed i rossi schi­
nieri delle r ampe . Poi sono 
venuti Cantili, con il suo 
fiume così precipitoso die la 
energia della centrale idro­
elettrica è usata dagli abi­
tanti anche per fare da cu­
cina, Lutiti, con il ponte so­
speso di catene sul fiume 
Tatù che l'avanguardia del­
la Lunga Marcia passò nel 
1935 sotto il fuoco di mitra­
gliatrici del Kuomindan, 
il valico di Erldng, i cui 3200 
metri sembrano ormai una 
.scioccherà dopo i livelli 
die abbiamo sperimentato 
nel Tibet, e finalmente dav­
vero la discesa al piano, 

g ia ra un g ioranc compagno 
particolarmente di buonu­
more, il compagno Cui Li, 
che, dopo quattro ininterrot­
ti anni di lavoro a Lassa 
come quadro politico, ha or-
tenuto una breve vacanza 
per venirsi a sposare a Ciun­
chino. Nativo del Szeciuan, 
Ciu andò nel Tibet nel 1951 
con i primi distaccamenti 
dell 'Esercito Popolare, quan­
do ancora bisognava supe­
rare quelle montagne sul 
mulo od a piedi, e i cinesi 
spesso, nella fatica della 
marcia, cadevano svenuti 
per la scarsezza d'ossigeno. 
A Lassa egli si trovò così 
fino dal periodo iniziale e 
più duro della liberazione: 
i rifornimenti alimentari 
tardavano a giungere lungo 
le carovaniere, e d 'altra 
parte il principio era, rigo­
rosamente, di non p rendere 
nulla dalle misere risorse ti­
betane; il poco riso che po­
teva a r r ivare doveva esser 
mangiato mezzo crudo, per­
chè mancava >l combustibi­
le necessario per farlo cuo­
cere al basso grado di ebol­
lizione dell'altopiano. Ma 
Ciu non ci ha mai par la to 
molto di quel tempo, forse 
perchè la sua coscienza dì 
quadro lo rammenta come 
poco più die ordinaria am­
ministrazione, o jorse 7>er-
chè nel viaggio era troppo 
felice all'idea di poter rive­
dere la ragazza con cui si 
era già fidanzato cinque un­

ico» che già affiora con i 
piloni dal fiume, n u o r e fer-
lovie die .si aprono al traf­
fico nel nord e nel sud il 
piano per d 1955 comple­
tato in anticipo, ed i rispar­
mi realizzati nella sua at­
tuazione che permet tono la 
aggiunta al piano per il 
1956' dj costruzioni prima 
non previste, altre cinque 
centra l i e let t r iche, a l t r i tre­
dici pozzi di carbone, altre 
due fabbriche di macchine 
utensili, un'altra miniera dì 
ferro, altre sei aziende di 
industr ia leggera 

Chiara immagine 
Si J (pensa di qui al Ti­

bet, alla sua società per se­
coli fossilizzata m cima a 
quella torre di roccia, un 
mondo dentro il mondo ci­
nese, ci cui fa Cina nuova 
non ha esitato a tendere il 
braccio per rest i tuir lo alla 
vita. Quando ci si ritrova 
immersi nel clima elettriz­
zato dì questa edificazione, 
non può s tup i re che ì ci­
nesi abbiano trovato il co­
raggio e l'energia di addos­
sarsi, oltre ai loro propri 
compit i , anche quel lo della 
emancipazione del Tibet. E 
quando si rivede da vicino 
con. quale sicurezza que­
sta rivoluzione procede ne l 
suo cammino , guidata da 
quale limpidezza teorica e 
d'i quale continua aderenza 

ìalle circostanze concrete, 

vallo tra l'ora di politica e 
quella di specializzazione 
veter inar ia , porta l'ampia 
cappa annodata alla cinto­
la. la camicia di seta verde, 
il feltro a larghe falde e gli 
stivaloni ricamati proprio 
come se fosse sull 'al topiano 
Era un pastore della regio­
ne di Ciamdo. e nel 1951, 
trasportando con gli yak ut-
traverso il Tatuala riforni­
menti per la marcia dello 
Esercito Popolare, rischiò hi 
t'ita nel calarsi a ricupera­
re un carico precipitato giù 
da un burrone. Allora — 
dice — « non sapevo nulla 
della Cina, credevo che n>*-
se come il Tibet, solo senza 
le montagne ». Venne qui 
nel IÌJ5L'. e nelle vacanze lo 
Istituto lo lia condotto, una 
volta, in treno a Ciunchino 
a vedere le acciaierie, un'al­
tra volta in aereo a Pechino. 
e nel Nord Est, a vedere ì 
laminatoi automatici di /In­
scio ti. « Al ritorno — dice 
—. r iprendendo il t reno a 
Ciunchino. osservai nel la 
stazione qualcosa che mi 
fece pensare. C'era un va­

gone fermo in un binai io 
morto, e i ferrovieri lo spin­
sero lungo uno scambio tino 
a por tar lo in coda al no­
stro treno, e ve lo aggan­
ciarono. Era un vagone di 
tipo più antiquato degli al­
tri, ma una volta che fu 
agganciato e il tremi parti, 
anche quello parti, e alle 
curve lo vedevo correre die­
tro per In stessa strada. Mi 
renne in mente che il t reno 
era come la Cina, e quel va­
gone un po' come il Tibet, 
caldamente agganciato aliti 
Cina e. ver quanto ulti ino, 
anch'esso destinato a arri-
rare al socialismo •><. L'im­
magine di Cilièn varrà /or- ' 
se per il lettore meglio di 
molti raaionamenti politici. 
e con questa speranza glie-
l'ìio riferita. 

FILANTO CAL.\.MA.\l>lti : i 
K 1 N K 

LETTERE AL DIRETTORE 

3l 3fessu&m 

Lo prforilonli coirl.-pmulon-f <|i 
Franco Calain.inriii'i tl.il Tibet 
sor.ii apparso sull'l/nitii noi tui-
n i r u : iu, :m. :»5. :ui;, :u7, :u8, 
34!>, :l.iO. 351. 352. UM, il-ìò. U.'Xì. 
.157. :tó«>. 361 del 1055. 3 o 7 del 
net; 

I Iona Giust i tii*buttero, p ross imamente tu un nuovo t ea t r ino 
milanese nello .spettacolo « Piccolo cobotaRglo ». una miscel­
laneo ili prosa e ili r ivis to . liceo l 'a t t r ice d u r a n t e le prove 
con Franco Giacobini , uno t ra i numeros i n i t r i In te rpre t i 

Coro direttore, 
tempi calamitosi volgono per 

/.• sobrie menti che dirigono i 
giornali aulici. La tentata di 
aria frizzante, giunta fin qui 
da Parigi a rinfrescare gli im­
memori che lo spirito di Ghie-
ira e l'aua del 7 Giugno non 
soyw fenomeni tic locali riè pas-
seggeti ma corrispondono, in 
ptoporzione geometrica, il :im-
/>»>' crescente desiderio della 
gente di ledere letarsi dù pie­
di la inerte paccottiglia reazio­
naria dell: guerra freddi, ha 
fatto perdere il sitino a tal-mi 
l'alito ieti il laico Corriere 
ile'.! 1 Sera, a Milano, definiva 
addirittura • angelo » Mons 
Motitinì: e, nella foga di insi­
nuate che erano stati i comu­
nisti a meltere la bimba 
all' Arcivescovado, dimenticava 
persino di mettere la « testata » 
alla cronaca. Avviriimento 
quanto mai sconcertante, eh.' ha 
datato negli ambienti ca'Htr-
zatori lo stesso sgomento che 
sollevò la dimenticanza di non 
ricordo qua! re di laghi!.erra 
che ricevette mi ambascittorc 
a.endo omesso di infilarsi 1 
calzoni. 

Ma quel che capita a! Mes-
s.i^oro di Roma, altro « au­
lico » ed ufficioso del inatti io, 
è ancora più increscioso, ie il 
confratello milanese ha p»rso 
la testata, questo qui ha per­
duto la testa. Fino a ieri era-

l ' n t r a t t o de l la l i nea f e r r o v i a r i a che col lega Ccngtù a C i u n c h i n o 
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A COLLOQUIO C O N IL POPOLARE REGISTA ITALIANO 

« Il tetto,, e i problemi del nostro cinema 
in un'intervista con Vittorio De Sica 

Impegno ed entusiasmo degli interpreti presi dalia vita - ''Parlare di neorealismo significa parlare di film 
di poesia,, - L'arte cinematografica posta al servizio della povera gente - Umber to D vincerà /'Oscar? 

Yaan, il morbido e verzican­
te paesaggio del Szeciuan 
verro Ccngtù. 

Questo viaggio di ritorno 
non è stato affatto una ri­
petizione in senso contrario 
del l 'andata . I colori della 
natura tibetana, col matu­
rare dell'inverno, si sono 
mutati, e gli scenari che già 
ci avevano sorpreso, percor­
rendo la camionabile da 
oriente a occidente, ci han­
no riserbato sorprese nuo­
r e . la loro inesauribile mae­
stà ci e apparsa in nuove 
acconciature una patina 
bionda nelle praterie, le 
brughiere diventate di por­
pora, l'oro delle betulle e 
degli ontani incastonato e 
rqiiillante in mezzo alla so­
lennità dei sempreverdi, e 
le acque dei fiumi, dei la­
rgii, GrJTiui pUTtfiCuiu uut it-
7110 della stagione delle piog­
ge, di un azzurro violaceo 
vicino al cobalto. L'interno 
delle cantoniere, quando vi 
giungevamo nell'aria friz­
zante del l ' imbrunire pe r pas-
.sare la notte, aveva qual­
cosa di famigliare e di in­
timo. con i lavoratori cinesi 
seduti dinanzi ai loro boc­
cali di tè fumante ed intent i 
a studiare, a giocare a car­
te. o a fare diligentemente 
alla calza maglie da metter­
si addosso quando verrà il 
nrande freddo. All'alba, co­
me. r i p a r t i m m o . » prat i e 
gli alberi e rano tutti inve­
trati di brina, e sui valichi 
coperti di nevischio gelalo 
la jeep, forte delle sue ruo­
te incatenate e della perizia 
dell'autista, lasciava il lato 
sicuro ai convogli per Lassa 
•- sfiorava i precipizi, facen­
doci più che mai sentire con 
quella sfida al pericolo la 
vittoria riportata dalla stra­
da contro la montagna. 

Del resto, nemmeno la ca­
mionabile era più la stessa: 
due mesi di lavoro delle 
squadre di manutenzione so­
no se r r i t i a allargare molte 
delle sue curve, a imbriglia­
re con muraglioni pareti di 
-occe frananti, a rafforzare 
i ponti e costruirne di nuovi. 

COTI noi sulla jeep viag-

ni orsono, e di poterla ri­
portare a Lassa con sé come 
sua moglie. Capace di dor­
mire saporitamente nell'an­
golo più scomodo dell'auto 
finche In strada era deserta 
ed agevole, il nostro com­
pagno scattava su a guarda­
re e spenzolarsi appena si 
passava un abitato o ci si 
arrampicava ad un t-alico. 
Allora, con la sua esuberan­
za emotiva di szeciuanesc, 
tornava a esclamare e a 
meravigliarsi che la camio­
nabile sia salita doi-c lui a 
stento si era avventurato col 
mulo. 

" Bel mio paese „ 
Quando poi siamo discesi 

a Yaan, e Ciu l'ha trovata 
cresciuta a 70.000 ab i t an t i 
dai 25.000 del 1550. con la 
sua folla, i suoi grandi ma­
gazzini a molti p iani , le 
strade cementate e gli av 
tobus Skoda, per là gioia 
quasi aveva le lacr ime agli 
occhi e non finiva più di di­
re e Hao tìfan. hao tìfan! ». 
« Bel mio paese, bel mio 
paese! ». 

£ davvero, anche noi. do­
po i nost r i pochi mesi nel 
Tibet, abbiamo provato del­
la commozione nel ritrovare 
la Cina della p i anura , il suo 
paesaggio gremito, la spiri­
tata operosità della sua 
gente, l'argento vivo di cui 
tutto qui s embra continua­
mente guizzare. Xella cor­
sa mattutina da Yaan a 
Cengia, vicino ad ogni bor­
gata, le frotte dei bambini 
incamminati a scuola ci so­
no venute incontro come 
ondate dì vita, chiassosi e 
colorit i di sa lu te , con al col-
V» il fazzoletto TOSSO da pio­
nieri, tutti con i loro giub­
betti imbott i t i da inverno, 
figli della sconfinata fiducia 
con cui il popolo cinese af­
fronta l'avvenire. Nei cam­
pi 1 contadini riuniti m coo­
perative lavoravano a squn-

non può sorprendere che es­
sa lasci i t ibetani emanci­
parsi secondo it r i tmo ed i 
metodi che convengono alla 
loro eredità storica. 

A Cengtù l ' Ist i tuto delle 
Minoranze, dalla sua fonda­
zione nel 1951. ha educato 
più d i 1200 giovani t ibetani . 

L ' Is t i tu to è un grande 
complesso di edifici nuovi . 
aule , laboratori, mense, dor­
mitori. palestre, m mezzo a 
giardini pieni di fiori e di-
Tanri a un campo s p o r t i l e . 
I cibi sono cucinati per ali 
studenti alla maniera tibe­
tana, ed ai giovani, se vo­
gliono cont inuare a vest i re 
il costume nazionale, viene 
pagato tutto il necessario 
corredo. 

Cilièn Zeri, con il quale 
mni'ersiamo nel corridoio 
delle aule durante l'inter-

Va qualche yiorno la lavo­
razione del nuovo film di 
Vittorio De Sica e Cesare Za-
vattini , Il Tetto, è -stata i o -
spesa. Giorgio Lastuzzi, il 
giovane disoccupato triestino. 
scelto pe r la par te di Natale, 
è tornato a casa, nel rione ope­
raio di San Giacomo, pe r pas ­
sare le feste in famiglia. Ogni 
due o t r e giorni un telegram­
ma della casa produttr ice gli 
ricorda di non mangiar t rop­
po, p e r non ingrassare, e di 
non giocare al pallone. All­
eile Gabriella Pallotta. la gio­
vane impiegata romana scrit­
turato per lo pat te di Luisa. 
è r i tornata, per im breve pe­
riodo di tempo, alla sua solita 
viLi. con la raccomandazione, 
anche per lei. d i non per­
dere la linea. La ragione del-
ln sospensione è che Vittorio 
De Sica .sta interpretando la 
figura del filosofo Seneca nel 
nuovo film di Steno. iVeronc. 
che ha pe r protagonisti. come 
è noto. Alberto Sordi (Nero­
n e ) . Gloria S w a n a m (Agr ip­
p ina ) . Brigit te Bardot (Pop-
oea) . 

Proprio duran te una pau­
sa di Nerone abbiamo avuto 
occasione di incontrare Vi t ­
torio Do Sica e di par lare con 
.11: de 11 tetto e di altri a r ­
gomenti r iguardanti il MÌO 
lavoro tli arti-ta 

Come prima oi-.i, abbiamo 
chiesto al l 'autore di Ladri di 
biciclette ài tracriaroi un pr i ­
mo bilancio (iella lavora/Io­
ne della sua nuova opera. 

— Sareboo prematuro e 
n"schio-o — ci h.i risposto De 
Sica — dire che sono soddi­
sfatto. Posso dire soltanto che 
•>ui compiendo tigni sfotto per 
- imaner fedele r> ver m'er- i 

p-ptarc nel ungimi niodo pos­
sibile il testo s-c-rittt» da Ce-
saio Zavat tmi, che è pieno 
di cose tenui e eli delicate 
sfumature*. Insomma, spero di 
trasferire nel mio nuovo film 
la potente carica poetica ed 
umana della sceneggiatura. 
Sono -del tutto soddisfatto, 
debbo 'd i r e — egli ha conti­
nuato — dei volti dei due 
protagonisti, Giorgio Listuz-
zi e Gabriella Pal lot ta . Essi 
fono, a mio avvi***, .-«empiici, 
simpatici e commoventi. 

— Hanno t iovato difficoltà 
i duo giovani attori r.d e n ­
trare nel e lini a del cinema 
ed. in particolare. in quello 
della vicenda'.' —- abbiamo 
domandato. 

Un discorso efficace 
— I p r u n i u n u m , *i — ci 

h a d e t t o il r eg i s t a . -—C'è s t a to , 
anz i , un m o m e n t o v e r a m e n ­
te d r a m m a t i c o , la p r i m a s c ­
i a . D o p o u n a g i o r n a t a d i l a ­
vo ro . q-.iasi d e l t u t t o i n f r u t ­
t u o s a , e r o f r a n c a m e n t e d e ­
m o r a l i z z a t o . C h i a m a i i d u e 
ragazz i e fe t i l o r o u n d i s c o r ­
so m o l t o se r io . Cos ì n o n v a 
— diss i p r e s s ' a p o c o — d o ­
v e t e r e n d e r v i c o n t o c h e il c i ­
n e m a è u n a co?a d u r a , i m ­
p o r t a n t e . difficile. S i e t e due 
g i o v a n i sveg l i e i n t e l l i g e n t i , 
c e r c a t e d i l a v o r a r e con m a g ­
gior son^o tli r e s p o n s a b i l i t à 
eri a v r e t e ,-tn<he \ o i g r a n d i 
- n d d i ^ f a / i ' i n i . S e le t o - o n o n 
m i g l i o r e r a n n o . ; . inn p r o n t o a 
cosponde r ii film e .1 l i c o m i n -
c i a r l o . m a g a r i , t r a u n a n n o . 

Il d i s c o r s o fa t to n,, D e Si-
ca con t o n o p a c a t o , m a s e ­
v e r o . o t t e n n e b e n p r e s t a :! 
suo e f fe t to : G i o r g i o e G a ­
brieli-i c o m i n c i a r o n o a l a v o -

i.u e con i m p e g n o e con e n t u ­
s i a smo . O g n i g i o r n o , d u r a n t e 
ogn i p a u - a . De Sic . i p r e n d e v a 
1 d u e g i o v a n i a b r a c c e t t o e 
p a r l a v a loro a l u n g o tli N a ­
ta le e d i Lu i s a . D e s c r i v e v a la 
v i ta d i N a t a l e a R o m a , c o m e 
si t r o v a s s e solo e s p e r d u t o 
ne l l a g r a n d e c i t t à , l u i , s e m ­
pl ice r a g a z z o f r i u l a n o , i suoi 
r a p p o i t i con 1 c o m p a g n i d i 
l avo ro , con la famig l i a , i l . 
f i n a l m e n t e , il s u o p r i m o i n ­
c o n t r o con L u i ^ a . 

D ' a l t r a p a r t e , v i v e n d o p e r 
g i o r n a t e i n t i e r e n e l l e b o r g a ­
te, i n le ca se » a b u s i v e » d e l ­
la p e r i f e r i a , G i o r g i o e G a ­
br i e l l a a v e v a n o m o d o tli JKJ-
n e t r . n e p iù p r o f o n d a m e n t e 
ne l l a ps icologia tiei l o r o d u e 
p e r s o n a g g i . 

D a l c a l o r e i o n cu i D e S ica 
p a r l a d e i suoi g i o v a n i a l l i ev i 
ci a c c o r g i a m o c h e , in c u o r 
k uo , m a l g r a d o le d i c h i a r a z i o ­
ni p r u d e n z i a l i di p o r o p r i m a . 
eg l i è c o n t e n t o d e l l a v o r o 
-•in q u i svol to . 

— C o m o lia p r o d o t t o il 
film, — gl i c h i e d i a m o , — ha 
c e r c a t o la c o l l a b o r a z i o n e fi­
n a n z i a r i a tli a l t r i p r o d u t t o r i ? 

— N o . a d i f l e i e n z a d i q u a n ­
to e r a Micces.MJ. p e r e s e m p i o . 
con Ladri di biciclette, ne l 
ca.-t» d e II tetto e r o d e c i s o in 
p a r t e n z a a p r o d u r r e il film 
da so lo . E q u e s t o p e r v a r i e 
r a g i o n i , s o p r a t t u t t o p e r e s se r 
hl>ero d i far lo n m o d o m i o . 
P o r e s e m p i o , sono c e r t o che 
un p i o ' l u t t o r e a v r e b b e a c c e t ­
t a t o d i f f i c i lmente G i o r g i o L i -

tuzzi p e r la p a r t e d i p r o -
M;'(ini-!,i (• a v r e b b e pre levo 

q u a l c h e c o n c e s s i o n e al g u s t o 
cnmrnrrci.t 'u.-. ilo p r e f e r i t o 
a s - u m e n m tu t t i i r i sch i , p a -
''.irid 1 m a g a r i di p e r - o n a . I 

DA MARTEDÌ" 
Un piccolo popolo 

sullo rio doì socia­
lismo 

L'ALBANIA OGGI 
una serie di servizi di 

FILIPPO IVALDI 

NOVELLA PORTA AL CONGRESSO DI LIVORNO L'ADESIONE PEI LAVORATORI 

La CGIL parteciperà attivamente 
al movimento per diffondere la cultura 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
LIVORNO. 7. — Due temi 

prfialeiitrmi-rttc sono emersi 
oggi. rirJ.Vi seconda giornata 
dei Cor.rjrcssn per la cultura 
popolare. 

aziendale •• e nella politica 
e dottrina dc'.'.e •• relazioni 
umane >. pji operai nive-rfono 
più chr- „ ( 0 | la necessita di 
rhvarsi cttiltiralun ntr e r i ­
chiamano l'attenzione di tutti 

Il pruno e "fieno dall'at- jeororo che intendono Ja cu l -
tenzione e unii interesse de l l"""a come liberta xuììn v -

I lettori poxsono ora anche 
dedurre, dai breve r somma­
rio resoconto che precede, un 
terzo elemento di giudizio. 

Udo questioni relative all'or­
ganizzazione della vita tea­
trale. mentre Marcello San­
tarelli ha letto una relazione 

congresso per 1 problemi del­
la vita culturale nella fab­
brica. Il secondo, dal rilievo 
che vi hanno assunto, in vir tù 
specialmente dell'intervento 
del prof. Castagnoli, le que­
stioni relative alla scienza e 
nlla divulgazione scientifica. 
Fra l 'uno e l 'altro tema cor­
re un tì'o e Agostino Novel-
\n. Segretario generale della 
FIOM. che slamane ha par-

cestirà dì contribuire anche 
essi a cont'obattcre quclVof-
fensiva non soltanto sui p ia ­
no generale, ma anche là do­
ve concretamente si sviluppa. 
dentro In fabbrica e nella 
m e t o d o l o g i a nVr r a p p o r t i d i 
lavoro. 

Protagonisti, di.ntjue, e ad 
un tempo necessari consuma­
tori di cultura. Definiti coù, 
r i su l t a e v i d e n t e ^ ' i m p e g n o c h e 

C'oiw. cioè, questo Cor-yr» sso, j r.cca di '"tementi positivi, sul-
sert.pn- piu i i venga detìnen-\l attività del Centro del Tea-
do n«i suoi appetti polemici i t r o e t ie i io S p e t t a c o l o p o p o -
'• di lotti, destinato a deter-' inre: il prof. Urtino Widmar 
ritmare, contro ogni oscurati- ha esaminato <-' sottoposto ad 
tismo o paternalismo cultu 
rale. nuovi originali e v iv i 
impulsi in tutti 1 settori delle 
attività intellettuali. 

ur.a serrata crit ica, l'attivila 
dello Stato nel settore del­
l'addestramento professiona­
le: Luciana V i v i a n i h a p o r -

dre, e se ci soffermavano L'aro a ?,oi».<- delia CGIL. lo\i lavoratori italiani assumo-
in un villaggio c'era li, tra 'l>a m ^ - o tri luce. Nelle fab-
due pah di bambù, il fl.or- ;f>nche. rhjatn. vive Quella 
naie murale con le ultime ipart" dei lavoratori che è a 
notizie sul movimento dal- rnroffo c o n t a t t o con 

no di r>art> cipare attivantentc 
ai moriiiiento -,/rr 'a 'itfjit-
s ione d e l l a c u l t u r a e q u e s t o 
mpeano l'on. Novella lo ha 

Lo spazio non permette \ tato l'adesione e l'impegno di 
purtroppo che di elencare glilpartecipazionc dell' UDÌ; il 
a l t r i remi tocca t i tfagìi i n f c r - ( do t t o r Comignolo , d e i C e n t r o 
venuti . L'operaio Am Accor- aziendale Olivetti, ha. parten-
nero ha raccontato l'espe-\do dall'esperienza del suo la-
r.enra nel giornale di fabbri- jjvoro. sollecitalo una maggiore 
ca dW'a HIV. <!ci 'lavoratori j a t f e n n o n e ai probìcn.i delle 
cioè della FIAT contro l'idco-ìircnichc e della metodologia 
,'oata del m o n o p o l i o : . S p a r t a c o ' 7? fini dr,la diffusione della 
Cerr,na. rap}>resrntatttc deilcu'tura nelle aziende. 
poligrafici ha fa t to un e s a m e j Alla p r e s i d e n z a sono s t a t i 
acuto e ricco di dnii delle IOQOI insieme con i nomi flni 

ne di cooperative, già 50 
\milioni dt famiglie contadi-
Ine avv ia te verso il sociali-
Ismo. C'erano, ricopiate sul 
', rettangolo della lavagna in 
' gessi ài d iver t i colon, le 
Inotizie della costruzione in­
dustriale. la nuova fabbrica 
di Cinngciun che sta per 
iniziare la sua produzione 
di autocarri, il gigantesco 
ponte sullo Yangtze ad Han-

pporfo 
l'altra possono offrire ni ci-
viì" avanzamento dell'intera 
società nazionale 

Gli onorai waiiani sono però 
nani oggetto di un'oifensìva 
. h~ M rito di riiortificarnc Ol­
tre che le forre rtsrche. le for-
-e morali, o l ' re rhe la dignità. 
il pensiero. Nello stesso tem­
po. di fronte al tentativo rea­
zionario, che sul piano ideolo­
gico si esprime nella «politica 

rione si può gm dire che cer-imn le cifre della diffusione 
tornente d Congresso porrà r/01 libri di Papà Ceni e Ma 
all'attenzione non soltanto dei 
delegati e delle forze che essi 
rappresentano, ina di tutto il 
popolo italiano, la necessita 
di dar vita ad un largo e pro­
fondo niovimento di opinione 
pubblica affinchè la vita 
scientifica abbia il posto che 
od essa spetta nel r?o<fro 
Paese. 

rina Sereni: il prò]. Gabelli 
ed 1! «anafore Roffi. assessori 

va For»tig7ini. Raffaello Fa 
*rtat. 

Questa sera è atteso Cesare 
Zaiattint. Sono giunti anche. 

alla P I. rirpettirnn,rnti* a\tgg:. Renato Gulìuso «- gli 
Bologna ed a Ferrara, hanno scrittori Pier Paolo Pasolini. 
''lustrato h- attività culturali 
delle loro amministrazioni 
attività, quella di Bologna 
particolari icnte deano di fi­
gurare in un nl\o d'oro; Igi­
no De Chiara ha sollevato vn-

Gìorgio Bassani. Walter Binni 
e jf critico teatrale Vito Pan-
'lolfì che hn nmnunciato un 
;r,tcrvcnto OH OTOMCU» del 
folclore come fonte d» cultura. 

NINO SANSONE 

miei film piecetlenti. è noto, 
da Latiit di biciclette a Mi­
racolo a Milano a Umberto 
D., sono stati, specialmente 
l 'ultimo, dei cattivi affari. 
dal punto di vista commer­
ciale. M.i non importa. Sono 
felice di averli realizzati e s,o 
che è per me un dovere mo­
rale, come artista. ìeal izzar-
110 degli altri che segnano la 
medesima strada. 

Errori dei produttori 
— Come giudica — gli chie­

diamo ri questo punto — l'at­
tuale i t a to di crisi in cui ver ­
sa la nostra cinematografia? 

— I nostri produttori , a 
mio avviso — ci risponde De 
Sica — hanno commesso un 
errore grave: quello di voler 
far concorrenza afili amer i ­
cani con le loro stesse armi . 
con film costosi, « co lo ra l i ». 
estranei al nostro gusto e 
superiori alle nostre possibi­
lità economiche, cioè. La no­
stra strada, l 'unica con cui 
ci siamo affermati e che può 
consentirci di risollevarci, è 

a p r i m e l e la sua poetica neo-
rcalitta-.' 

— Non nego — risponde 
De Sica — che questi r i t ro ­
vati della tecnica rappresen­
tino u n arricchimento del 
mezzi tli espressione che un 
artista può avere a disposi­
zione. Ria non mi sentirei di 
realizzare \m film come II tet­
to. o come Umberto D. o La­
dri di biciclette in «Cinema­
scope » o anche .semplicemen­
te a colori. P e r Una ragione 
molto precisa: che, adoperan­
do questi mezzi espressivi, 
perderei tutte quelle >fuma-
ture, quei particolari che 
servono a creare un certo cl i­
ma poetico o a sottolineare 
certi stati d 'animo degli attori 
(gli sguardi, certi sorrisi a p ­
pena abbozzati, certe espres­
sioni appena accennate del 
volto), lì tetto non riesco a 
vederlo a colori. Verrebbe a 
mancargli tutto un certo tono 
di grigio, tli bianco e tli ne ­
ro, che è stret tamente legato 
al carat tere della vicenda. Si 
era pensato di farlo in « Ci­
nemascope »> e in bianco e 

Gabriella Pallotta e Giorgio LUtuzri, ovvero Luisa e Natale. 

un al tra: quelia del film che 
co-ta poco, ma realizzato con 
intelligen/.i. <on umanità . Il 
n e o r e a l i s m o , i n s o m m a , e la 
no.-ir.i s t r a d a . P a r l a r e d i n e n -
r e a h - n . o -.ìRnifica p a r l a r e tii 
film di pi.eM.i. H. .n: :o a t t a c ­
ca to m o l t o il c.:ie:iia n«'ore.i-
l i - t a i den t i f i cando lo c o m e co­
m u n i s t a . E n o n r i sono acco l t i 
ai c o m b a t t e . e e d i a t t a c c a r e 
il c i n e m a i t a l i a n o n e l l e .-,ue 
•--pressioni D.U \ a l ide . P e r 
.rie f i r e film n e o r e a l i s t i non 
.significa f a r e p r o p a g a n d a , s i -
^n.th-a, invece m e l t e r e l ' a r -
•e o i n e . n a t o q r a t ì e i ,1! . ^ " v i / m 
d e l l a p o v e r a g e n t e 

U n ' u l t i m a d o m a n d a : nen^a 
De Sica c h e il « C i n e m a s c o ­
pe ». e il c o l o r e n a t u r a l m e n ­
te . o. c o m u n q u e , i n u o v i r i ­
t r o v a t i d e l l a t ecn ica c i n e m a ­
tograf ica . p o s s a n o s e rv i rg l i 
in f u t u r o o a v r e b b e r o p o t u t o 
e s se rg l i u t i l i i n p a s s a t o p e r 

n e r o . M a q u a n d o m a n c a n o i 
c o l o r i l ' i n q u a d r a t u r a a l l a r ­
ga t a de l << Cinema-scope » h a 
b i -ogno d i e s s e r e - n e m p i t a », 
pe r n<>n th . re un sen >o d i v u o -
:o. Q u e s t o a v r e b b e d e t e r m i ­
n a t o . t e m o , u n ' a t m o s f e r a a r -
titicio.s.i. C o m u n q u e , n o n p e n -
so, p e r 1 mie i l a v o r i f u t u r i , d i 
a d o t t a r e le n u o \ ^ t e c n i c h e : 
a l m e n o or. . . 

L a c o n v e r s a 7 i o n e è finita. 
Da p a r t e n o s t r a , n e l c o n g e ­
d a r c i , a b b i a m o f o r m u l a t o a 
De S i ca , c o m ' è d i p r a m m a t i ­
ca in q u e s t i g io rn i , u n d u p l i c e 
a u g u r i o : c h e Umberto D., già 
p r e m i a t o in mol t i pae.si. o t ­
t e n g a n e i p ros s imi m e s i , c o ­
m e p a r e p r o b a b i l e , a n c h e 
1*« Oscar» americano per il 
miglior film straniero e che 
Il tetto rappre.-enti u n nuo­
vo. grande successo per il ci­
nema italiano. 

FRANCO G1KALDI 

vanto abituati a comidiiare 
questo giornale un foglio ba­
lordo sì, ma almeno mad;r\"> 
Lo « humour » popolare, da a>m' 
e anni, lo ribattezzava imi:o:-
volmcnte « Il Fcssaggero ». 

Q:ii'5to giornale soddisj tceia 
infatti all'inconscia engc>:/t che 
spinge anche gli spinti p:ù eh— 
iati a sentirsi stupidi almeno 
per un quarto d'ora al gttrno. 
Giornale dei surrogati p:r te-
ccllenza, 'l Me «a? «zero dt a<r;i 
aveva soitituito il sert::>ti:nti-
liimo al sentimento, il corno 
della sena alla mate»! itici, :'• 
cosidetto * buon senso ipìccio-
lo » alla ragione, il scint>!ici>»:r> 
alla semplicità, la beneficenza 
alla solidarietà. Sul pinta poli­
tico le cose non andai ano ma: 
diversamente. Del fascismi il 
Mcss.izsero rappresentò il tolto 
più s:irroj;jtono e balotAn. Era 
U giornale che prediligeva le 
campagne del P\'F per il * %is-
sngeno ». per le macchine che 
risolvevano il problemi dellt 
scarsezza di minerali in Italia 
trovando il ferro sul!t spiag­
gia di Ostia o tirando zia i 
cmccUi delle lille di Romt. 

Fu del resto un collabor itore 
del Mess.igs-r°> Longanesi, che 
inventò il motto « Mussolini ha 
sempre ragione »; /;/ un altro 
collaboratore del Messaggero, 
il < poeta legionario » Dic^n 
Calcagno, che inventò il ter­
mine * oceanico » adattato alle 
manifestazioni di Piazza Venc-
7Ì.t, fu Francesco Maratea, al­
tra colonna del giornale del 
Ferrane, che lanciò en!usia<ti-
irt l'appellativo ' totalitario ». 
adattandolo al sistema allora 
in voga. C'è da stupiti: duti-
tl'.te se lo chiamatici a - Fcssag­
gero *? 

Mutati i tempi, le abitudini 
dei F.lli Ferrane a preferite 
surrogati per tutto, tranne che 
per i soldi, si adattarono al 
nuovo cltnu. Ed avemmo l'esal­
tazione degli infiniti suriogati 
ammariniti dalla DC. Fu con­
siderato un • vero laico * il 
clericale De Gas peri e un 
'Vero democratico* ti miìio-
selto Sceiba. Vero fu ti sut-
rogato della ricostruzione, vero 
;/ surrogato della Cassa de! 
Mezzogiorno, veri 1 sui rogai: 
di miracoli delle madonne la­
crimevoli e lacrimanti. Di que­
sto passo fu considerata una 
vera riforma agraria la cac­
ciata dei mezzadri dal fonda 
e fu considerata * l'era » poli­
tica socialista ìl surrogato sara-
galtiano. Di surrogato in surro­
gato si arrivò alla legge-truffa. 
che doveva sostituirsi alla 10-
lontà popolare. Tuttaiìa que­
sta, come sì sa, non ammette 
Surrogazioni di sortj. E il 
' bluff » finì. 

Oggi, dopo che le elezioni 
francesi hanno dimostrato che 
non solo in Italia U gente non 
vuole più surrogati; oggi, che 
la gente continua a chiedere un 
governo vero, ima democrazia 
vera, un potere che dia al po­
polo la Costituzione e non il 
suo surrogato, il Messac^c-ro 
ha perso la testa. E dice final­
mente cos'è che vuole, dice che 
l'importante e « fare arrabbia­
re » ì comunisti; dice che anche 
se piove bisogna uscire senza 
ombrello, se i comunisti dicono 
che casca l'acqua. # L'ira so-
cialcomunisii è la prova pro-
vara che noi seguiamo !a i r rad i 
j;iu>ra » scrive il Mesi.i^^ere. 
« Sappiamo che \x nos t r i pro­
posta susciterà ancora ii r^en-
timento delle siniwre: e P J . H 
sCs;no, per ciò !a rinnoviamo -
Si tratta, naturalmente, della 
proposta dt surrogare ai r:n.': 
attuali ritirando fuori Scelba. 

Come si vede siamo davan­
ti <ii un inguaribile fenomeno 
di cretinismo storico, al riti-
vere della teorica del * molti 
nemici molto onore », al * Ro­
ma o Mosca » di non nmpiint-i 
memoria. è\at:iralmente <: fit­
ta anclf stavolta d: Sostituì: : 
poiché il * duce * che il Me«-
sag<;ero consiglia ai suoi lettor:, 
è Favvocalicch-a di Cal-'agi'c-
ne, Mario Sceiba, e la marcia 
sii Roma che auspica è s: ti: 
quadrate legioni, ma ariiitz a: 
forchette. Giornale del surro­
gato, ancora una volta il M?--
s.l-~cro propone ai Suoi Lro': 
di sostituire la normale :i:c'--
ligcnza, con l'jssoluta id:oz:s 
- L i magcioran?^ ti: cea:r.-i e>-
sre! » scrsie. « I i o : - «ocia'co-
muniit : non sono af ta : :o ne­
cessari ». prosegue. In p-.c-.o di­
sfacimento del ' centro ». KJ 
sostiene la forza con 2j ste,>a 
energìa con cui ai tc-r.p: à:l 
• duce » sosteneva che • esi­
stevano » otto milioii di baio­
nette, e che la benzina » np-i 
era affatto necessaria » per •.-.'-.-
cere la guerra. 

Povero • Fessagger-i ,' l'or­
za un surrogato d: r'.cr:~r;: .3 
Italia, nel KJJ;.- f i cbb> :'. -
Giugno: voleta \n <;.r-n;^;i 
di • patto d'acciaio ». e -.: e 
cascata addosso la i:».v:>: 1 le 
t 'o . 'eu un surrogati dì cl.z:o-i 
in Francia, e ohimè, *t co"-.^-
r.titt in crisi » hanno qza<: r.-./ 
doppiato i Seggi in Parlale::?. 

Se le previsioni e : desid.rì 
del grande ed axlicì Mos>a^-
gtero continueranno j i 1 «».-r.-
così appagate, c'è dunque ben: 
da aerare, caro diret'-.r.-. T-a 
q>. /che tempo il Me^az,ero 
sarà il surrogato di sé tiesse, 
un poi ero fantasia li mezza­
notte, da far vedere j ; tortiti 
'** ''aggio per Roma a i'epo 
utruttito e rcreaf.io ». te*npo 
ste.'So. 

MAURIZIO FERRARA 
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SETTK CI OHM TUA JSF/ITKCOLM 

Siamo a questo punto 
-Ancora una volta la discus­

sione dei problemi c i t tadini si 
intreccia con le cronache san­
guinose di una sciagura. E' il 
•sinistro di Marino che riporta 
con drammatica v io lenza al la 
ribalta la questione dei tra­
sporti extraurbani e dell'or­
ganizzazione dell'azienda co­
munale che vi provvede, la 
STEFER. 

Da anni , ormai, questo a c ­
cade e nei più vari settori del­
la tnta romana. E' una serie 
dì tragici richiami alta realtà 
che si succedono con u n a re­
golarità impressionante: il ter­
ribile crollo di Donna Olim­
pia. l ' incendio di C a m p o Arti­
glio, lo scoppio del Mandrio-
ne, la tragica fine di quattro 
fanciul l i nelle marrane del 
Gelsomino e dello Statuario, 
le numerose vite — di p lo -
nani donne , di bimbi , di i n ­
t iere jamiglic — stroncate 
dalle fughe di gas, i mortali 
inridenti sulle lince della 
STEFER, sulla Casilina l 'anno 
scorso e a JYfarino l'altro gior­
no. Abbiamo citato così , come 
ci soccorreva la memoria; è 
un e l enco certo incompleto, 
eppure agghiacciante. 

Ognuno di questi luttuosi 
avvenimenti ha confermato la 
esistenza di una crisi profon­
da nei principali settori della 
vita cittadina, da quello della 
casa a quello dei serwÌ2Ì p u b ­
blici, dei trasporti, dell'orga­
nizzazione dei quartieri. E 
noni nolta si è costatato che 
questa crisi era stata pili v o l ­
te denunciata e che se n e e r a ­
no per/ ino rilevate le possi­
bili conseguenze. 

Come è poss ibi le , pipn da 
chiedersi, che in u n a c i t tà c o ­
m e Roma le cose s t iano a tal 
punto- Come è poss ib i le che 
nella Capitale della Repub­
blica, in una metropoli visi­
tata ogni anno da mi l ion i di 
turisti, vi siano s i tuazioni cosi 
incancreni te da determinare 
lo scoppio di tragedie s imiti? 
Ma non è Roma una città in 
sviluppo, anzi in vertiginoso 
sviluppo? 

Si, Roma è una città che si 
sviluppa vertiginosamente, ma 
queste sciagure rivelano che 
le sue stretture, tnuccc di pro­
gredire come dovrebbero, con­
tinuano e deperire. Si manife­
sta qui il dramma della no­
stra città, l ' infima c o n t r a d d i -
r ione c h e n e travaglia l 'es i­
s t enza , m e t t e n d o n e i n ser io 
pericolo l'avvenire: fu realtà 
Roma si accresce con un ritmo 
sempre più intenso per un so­
lo verso. Ciò che cresce, a 
Roma, è la popolazione, che, 
secondo dati ufficiali, è au­
mentata negli anni '45-54 di 
ol tre trccenfomila un i tà ; ma 
la città deperisce: deperisco­
no i suoi servizi , deper iscono 
l e s u e pur scarse industrie, 
deperiscono anche l quartieri . 
I n u o v i nucle i di fabbricati, 
che sorgono in numero sem­
pre insufficiente alle necess i tà 
urgent i del la popolaz ione , 
tJcnoono in definit iva a pesare 
sul vecchio corpo della città, 
già esausto. 

Di qui , il caos che esiste in 
tutti i settori, la difficoltà 
sempre più evidente, per cen­
tinaia di migliaia d i famiglie, 
di v i v e r e a Roma. E' una vera 
e propria impresa ottenere un 
lavoro come trovare una casa, 
prendere u n tram, lavars i la 
mattina, avere energia elet­
trica sufficiente, farsi mette­
re il telefono, dormire in p a ­
c e sema timore delle fughe 
di gas, vivere in quartieri do­
ve esistano le strade, le fo­
gne, le scuole e tutto il resto. 

Questa è la situazione che 

le sciagure come quel la di 
Marino sot to l ineano, jmr ri­
velandone solo una parte. Per 
questo, quando diciamo che 
bisogna trasformare Roma in 
una città moderna e produt­
tiva, se si vuole ev i tare che 
essa venga trnvotfa da una 
crisi spaventosa , espr imiamo 
una necess i tà uroentc che 
cent inaia di migl iaia di roma­
ni avver tono nel la toro v i ta 
quotidiana, anche prima che 
franici sinistri ne confermino 
l'esistenza. E' per questo che 
da tale necess i tà parte la prò-
posta di legge speciale pre­
sentata dai parlamentari co­
munisti alla Camera. 

L'ordinarla ammini s traz io ­
ne, ne l la situazione attuale, 
non basta: e, del resto, s iamo 
arrivati a questo punto p r o ­
prio perchè lu Democrazia 
cristiana, in sette anni di sog-
qiomo in Campidoglio, non 
ha saputo portare avant i 
n e m m e n o una decente po l i -
fica dì ordinaria amministra­
zione. Roma è a questo punto, 
sebbene il bilancio c o m u n a l e 
abbia un passivo di 120 m i ­
liardi. 

/Incora una vol ta le v i t t ime 
di Alarino ricordano a tutti i 
romani che da ciò che comin­
ceremo a fare oggi, subito, 
dipenderà l 'avvenire di Roma. 

GIOVANNI CKBAKEO 

A L L E O R E 9 A P P U N T A M E N T O AL T E A T R O ADRIANO PER LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 

Slamane a centinaia ili bambini 
i pacchi della Befana (leHVnità 

Gli artisti del circo Togni e i ragazzi della compagnia " La fiaba „ diretta dalla prof .ssa Bagiardi parteciperanno 
allo spettacolo che precederà la distribuzione - Nuovi lunghi elenchi di sottoscrittori - Le raccolte degli amici 

Ai luti tipi Tonte Caribaldi .sono state innalzale ila una 
decina ili giorni ilelle palizzate di legno che. annunciano 
la (Irrisione del Comune di procederò al lavori di allar­
gamento di ponte Garibaldi. Saggia, anche se tardiva, 
derisione; nollanto ehc, purtroppo. In palizzate nono state 
Innalzate, ma di operai e di tecnici per procedere al­

l'allargamento non si vede neanche l'ombra 

Questa mattiti.» alle ore 9, 
centinaia di bambini si ritro­
veranno al tradizionale appun­
tamento annuale con « l'Uni­
ta » .Al tea l io Adiiann, essi ri­
ceveranno il pai co dono del­
la Befana, a coronamento del­
la bella gaia di .solidarietà che 
nel coi so di un mese ha ve­
duto tome protagonisti mi­
gliaia e migliaia di 'ettori del 
nostro giornale, ili amici, di 
cittadini, di compagni. Giocat­
toli, capi di vestiario, scarpet­
te, dolciumi e frutta, tutto 
(pianto hanno voluto diretta­
mente offrile gli amici della 
nostra Befana e tutto quanto 
e stato possibile avere altra 
verso l'impiego oVi fondi del 
la sottoscrizione e stato desti­
nato ai bambini, che altrimeu 
ti non avrebbero potuto cele­
brare la loro festa. 

La nvinife.staz.tone avrà ini­
zio, alla presenza del compa­
gni) Pietro Ingrao, direttore 
dell'* Unità », poco prima del­
le 9,30. Dopo il saluto del Eter­
nale ai bimbi e ai genitori 
predenti, alle 9,15 circa, avrà 

m u i o lo spettatolo allestito 
per l'occasione. 

Saranno di scena gli aitisti 
del circo Togni con alcuni nu-
iiu-ii del lanta.^.cvo .^pettacoìo 
che g iorni lmcnte viene dato 
a Roma al piazzale Ostiense. 
i giocolieri fantasisti della 
troupe Caroli, 1 clown del 
« trio Jo-Jo », la coppia di bal­
lo O"-o.it, i .-altatori della trou­
pe Gerardi e 1 saltatori del 
duo Contardo. Alle ore 10,30 
circa, la professoressa Bagiardi 
presenterà ai piccoli ospiti ì 
ragazzi della compagnia « La 
fiaba », con alcuni quadri di 
noto .successo. 

Il nutritissimo spettacolo 
avi a termine alle 11,30 circa 

do Francalancia, 1.000 l'nvv 
Mignacca di S. Andrea in Fro-
sinone. 

La ditta Luti (via Ottavia­
no, 78) ha inviato 13 cappel­
lini. la ditta Funchi 'v ia Ales­
sandria, 2) due borsette per 
bambine: 600 lire Mano Capi­
tani, 2 516 sono state raccolte 
alla ditta di trasporti Itaca; 
il fotoreporter Mano Dessena 
ha mandato 3.500 lire, la car­
toleria Traiana di via Magna-
napoli 4 cartelle, 3 penne sti­
lografiche, 25 quaderni e 10 
matite. 

Gli Amici dell'» Unità » di 
Centocelle hanno versato 3.070 
lire raccolte attraverso la di­
stribuzione di bollini per la 

TN MARGINE ALLA SCIAGURA TRANVIARIA DI GIOVEDÌ' A MARINO 

La Usta cittadina 48 ore prima del sinistro 
chiese una discussione urgente sulla STEFER 

Commosse onoranze funebri al manovale De Sisti - Protesta dei tranvieri per le insinuazioni 
del « Giornale d'Italia » - Interrogazione di Giglioni - Una dichiarazione delVon. Rubco 

H tesseramento 
nell'Agro remano 

Domani 9 cennalo alle ore 
19 è convocato nella sede del' 
la Federazione (Piazza S. An-
drea della Valle) un conve­
gno al quale devono parteci­
pare 1 compagni dlrlcenti del­
le sezioni e delle cellule del 
Parato, i dirigenti del circo­
li del giovani e delle ragaz­
ze. gU attivisti del Partito • 
della FGCI nell'Agro romano 

AI convegno parteciperà U 
compagno Aldo Natoli, del 
Comitato Centrale. 

Saranno premiate le orga­
nizzazioni che *t sono dlUin-
te nella campagna di tesse­
ramento e proselitismo. 

Con elevata partecipazione di 
familiari, amici e conoscenti, 
menti e lu moglie ignara giace 
in un letto dell'ospedale San 
Giuseppe, si .sono svolti u Ma­
rino i funerali del manovale 
della Stefer, Giuseppe De Sisti, 
rimasto ucciso nel tragico in 
citientc tranviario della notte 
dell'Epifaniu, Come si ricorda, 
il manovale fu estratto dai rot­
tami di un convoglio della Ste 
ter che, in seguito alla rottura 
dei freni, si era rovesciato pro­
prio sull'orlo di un precipizio. 

Enorme è tuttora l'Impressio­
ne suscitata dalla raccapric­
ciante sciagura- che ha sottoìi 
neato sanguinosamente l'intoU 
lerabilo colpevolezza delle Au­
torità capitoline per l'abbando­
no in cui vien tenuta l'impor­
tante azienda tranviaria. 

Non sarà inopportuno riferi­
re, a questo proposito, come 
proprio alla vigilia della scia­
gura di Marino t consiglieri co­
munali della Lista cittadina si 
fossero rivolti ni sindaco per 
chiedergli che il Consiglio af­
frontasse urgentemente l'esame 
di alcuni problemi, tra i quali 
quello della STEFER. Il docu­
mento delia Lista cittadina reca 
la data del 3 gennaio 1956. 

Il Sindaco è slato nuovamen­
te interessato «Ha grave que­
stione della Stefer da un'inter­
rogazione urgente dei Consiglie­
ri della Lista cittadina Luigi 
Gigliotti e Domenico Grisolia. 
L'interrogazione chiede € quali 
provvedimenti la Amministra­
zione comunale intende prende­
re, d'accordo con il Consiglio 
damminiftrazione della Stefer, 
perché, in attesa dell'attuazione 
del piano di riordinamento e 
rammodernamento Neri, che da 
troppo tempo ormai attende la 
sua realizzazione e contro il 
quale tanti interessi sono coa­
lizzati onde impedirne l'attua­
zione, l'esercizio delle l inee dei 
Castelli venga reso, a mezzo di 
provvedimenti urgenti e con­
tingenti. meno pericoloso per 
l'incolumità dei viaggiatori e 
del personale e più confacente 
alle necessità di civili ed uma­
ne convivenze ». 

L'urgenza di impegnare con 
maggior forza il Consiglio di 

• amministrazione della Stefer sui 
| problemi dell'azienda ha sugge-
jrito un altro passo alla Lista 
(cittadina che ha inviato una 
lettera al sindaco Rebecchini. 
nella quale si chiede il poten-
zir.nr.cnto di quest'organismo. 

Il documento della Lista cit­
tadina avanza due proposte: 

1) integrazione del Consiglio 
d'amministrazione con l'aggiun­
ta dell'ine. Urbinati, tecnico di 
eccezionale valore per unanime 

riconoscimento di tutti i cons i -*"' 
glieri comunali, già membro -ione. A'ou mi 
per vari anni del Consiglio 
stesso; 

2) nomina a presidente del 
Ctiisiglio d'amministrazione — 
dopo la dolorosa scomparsa del 
sen. Borromeo — dell'mg. Neri, 
che da anni ha dedicato pro­
fondi studi alla Stefer, presie­
dendo la Commissione ministe­
riale, In quale ha redatto e stu­
diato un piano di rammoderna­
mento e riordinamento, com­
pleto in tutti 1 dettagli anche 
esecutivi ed economici. 

Nulla di importante si è np-
preso ieri sui risultati dell'in-

NEL VICINO COMUNE DI TIVOLI 

Atroce morte di un bambino 
ustionato dall'acqua bollente 

Una. alle •; 
ceduto fra 
mamma. 

Ur.a grave disgrazia è acca­
duta l'altra sera A Tivoli. Il 
piccolo Luigi Croce, di 3 anni. 
abitante in via Trento 8, verso 
le 20,30 e entrato nella cucina 
della .sua casa e s: e .-.wicma-
to ad ur.a calda:» di rame, p-e-
^a di acqua bollente, *he or.» 
-tata appena levata d.ìi tor­
nei: :. 

Sfuggendo alla MirvCrflian/ 
della mamma, il piccolo s. « 
messo a giocare e, ad un trat­
to, è precipitato dentro la ».tl-
daia. I familiari si tono lan­
ciati in suo soccorso e lo h.»n-
r.o trasportato ali'ospedale <.. 
v i l e di Tivoli dove i sani t i -
hanno fatto il possibile per c u . 
rare le terribili ustioni pro­
vocate dall'acqua negli arti e 
ne! tronco del piccolo. Pur­
troppo, però, ogni soccorso 
e rivelato inuUle e ieri mat - l s trc giornale, 

. Luigi Croce e de-
lc braccia de'Ia SUA 

Il rirqraziòmento 
lei vigili urbani 

dei 
del 

Il Cimando del Corpo 
Viciii L"rr>..m. interprete 
sentimento di tutti ì dipen­
denti, ringrazia quanti, enti 
pubblici e privati e singoli 
cittadini, hanno voluto offri­
re la tradizionale Befana. 

Nozze 
Stamane alle ore 11 in Cam­

pidoglio il consigliere comuna­
le compagno Domenico Grise­
lla unisce in matrimonio il 
compagno Biordo Rossini e la 
compagna Giovanna Zaccardcl-

lli. Agli spo?i gli auguri del no­

i /onorevole Rubeo 

daginc a Marino per la sciagu­
ra dell'Epifania. Alcuni giornali 
della fera hanno fatto cenno a 
un fantomatico comunicato del­
la Stefer nel quale si esclude­
rebbe la inefficienza del siste­
ma di sicurezza contro la rot­
tura del freno normale. Il com­
pagno Della Seta, membro del 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda, ha escluso di aver 
contribuito alla redazione di un 
comunicato del genere, che. 
d'altra parte, a noi non è per­
venuto. 

Per quanto riguarda le vol­
gari insinuazioni d"l Giorn,-i<> 
d'Itaha -sui tranvieri della Ste­
fer. ai quali volevano farsi ri­
salire le responsabilità della 
sciagura, e interessante riferire 
eh» una delegazione di tran­
vieri si è recata ieri nella sede 
del Giorr.dc d'Italia e ha ot 
tenuto l'impegno. da parte del 
crcnista, alla pubblicazione tu 
quel foglio di una lettera di 
precisazione dei lavoratori. 

Un'importante dichiarazione 
Millo scottante argomento ci ha 
rtso ieri l'on. Amedeo Rubeo. 
segretario provinciale degli au­
toferrotranvieri Ecco il testo 
delta dichiarazione: 

- Vanno pnmo di rutto de­
nunciate. a proposito del tra­
gico incidente di aiorcdt .«cor­
so. le orarissime responsabilità 
del Consiglio di cmmiTtistrazio-
'ic della stefer, della Giunta 
contunde e delle Autorità go­
vernative. per la colpevole pas­
sività da essi dimostrata dinan­
zi ci ripetersi di sciagure co­
me quella dt giovedì, che ric-
ni.ncicno quale sia lo itnto at­
tuale dei servizi. 

- £ intollerabile- che su una 
questione cosi grave nulla si 

pitto per uvviarla a solu-
sol/crmcro sul 

t<(int(i(/(;io c/te le aziende con­
correnti con la 6'le/er tniyyo/to 
du questa situazione perche più 
volte l'Unità fo ha denunciato. 
Vaie piuttosto sottolineare co­
me ancora una volta spetti ai 
laboratori tt compito di //reme-
re per l uuuio a soluzione ali­
ene di questo grave problema, 
die del resto e sempre stato ai 
centro della nostra attenzione. 

- i piani per la salvezza nel­
la Stefer li abbiamo — mi ri­
ferisco al piano Neri integrato 
dai protu'edtmenn relativi ai 
servizi urbani e suburbani — la 
azienda dispone di tecnici va­
lorosi, fuori e dentro il Const­
ano d amministrazione. Quel 
cne occorre e un'azione vigoro­
sa che faccia rimuovere dallo 
attuale stato di immobilismo, 
la C'unita e le Auforttd oouer-
nam>e. 

' Alla testa di questa azione, 
insieme con la popolazione, sa-

\ remo ancora una volta noi tran­
vieri. Per esaminare l'imposta­
zione di questa attività abbia­
mo convocato per martedì pros­
simo il direttivo della sezione 
sindacale Stefer e i membri del­
le commissioni interne di tut­
ti gli esercizi dell'azienda. £' 
nostro intendimento, inoltre, in­
teressare più direttamente ai 
problemi dell'azienda i parla­
mentari, i consiglieri comunali 
e protunctali, in particolare 
quelli eletti nelle circoscrizio­
ni interessate ai servizi della 
Stefer. 

'Decisivo, però, sarà l'appor­
to che verrà dato dalle popola­

mi! interessate, con le quali 
: tranvieri della Stefer si le­
gneranno nell'azione che et sta 
ai front»'. 

A tarai sera l'ufficiosa agen­
zìa di stampa ARI ha diramato 
una velina, che mette cruda­
mente a nudo il proposito delle 
aziende private dei trasporti di 
avvalersi del tragico incidente 
per spingere vieppiù la Stefer 
verso lo smantellamento. Nella 
nota ufficiosa, certamente cono­
sciuta e autorizzata negli am­
bienti ministeriali, è sottolinea­
to il grave disavanzo dei bilanci 
deU'azierda per prospettare, in­
fine. che la Stefer < ridimensio­
nata sulle basi di un program­
ma tecnico-amministrativo... po­
trebbe anche trovare una col­
laborazione nel capitale priva­
to. in considerazione dello svi­
luppo sempre più crescente di 
Roma verso i colli Albani e il 
mare ». 

Non si tace, come si vede, il 
desiderio di favorire l'arrem­
bacelo dei privati ai «ervizi di 
tradin'r «ale pcrtinenra della 

Stefer: quelli del lido e 
Castelli. 

Ciò, ovviamente, non potrà 
clic alimentare la pressione dei 
tranvieri e delle popolazioni 
per ottenere che la Stefer sia 
difesa e potenziata. 

Oggi al cinema Colosseo 
il cengresso dei metallurgici 

Questa mattina, alle nove e 
trenta, hanno inizio nella sala 
del cinema Colosseo 1 lavori 
del congresso provinciale dei 
metallurgici. Il congresso dei 
metallurgici continuerà domani 
e dopodomani. 

Sempre questa mattina si 
terranno i congressi provinciali 
dei braccianti, nel salone della 
Camera del Lavoro, dei telefo-
.'lici. in via Montp Asolone 15, 
e quello regionale degli elet­
trici. 

Ieri M sono iniziati i lavori 
del congresso provinciale dei 
dipendenti della Croce Rossa. 
che proseguiranno nella gior­
nata di oggi nei locali del-
l'UISP (via Sicilia. I68-C). 

numero acrobatico del cirro nazionale Togni 

Dopo di che, avrà inizio imme­
diatamente la distribuzione dei 
pacchi, che sì prevede occu 
perà tre quarti d'ora all'incir-
ca. La manifestazione dovreb 
bc dunque concludersi verso 
V- 12.15. 

Ieri un nuovo elenco «li ge­
nerosi sottoscrittori si è ag 
giunto alla lunga 'lista di que­
sti giorni. Il compagno prof. 
Lucio Lombardo Radice ha in­
viato 3.000 l ire; la cellula del-
l 'UESlSA ha effettuato un se­
condo versamento di 7.500 lire, 
raccolte fra gli operai dello 
stabil imento; la cooperativa 
dei tranvieri ha mandato 5.000 
l ire; il signor Temistocle Lau-
si 1.000 l ire; 1.000 lire ha an­
che mandato il pittore Riecar-( 

Befana, gli Amici di Laurenti­
na 5.150 lire. 

Gli « A m i c i del l 'Unità» di 
Tiburtino III hanno effettuato 
la seguente raccolta: 

Berlini lire 500; Fabini 1.000; 
Consolini 200; Roselli 1.000; 
Cuitafani 1.000; Prosutti 400; 
Tritelli Atti l ia 10 scatole car­
ne, 10 scatole salsa, 5 torroni, 
10 kg. di pasta; Si lvio Fulvi 
1 kg. caramelle, 15 cioccolati-
ne, 15 torroni; E. Giovanni 5 
torroni, 1 panettone. 

Raccolta effettuata dai com­
pagni dei Mercati General i : 

Coop. Facchini L. 5.000 Coop. 
uova e pollami 6.000; Petotti 
300; Spazzini 100; Tomassini 
300; Govani 500; Pascucci 200; 
Ducato 200; Coop va ortofrut­

ticola 200; Cafi 200; Gordmo 
100; Francinone 50; Fiancesco 
200; Santarelli 200; Vacente 
200; Panello 100; Rapalli 200; 
Innocenti 300; Giannutti 1.000; 
Rosti 200; Martinelli 250; Sal­
vi 500. Federazione Frutta 
1.C00; Barbiani 250; Mortaidi 
2.0C0; Bocchini 200; Leila 200; 
Mariani 200; Melchiorn 200; 
Scaramella 200; Vitello 200; 
Cappone 100; Bmdo 200; Can 
toni 200; M a n 200; Bul ton 
200; Torni 100; Pissetti. 100 

Totale lire 22.150. 
Sempre ai Mercati Generali, 

hanno contribuito con ceste di 
trutta: 

Marana, Vulcano, l.abor. De­
lia, Longhi, Estaccluo. Nicolai, 
Corri, Poliani, Del Zero, Ma-
rinucci, Leonardi, Spina R., 
Soc. Lagrumaria, Violante, 
Zumbnni, Marchetti, Bracci, 
Sicil, Silvestri, Celestini, Po­
llano, Pescitelli , Monaco, Di 
Sarno, Marzi, C.A.F.E.T., De 
Luca, Turchetti, Ferrante, Pu-
strie, Marini, Paparello, San­
tini, Carocci, Giuliani, Simoli, 
Bresciani, Fondi F. Cicaglia. 

Totale quintali 14. 
Nuova raccolta effettuata da 

gli «Amici del l 'Unità» di Tra­
s t evere - Ripa: 

Coop.va Carni foranee lire 
3.000; Vanda 100; Lidia 100; 
Borgia 100; Maria 50; M a n o 
50; Di Pinno A. 1.00'J; Adriani 
50; Marantonio 100; Agostini 
100; Pantellini 300; Crescenzi 
100; Cali (via della Lungaret-
ta) 1.000; Centola, 15 porta im­
mondizia. 

Totale della somma raccolta 
L. 6.050. 

Raccolta effettuata dalla 
compagna Sofia Angelaccio, 
della cel lula R.A.I.: 

Cavatorta L. 200; Balducci 
2C0; Marzione 200; Merzetti 
200; Innocenzi 100; Pierdicca 
150; Del Bufalo 100; Bittoni I. 
200; Caserta 200; Contemobili 
200; N.N. 200; Mesci 250; Lean­
dri 200; Tenca 200; Balsanelh 
200; Caporicci 100; Calabretta 
500; Clara 500; S. Angelaccio 
500; Alese 100; Oggiano 500; 
Salvatel i ! 500; Fazi 100; Ga-
sperini 200; L. Angelo 200; 
Bettinell i 200; Maddalena Frat­
ta 200; Sapienza 200; Angiolet-
ta 200; Bizzarri 200; Ciafani 
200; Fondato 250; Tatti 250; 
Mancini 100; Freddi 200; T .C . 
200; F .M. 200; Mirella 200; 
N . N . 200; N . N . 200; Seranto-
ni 200; Gioioso 200; Sbardella 
200; Piccian 200; Calcagnini 
lire 200. 

Totale lire 10.000. 

ore 10 alla cellula Cecchina di 
Montesacro (Carlo Cicerchia). 

Altri comizi e assemblee han­
no luogo, sempre oggi, alle ore 
10,30 a Rocca S. Stefano (Fer­
ruccio Bensapson), Roiate «Gia­
como Onesti), Bellegra ' B i t o -
lotti). e Mentana (Lrairiti alle 
ore 16). 

Un elettrifi'sta precipita . 
dall'alto i\ un paio 

Alle 8.30 di ieri mattina nel­
la tenuta D'Antoni, a Boccen, 
l'operaio Luigi Zanfarini, di 55 
anni, mentre era intento ni la­
voro è precipitato daìl'.-j'ro di 
un palo della linea ••jerrica. 
Trasportato all'ospedale d: San 
Carlo vi è stato r ico\r: ro e 
giudicato guaribile in "N M osi 
di cure 

Assale a coltellate un avvocato 
nel Banco di Roma di via Torino 

/ / fatto è accaduto alle 11.30 alla presenza di numerose persone 
Le dichiarazioni della vittima che ha riportato solo una lieve ferita 

avvocato Cerclello 

ALLA MOSTRA <c IL FANCIULLO NEL MONDO » 

Assegnato il giocattolo 
offerto dall'U.R.S.S. 
H.Ì rfvuto luoxo alla Mostra 

internazionale « U fanciullo nel 
mondo » a Palazzo Venezia, la 
estrazione del primo prenv.o da 
ar-segnare ai \ citatori dei 
g.orni <i: g:ovedl e venerdì. 

Il '}«mbir..> G:org:o S-ivcrd.t-
ti. preferite alla Mostra ir. qua­
lità di visitatore, è stato inca­
ricato de! fOrteg^io de! nume­
ro corrispondente al bishetto 
vinvente. E" i-tatr» estratto -.' 
numero 10725 Al po*«**-or«" 
de! biglietto d':r-.gre«o corri­
spondente a tale numero, è 
«tato assegnato :n premio tiy.a 
oca gigante con rotelle, dona­
ta alla mo<ira dalJVRSS. 

Oggi avrà luogo la feconda 
effrazione, a favore dei vifi-
•atoi-i di «sabato o domenica II 
nremio e raopre*cntsto da un 
bellissimo monnp,ìt::r.o, donìt" 
dalla Germania. 

Il pos^e-v^ore del biglietto 
estratto 1! g-.orno 6, come an­
che i vincitori dei premi che 
saranno successivamente estrat­
ti no; g:om: giovedì e domeni­
ca di ogn: scii .mana, fino a 
chiusura della mo-!ra. sono 
pre^at. di lOmur.icare :! loro 
rome .i! «vrn'.tito organizzatore 
della mostra, te lefonarlo al 
numero «>$4 347 

Pizzicheria di via Pisa 
svaligiata dai ladri 

:. rtisnor oiotanr.i Santi di 
59 unni ha fienur.c.ato che igr.o. 
tt :«rtr: sono penetrati ne".:» sua 
p'.77:cr:er:«» di vi» Pt*a 28. eJ 
hanno r.ihato .salur.ii per un 
indente calore e 7 000 '.ire Jn 
ce r.tor.:; 

Una drammatica scena è av­
venuta ieri mattina alle 11,40 
nella sede del Banco di Roma 
in via Torino. Sotto gli occhi 
delle numerose persone che si 
trovavano a quell'ora nell'uffi­
cio un uomo ha vibrato una 
coltellata alla gola dell'avvoca­
to Gaetano Cerciello. 

Il professionista si era reca­
to m Ila Aliale della banca in 
compagnia della sua segretaria 
e di un amico i l signor Cic­
cioni. per prelevare una som­
ma dal suo conto. Dopo pochi 
minuti lo aveva raggiunto il 
62enne Enrico Mona, un ragio­
niere disoccupato, con cui l'av-

o.-ito doveva incontrarsi per 
il disbrigo di una pratica. 

Quando l ' aw. Cerciello. dopo 

stizia. La donna, che era stata 
investita dall'auto pilotata dn 
un agente è deceduta un anno 
fa per malattia. Pur avendo 
vinto la causa ed ottenuto un 
risarcimento di 600.000 lire, ella 
non accettò di firmare la tran­
sazione necessaria alla riscos­
sione poiché, sentendosi in fin 
di vita, temeva che la somma 
finisse nelle mani del marito. 
Credo che i coniùgi fossero se­
parati e che il marito sia stato 
detenuta nelle carceri di Geno­
va. Qualche mese fa il Mona 
si presentò nel mio studio, in 
via Torino 148. reclamando la 
somma. Gli spiegai che es.-a 
non era stata mai liquidata dal 
Ministero per l'atteesiamento 
tenuto dalla defunta e che egli 

alcun diritto. Stamattina, dopo 
avermi cercato presso lo studio. 
il Mona mi ha raggiunto in 
banca e mi ha aggredito sen­
za alcuna ragione. Credo che 
il suo sia soltanto il gesto di 
un folle. 

aver ritirato il denaro all'ap-jcomunque non poteva avanzare 
posilo sportello, si e voltato 
stringendo ancora in pugno le 
banconote il Mona gli è balzato 
fulmineamente addosso gridan 
do « Vigliacco! Mascalzone! - e 
vibrando contemporaneamente 
una terribile coltellata. Indie­
treggiando di scatto l'avvocato 
ha evitato che l'arma gli ve-
nisje affondata nella gola, ma 
e rimasto tuttavia ferito. Il Mo­
na. dal canto suo. si è precipi­
tato fuori della banca. 

Mentre i presenti rimanevano 
paralizzati dal terrore, lo stes 
<o CercieIJo. quantunque il san­
gue gli sgorgasse copioso dalla 
ferita, è uscito a sua volta da l 
l'ufrìcio e. indicando l'aggresso­
re ad un vigi le urbano gli ha 
gridato: - Arrestatelo mi ha ac­
colte l lato- . Sabito dopo il fé 
rito £ stato trasportato con un 
taxi a! Policlinico dove i sani­
tari lo hanno medicato e giu­
dicato cu.iribile in 7 giorni. 

11 Mona, consegnato succes­
sivamente all'ufficio di P. S. di 
zona, sarà denunciato per ten­
tato omicidio 

Abbiamo avvicinato l 'aw.to 
Cerciello nella sua abitazione 
di via Lattanzio 30. Ricevendo­
ci con molta cortesia, il profes­
sionista ha narrato l'accaduto 

— Avevo visto il Mona solo 
un paio di volte prima di i e r i 
Esli non era mio cliente. Qual­
che anno fa ho assistito la mo­
glie di lui. la signora Antoniet­
ta Ma rama, in una causa per 
n?arcimento di danni intentata 
contro il Ministero della Giu-

Sfagione teatrale 
al «Millimetro» 

Il grazioso, elegante, piccolo 
Teatro di Via Marsala 100. 
Tel. 4*4.707 inaugura la Sta­
gione Teatrale 1956 con la sua 
COMPAGNIA STABILE. Apri­
rà la Stagione una importante 
ripresa - BACI PERDUTI - di 
A. Birabeau. Seguiranno del­
le novità assolute di Clotilde 
Masci. Ezio D'Errico, Alfio Be-
retta. ecc. Direttore: Enro Ver-
duohi; Regista: Marcello Mo­
neta; Organizzartene. Mimo 
Billi. II debutto è n>*ato p c 
Venerdì 13 gennaio alle ^re 
21.15 - Poltrone L 500 - Ridu­
zioni lire 250. 

Manifestazioni 
per il tesseramento 

Il compagno sen. Ambrogio 
Donini partecipa alle ore 16,30 
di oggi alla festa del tessera­
mento organizzata dai comuni­
sti di Acilia e consegnerà nel­
l'occasione la tessera del Par­
tito ai nuovi compagni. Analo­
ghe manifestazioni sono indette 
oggi alle ore 16,30 alla Borgata 
Alessandrina per la XIII cel lu­
la (partecipa Tino Crevattin), 
alle ore 10 a Tor de' Schiavi 
(partecipa Franco Raparelli), 
alle ore 16 alla sezione Trullo 
(partecipa Gaetano Viviani) , 
alle ore 17.30 olla sceiome Ti­
burtino per la cellula- INA-
Casa (Giuseppe Zannarmi) alle 

Grave una donna 
W un iirvestimento 

Verso le 17 di ieri è .stata 
ricoverata in stato comato.v> 
all'ospedale S. Giovanni tale 
Ernesta Lucci non meglio iden­
tificata. La donna, probabil­
mente travolta da un'auto, è 
stata rinvenuta e soccorsa in 
via di Rocca Cencia da un 
automobilista di passaggio. 
Franco Medici abitante ili via 
Prenestina 1620. 

UilOlO e T V 
l'KOUKA.MMA NAZ1USA-

Le — Giornali radio i a 
13 14 20.30 e 23.15. 7: 
Buongiorno — 7,45; Radio 
eampi — 10,15i « Il gavettino • 
— 12: Orch. Canfora — 12.40: 
Chi l'ha inventato — 13.20: 
Orchestra Galaslnl — 14.15: 
« La famiglia oggi » — 14.30: 
Musica operistica — 15: Kra-
mer Orchestra — 15.30: Un 
incontro di calcio — 16.30: 
Orchestra Perrlo — 17: Verso 

1 poh — 17.30: Concerto sin­
fonico — 19: Conversazione 
19,15: Musica da ballo — 
19.45: La giornata sportiva 

— 20: Orchestra Cergoli — 
20.45: Radlosport — 21 : * Fer­
mo posta» — 22: Voci dal 
mondo — 22,30*. Concerto — 
23,30: «Questo campionato di 
calcio ». 

SECONDO PROGRAMMA 
— Glorn. radio 13,30 — Radio-
sera 20 — 10.15: Mattinata in 
casa — 11.45: Sala stampa 
sport — 13: Complesso Nicelll 
— 14.45: «Urgentissimo» — 14: 
Orch. Conte — 15: «Batticuo­
re » — 15.30: Sentimento e 
fantasia — 16: « Buongiorno 
contesa » 17: Musica e sport 
— 18.45: Ballate con noi — 
19,15: Breve selezione — 
19,30: Orchestra Chlocchlo 
— 20.30: « Io povero diavolo » 
— 21: L'usignolo d'argento 
— 22: Il mio personaggio — 
22.30: Domenica sport. 

TERZO PROGRAMMA — 
Giornale del terzo ore 21 — 
15.30: Le occasioni dell'umo­
rismo — 16.20: A. Roussel: 
Quarta sinfonia — 16.45: La 
f'vHfa Anbn.tslamica — 
17.20: «S. Francesco» — 10: 
Biblioteca — 19 30: Mus. di A. 
Casella — 20.15: Concerto — 
21.2": * Orfeo e Euridice» 

TELEVISIONE — 10.15: La 
T V deell agricoltori — 11.30 
« La polifonica ambrosiana » 
— 14.30: Pomerigeio sportivo 
— 17.30: Sotto il mantello 
rosso (film) — 20.30: Cinese-
lezione — 21: Casa Cugat — 
21.45: Il mistero sulla spiac­
ela (telefilm» — 22 in- Una 
voce nella sera: T. De Mola 
— 22.30 Sette eioml di T V 
— 2? 45- Domenica sportiva 

2£°iW 

r« bassi 

Per vantaggiosi acquisti: 

OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 

OSVALDO SALUCCI 
Via Taranto H S R 

Telef. 779186 

x»*\ AUo 

Mas 
P'STATtf 

REDDITO dell'Ut minimo annuo 
Ogni attento risparmiatore realizzerà a Roma afiiduidosi 
»1U Soc. l.F.IM. (Istituto FIDUCIARIO IMMOBILIARE) 
nell'acquisto di appartamenti varie grandezze, siti m si­
gnorili palazzine nuova costruzione, g i i regolarmente 
affittati et mora negozi in zone commreclalissbne. 

IF.II. - Ftom - V. Piemonte, 32 - Tel. 480.518 - 479.947 
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NUOVO SIGNIFICATIVO EPISODIO DI INTERFERENZA 

Il ministro Moro importlsce ordini 
ai Procuratori di Corte d'Appello 

Una circolare per ottenere informazioni su tutti i procedimenti che pone 
nuovamente in discussione il problema dell* indipendenza della magistratura 

Un n u o v o e p i s o d i o d i i n t e r ­
f erenza eia p a r t e d e l m i n i s t r o 
M o r o nc^'ii a l f a r i d e l l a M a g i -
* tra tura e v e n u t o a l la l u c o : si 
tratta di u n a c i r c o l a r e i n v i a t a 
da l m i n i s t r o d i G r a z i a e G i u -
it iz iu ai p r o c u r a t o r i g e n e r a l i 
con la q u a l e si i m p a r t i s c o n o 
v ordini » s u l l ' o b b l i g o d i s egna-
l a z i n r o de i p r o c e d i m e n t i p e n a l i 

N e l l a c i r c o l a r e i l m i n i s t r o 
M u i o «pccit ica c h e e g l i r i t i e n e 
« di d o v e r d a r e u n a s p e c i a l e 
d i sc ip l ina a l l ' a t t iv i tà i n f o r m a t i ­
va per q u a n t o r i g u a r d a i pro­
c e d i m e n t i p e n a l i c h e , per la 
pravi tà e la n a t u r a d e i reat i , 
abbir.no m a g g i o r e i n c i d e n z a s u l . 
l o r d i n e -sociale e m e r i t i n o p e r ­
c i ò di e s s e r e .seguiti c o n par t i ­
co lare a t t e n z i o n e •. 

« Con la m a g g i o r e s o l l e c i t u ­
d i n e e in d u p l i c e cop ia », c o m e 
d ice la c i rco lare , d o v r a n n o e s ­
s e r e c o m u n i c a t e a M o r o t u t t e l e 
n o t i z i e r i g u a r d a n t i « d e n u n z i e , 
e v e n t u a l i e m i s s i o n i d i m a n d a t i 
di cat tura, c o n c l u s i o n i d e l l e 
i s trut tor ie o d e i g iud iz i •, con 
t u t t e K- e v e n t u a l i a n n o t a z i o n i . 
In part ico lare , la c i r c o l a r e spe ­
cifica c h e la s e g n a l a z i o n e d o ­
v r à a v v e n i r e « p e r i d e l i t t i di 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o e d i r a p i n a 
aSf'ravnta; per i de l i t t i p r e v i s t i 

s ens i del l 'art . 8 t e r z o c o m m a ; 
per i reat i c o n t r o la p u b b l i c a 
a m m i n i s t r a z i o n e e c o n t r o l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e d e l l a G i u s t i z i a ; 
per i p iù g r a v i de l i t t i c o n t r o i 
pubbl i c i poter i ; p e r i de l i t t i 
c o n t r o l 'ordine p u b b l i c o e la 
p u b b l i c a e c o n o m i a ; p e r i de l i t t i 
c o n t r o i l m a t i i m o n i o e la m o ­
ra le f a m i l i a r e e per q u e l l o c o n ­
tro la m o r a l i t à p u b b l i c a e d il 
b u o n c o s t u m e ; per i de l i t t i con­
tro il s e n t i m e n t o r e l i g i o s o 

. La segn- i laz ione . inf ine — 
c o n c l u d e M o r o — d o v r à e s ser ­
mi fatta con l e m o d a l i t à di cui 
sopra a n c h e per i p r o c e d i m e n t i 
c iv i l i ne i qua l i è o b b l i g a t o r i o 
l ' i n t e r v e n t o de l P. M. ai s ens i 
del l 'art . 70 n. 1 C o d i c e P r o c e ­
dura C i v i l e , fatta e c c e z i o n e per 
le c a u s e di s e p a r a z i o n e p e r s o ­
n a l e de i c o n i u g i - F. to: 11 Mi­
n i s t ro M o r o ». 

C o m e si v e d e , v e n g o n o indi­
cat i da Moro , o l t re a reat i par­
t i c o l a r m e n t e e f ferat i a n c h e r e a ­
ti po l i t ic i . T i p i c o è i l c a s o d e l ­
l'art. 7 C.P. c h e r i g u a r d a reat i 
c o m m e s s i a l l ' e s tero e c h e è sta­
to s p e s s o in passa to i n v o c a t o 
c o m e c a p o d'accusa c i .n tro g i o r ­
nal i s t i e u o m i n i po l i t i c i co lpe ­
vo l i s o l o di a v e r cr i t i ca to il go­
v e r n o su r iv i s t e o g i o r n a l i s tra-

c o », e il p e r c h é M o r o n e v o 
gl ia e s s e r e i n f o r m a t o a p p a r e 
abbas tanza ch iaro: e g l i e v i d e n ­
t e m e n t e si r i p r o m e t t e di inter­
v e n i r e di p e r s o n a n e i cas i in 
cui i p u b b l i c i m i n i s t e r i n o n pro­
c e d a n o più c h e in fret ta . 

N e l l a sua c i rco lare M o r o ri­
v e n d i c a ;» tut te l e t t e r e il d i r i t ­
to i di s o r v e g l i a n z a s u g l i ufi ici 
de l P u b b l i c o M i n i s t e r o », di­
m e n t i c a n d o e v i d e n t e m e n t e le 
sue p r e c e d e n t i d i c h i a r a z i o n i di 
non v o l e r a f fat to i n t e r f e r i r e 
ne l l 'opera de l la M a g i s t r a t u r a . 
Trl;> c i r c o l a r e ha d e s t a t o m o l t a 
i n d i g n a z i o n e in q u e s t i a m b i e n t i 
d o v e si m e t t e in r i l i e v o c h e , 
d o p o il « c a s o » G i a l l o m b a r d o , 
tali i n t e r f e r e n z e del m i n i s t r o 
non v a l g o n o cer to a r a s s i c u r a ­
li- il P a e s e sul la i n d i p e n d e n z a 
'?i-ii;i Mn-'istratnra 

dal l 'art 7 n. 1 e 4 C.P.; per nier i . A l t r e t t a n t o d i c a s i p e r i 
que l l i c o n s i d e r a t i po l i t i c i a i»de l i t t i « c o n t r o l 'ord ine p u b b l i -

Avvelenato da un braciere 
in una tennta di A. Sordi 

Si Irutia di un giovane guardiano di 
1() anni morio la notte della Befana 

CONVOCAZIONI 

Ieri m a t t i n a n e l l a t e n u t a d e l ­
iri «• S e l c c t t a ». a T o r d e ' C e n c i . 
d i propr ie tà d e l n o t o a t t o r e c i -
n c n a t o t i r a f i c o A l b e r t o S o r d i è 
«tato r i n v e n u t o c a d a v e r e i l g i o ­
v a n e A n t o n o A n t i n o z z ì d i 1D 
anni a b i t u a l m e n t e r e s i d e n t e n 
l a t i n a 

S''cor..'.o q u a n t o è s ta to p o s -
tibi! t- s tabi l i re , a t t r a v e r s o l e 
p r i m e i n d a g i n i e s p e r i t e d a i c a ­
rabin ier i . l 'Ant inozz i c h e f u n ­
g e v a d a g u a r d i a n o n o t t u r n o 
n e l l a t enuta , la n o t t e t r a i l 5 
e il 0 g e n n a i o e r a r i e n t r a t o 
p iu t to s to tardi e. p e r d i f e n d e r -
M da l f r e d d o a v e v a a c c e s o u n 
b r a c i o l e di c a r b o n e n e l l a b a r a c ­
ca d o v e d o r m i v a . P u r t r o p p o , 
v i n t o d a l s o n n o n o n a v e v a p r e ­
so u n ' e l e m e n t a r e n o r m a p r o t e t ­
t i v a , c o n s i s t e n t e n e l l o s c h i u d e ­
r e u n a f inestra, p e r c u i , a v v e ­
l e n a t o d a l l e e s a l a z i o n i d i o s s i ­
d o d i c a r b o n i o , è d e c e d u t o d u ­
r a n t e la not te . 

Ier i m a t t i n a , g l i o p e r a i a d ­
d e t t i a l la co . - truzone d i u n e d i ­
ficio n e l l a t e n u t a , t o r n a t i a l l a ­
v o r o d o p o la g i o r n a t a f e s t i v a , 
n o n v e d e n d o c o m p a r i r e l ' A n t i ­
nozz i . h a n n o b u s s a t o a l l a b a ­
racca . N o n u d e n d o a l c u n a ri-
jpns tn . h a n n o a p e r t o la p o r t a 
ed h a n n o fatto l a m a c a b r a s c o -
re.r'.i. 

Due operai si infortunano 
in via Vifcrchiano 

G'.l operai A l e s s a n d r o Artone , 
fti 24 tinnì. Abi tante i n v ia Ba-
;:r.orr,::o 55 e O i u s e p p e Del l 'Olio 
:":. 'J.5 :,-'.:-i. n\ i t a n t e i n Via P. 
Mairi 20. verso l e 11 d i Ieri s o -
r.o r imast i lrps*ermente i n f o r t u ­
nati :n 5 e s u l t o a l l o s c o p p i o d i 
ii". t.icco'.o ccirornetro de i la So -
I.Ì'.A « Vurir.a r. in via Vitor-
c'ruur.o. 

Malves t i to «li 24 a n n i , ab i tarne 
tn v ia F a l e n a 20 e Emi l io G e n ­
t i le di 25 anni , ab i tan te i n via 
Iterili 30, sorpresi <i mole s tore 
a l c u n e racru/ze. 

Demani l'inaugurazione 
dell'enno giudiziario 

D o m a n i . n e l l ' A u l a M a g n a 
d e l l a S u p r e m a Corte d i C a s s a ­
z i o n e v e r r à s o l e n n e m e n t e a p e r ­
to l ' a n n o g i u d i z i a r i o . A l l a c e ­
r i m o n i a p a r t e c i p e r a n n o il P r e ­
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , i l p r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e r a p p r e ­
s e n t a n z e d e l l a C a m e r a e d e l 
S e n a t o . D o p o la r e l a z i o n e d e l 
p r o c u r a t o r e g e n e r a l e d e l l a C a s ­
s a z i o n e . do t tor A n t o n i o M a n c a , 
il p r i m o p r e s i d e n t e d e l l a C a s ­
s a z i o n e , d o t t o r E r n e s t o E u l a d i ­
c h i a r e r à aper to il n u o v o a n n o 
g iud iz iar io . 

Partito 
Organimeli <!.!'* -•£.•1.1. .! :JÌI: sl'e 

!»•*• t'.i a':.i MT'ii Mir.1,1 ir.Ì t'.i-vlf:-
ì-.-.k>l. So.;) :arjvr.i a [>U.-ÌIT<» I ÒÌ:: MI! 
TW ' I ' 1T. . -1I . I . 

Reiponieatill dilli prepigindi < W v-
/'"!•' <!<>!• .i-I «'lo «••» '.'• il!a f' i.•-.!•' Ci si­
li.:-':': i v i i!«i: (ìlaSWirU. 

Rtspocsabili (eaminili <!<•!> s>sr:.n! «1*. 
m:;! 3!.'.' «>r<> ;ii z.\\\ «ciios* Mutr.: (\:1 
i'n.i.irr>ir'>). 

Arominiitritori <!«•!!<« «"Etui <l"3iwt sM* 

ATAC: comuni) ni <V. «rcnjtat: ài ftfllvlj. 
W!o roT.n» •*.;•«! in'rrao & dr'!* fa-Vc 
» n'ijralo e .i:::v_?i! tfail-.i-.i!! 4(inur.i 
i l > fw '.£ alla (a>;?<rw Porti S. (ì:«-

Vetro: Avrr?.̂ :*! <M mn'f3!'i ifcrv'.tiro 
•!"T.iii alle o-» 10 ia Foh-MLio.n1. 

Le snioai eie mali aitimi dai giorni 
non hanno ritirato nattrialt itanpa pror-
itiìixo a lar palliare na compagna il-
nani ia ftierazicm. 
F . G . C . I . 

1 rciponsiMli etili attività tàncatiit 
J.nu^! ;i!> <•:,< ••> ia FrJrMiiiH--. 

I responsabili dei grappi itudisltschi, 
donimi i':le ore 16 va r«leru.\>nt. 

Ceatocelle: Jo-niai a"o OM 19.30 *P-
-a;i d.-i Urs&irimmU. IUÌITHUTÌ il com-
(u-;no AMi) (illuni. 

I ombro del comitato federale ruo^o 
n.llj g.i.rniti di damiti; b fidf.Ti.nj». 
l»?r r.t-.v-e ri itorunroV» »jUa riunione. 

1 coaitali dirtltiTi 'r.->tjui <> Mgaiv 
il.: «•live: <".rT->!i A,-nâ ': i ! > or.- 19 
jil.i 6"z:"!i'> P«-"!a Mig'jlorv ( \ . i Fn-lv-
b:ui-:.ii; l'.-rta Mngiorf. ('. P.-Mn.', P.*-
I-.! '.!*!. P'.r.V Mj.T.-ai>l'l. P.'M'V.T.O- .). 
l'i ii^:.IW. l).:?.rt>r.':o)i). .Nln B.i«.l -i. ,̂ ,in 
lyi-..-iiì, T.!)jr:i-o. 
Consulte Popolari 

Doiani alle ora 18.30 10-v» !d (-•!-• 
i!'1 *'• .it.-.i (:.'.:J h i :a v'.a M.-.-u'atu --il. 
r.jn.i^f •!-•: |o>.'!ffli e «••jr»»;3r. tirilo 
il,-..-.- C ' I - -L. : ,* i 'n^i 'ari . 

Sindacali 
Pensionati - Quadrato . 0.117: s!> »>• 

'Ai r.t.M-jn'ili-i <i lit-̂ iili» (Mi>awrh.): 
Laurentina: •'•JT:. all« «>.-v li). at.«»M-

b':.-̂  <r-.--n'o (4'api3a). 
Statali, litrotiiri, poitelegralonici. o--': 

r..>.« -.-nlil.a 5. r.'-rilfl «.'..sui: ;",. i>.,> ri) 
r-! m i - . i!>:!i (o" -̂ra ,!.-! ljm-11. 
p . » / n K*'jiilllt« 1. 

A Lanani, aiseabltt generale. jn',>nrr-
rai3') l\-'.'. n.iini e d.orj.. 

GLI SPETTACOLI Di OGGI 

Piccoìu crotmc€t, 

Tre « pappagalli » 
fermati a Termini 

Ur..i .-...:a:lr.i di a g e n t i d i | i o -
!:7;ii ha rer:..i»to a T e r m i n i TX>-
rr.er.icD Tr^:ar.o <J.i 25 a n n i , abi-
t-ir.*o ::: \::i F a l e n a 24. A n g e l o 

I L GIORNO 
— ORS», domenica S g e n n a i o 
(8-357). II so le sorge al le 8.05 e 
tramonta al le 16,56. 
— l lo l lct t ino demografico. Nat i : 
maschi 52, f emmine 50. Morti: 
maschi 24. f emmine 27. Matr imo­
ni : 35. 
— l lol lctt ino meteorologico . T e m ­
peratura di ieri: min. 0.1 m a x . 8.9. 
UN ANEDDOTO 
— Luigi IV prendeva in giro u n 
giorno il suo marescial lo B a s s o m -
pierre il quale essendo andato c o ­
me ambasciatore in Spagna a v e v a 
avuto in dono una mula. < Chissà 
che bella vista, vedere u n as ino 
sopra ima mula — disse il re — >. 
E il marescial lo pronto: « A p p u n ­
to. Maestà, ma pensate che io i n 
quel m e m e n t o rappresentavo 
voi.. . ». 

VIS IB ILE E ASCOLTABILE 
— H.\I>10 - l 'mcra inma naziona­
le : ore 14.30 Musica operist ica; 
15.3o Un incontro di ca lc io: 17.30 
Concerto s infonico; 19.i5 Musica 
da ballo; 21 Fermo posta - S e ­
condo programma: ore 15.30 S e n ­
t imento e fantasia; 18.30 Ballate 
con noi: 20.30 Io. povero diavolo; 
21 L'usignolo d'argento - Terzo 

LE PRIME 
TEATRO 

Processo a Ucsù 
Uria f o r m a z i o n e a p p o s i t a m e n ­

te cos t i tu i ta so t to l ' eg ida d e l 
P i c c o l o Tea tro d i M i l a n o reca 
p o r l e s a l e di s p e t t a c o l o i t a l i a ­
ne il r ecen te d r a m m a d i D i e s o 
F a b b r i Processo a Gesù, aiti 
r a p p r e s e n t a t o la s c o r s a s t a g i o ­
n e d a l l a c o m p a g n i a s t a b i l e l o m ­
barda. Ier i s e r a , l 'opera d e l p i ù 
qual i f lcuto nos tro c o m n i e d i o -
Srafo d i t e n d e n z a cat to l i ca è 
s tata m o s s a in s c e n a n e l T e a t r o 
V a l l e , d i n a n z i a u n p u b b l i c o 
n o n fo l t i s s imo m a n o t e v o l m e n ­
t e p a r t e c i p o d e l l a v i c e n d a . La 
q u a l e trae a r g o m e n t o d a l l a i n i ­
z i a t i v a p iu t tos to s i n g o l a r e p r e ­
sa da u n g r u p p o d i e b r e i 
YA'IA, K'à pro fos sore d i cr i t ica 
b ib l i ca n e i r r n i v o r s l t à di T u 
b:n»:i. Li m o g l i e di lu i Hebeeea , 
la f iglia Sara e D a v i d e — c h e 
da mol t i ann i r i p r o d u c o n o s e ­
r a l m e n t e . c o a d i u v a t i da u n 
g r u p p o d i attori , l e fasi d e l l o 
ant i co d i b a t t i m e n t o g i u d i z i a r i o 
a car i co d e l Cr i s to : o c iò ne 1 

t e n t a t i v o di d a r s i u n a r a g i o n e 
do l i a c c a n i m e n t o c o n cui da se ­
co l i è p e r s e g u i t a t a la loro « e n ­
te , r i t enuta r e s p o n s a b i l e di 
q u e l l a m o r t e . 

I.a p r i m a p a r t e d e l l a v o r o è 
as sorb i ta e f f e t t i v a m e n t e in u n a 
l ibera r i c o s t r u z i o n e d e i fatti 
c h e por tarono a l la c o n d a n n a del 
N a z z a r e n o , e l e p o s i z i o n i d e i 
v a r i p e r s o n a g g i d i q u e l l a tra­
g e d i a s tor ica v i s o n o def in i te 
c o n acces i contras t i , s enza tut­
tav ia c h e s e n e tragga u n a ri­
s p o s t a c o e r e n t e a l la d o m a n d a : 
G e s ù e r a c o l p e v o l e o i n n o c e n ­
te s e c o n d o l a l e g g e d e l s u o p o ­
po lo? G i à n e l l ' i n t e r m e z z o tra 
le d u e part i c i s i r e n d e c o n t o 
p e r ò c h e ad a l tro t e n d e l ' au to ­
re: q u i v e d i a m o infat t i , n e l l a 
p a u s a c h e p r e c e d e la l e t t u r a 
d e l l a finta s e n t e n z a , s c o p p i a r e 
il d i s s i d i o tra S a r a e D a v i d e ; 
i d u e s o n o a m a n t i , m a s u d i e s ­
s i p e s a l 'ombra d e l m a r i t o d: 
le i , D a n i e l e , c a t t u r a t o o u c c i s o 
d a i t e d e s c h i q u a n d o g ià la m o ­
g l i e a v e v a c o m m e s s o a d u l t e r i o 
N'ella s e c o n d a p a r t e , l ' i n t e r v e n ­
to d i a l c u n i s p e t t a t o r i s p o s t a la 
p r i m i t i v a q u e s t i o n e , a c c e n n a t a 
s o p r a , i n u n a d i v e r s a e s e n z a 
d u b b i o p i ù pregnanter s e e in 
c h e m i s u r a C r i s t o s ia p r e s e n t e 
n e l m o n d o d'oggi . P a r l a n o , s u c ­
c e s s i v a m e n t e , u n p r e t e ca t to l i co , 
un g i o v a n e g i u n t o a l la s o g l i a 
d e l s a c e r d o z i o , m a p o i r i t i ra to ­
s e n e , u n a pros t i tu ta in v i a d i 
r e d e n z i o n e , u n i n f e l i c e c i e c o 
d a l l a nasc i ta , t m m o d e r n o fi-

iuo l p r o d i g o : tutt i a f f e r m a n ­
do in d i f f e r e n t i f o r m e il b i s o -

no e q u i n d i la p r e s e n z a d i 
G e s ù n e i l o r o cuor i , a n c h e 
q u a n d o i n t e n d a n o n e g a r l o . I n ­
fine u n a u m i l e d o n n a i n c a r i c a ­
ta d e l l e p u l i z i e , i l figlio d e l l a 
q u a l e v e n n e fuc i la to p e r c h è 
•> s o v v e r s i v o », r i b a d i s c e q u e l l o 
a t t e g g i a m e n t o d i f e d e s e m p l i c e . 
p r i v a d i c o m p l i c a z i o n i t e o r i c h e 
c h e l o s cr i t tore s e m b r a i n d i c a r e 
a m o d e l l o ; sì c h e v i e n e r i s o l t o 
o m e g l i o d i s s o l t o i l d i b a t t i t o 
i d e a l e a p p e n a i m p o s t a t o in vina 
c a s i s t i c a p iu t to s to l o g o r a e d a l 
v a g o s a p o r e parrorchia ler gli 
s v e n t u r a t i c h e c r e d o n o n e l l a 
d i v i n i t à c o m e rifugio e c o n s o ­
l a z i o n e d a l l e s o f f e r e n z e c h e l o ­
ro ha r i serbato la v i t a a s s u r g o ­
n o a n c o r a u n a v o l t a a c a m p i o ­
ni d i q u e s t o C r i s t i a n e s i m o c h e 
p a r e a v e r r i n u n c i a t o a o n e r a r e 
c o n c r e t a m e n t e p e r u n m u t a ­
m e n t o e tm m i g l i o r a m e n t o d e l ­
l ' u m a n i t à r e a l e , c o n t i n u a n d o a 
^ - o m e t t e r e u n a e g u a g l i a n z a u l ­
t ra terrena . N e al la sos tanza 
d e l l ' o p e r a a g g i u n g e m o l t o la 
p u b b l i c a c o n f e s s i o n e d i D a v i d e . 
c h e s i d e n u n c i a c o m e t r a d i t o r e 
d i D a n i e l e , il m a r i t o di Rara. 
p e r a v e r l o c o n s e g n a t o n e l l e m a ­
ni d e g l i a s sass in i . 

C o s t r u i t o c o n a b i l e m e s t i e r e 
s u d i u n d i a l o g o l e ' . t e r a r i a m e n -

ne l m o m e n t o in c u i e s s o s tarà 
p e r e s s e r e r i d o t t o in u n a pa l ­
la i n c a n d e s c e n t e , s i m i l e al s o ­
le . Ch i a m a tal « g e n e r e » di 
film po trà t r o v a r e in Cittadino 
dello s p a i i o a l c u n i m o t i v i di 
f a s c i n o e di s u g g e s t i v i t à , ma 
n o n t r o p p i , c h e p a r t e de l film 
é a n c h e p i u t t o s t o i n g e n u o e 
p i ù r i s i b i l e c h e e m o z i o n a n t e . 
D i r e t t o da J o s e p h N e u m a n n , 
e s s o è i n t e r p r e t a t o , tra gl i a l ­
tri , da Je f f M o r r o w . Fat th 
D o m e r g u e e R e x R e a s o n . 
T e c h n i c o l o r . 

a. se 

CONCERTI 
Caracciolo-Aprea 

al Teatro Argentina 
OfiRl. alle 17.,'kl a l l 'AiKiinma ;l 

•oneertn in abbonamento di San­
ta Cecilia (t.iRl. 11. li») «-ara d i ­
retto dal maestro Franco Carac­
ciolo e ad esso prenderà parte il 
pianista Tito Aprea. Saranno e-
sesui te Cìluck * Ifigenia m Auli­
rle » (ouverture) ; Schubert: « S i n -
fonia in si beni. magg..»; Martin— 
ci: a) Notturno e Giga: b> Con­
certo In si bem. min., op. C>C> per 
piano e orchestra. Hiplietti al but-
trshlno dalle 10 alle 17 

TEATRI 

Il «Barbiere» all'Opera 
Rinviato « Sansone e Dalila » 

Ber improvvisa indisposizione 
ie l la signora Fedora l latbieri . U 
prima esecuz ione del < Sansone e 
Dalila » c h e doveva avere lungo 
Ieri sera, è stata «inviata a iner-
:olcdl 11. 

Oggi al le 17. replica, in abbona­
mento diurno, del « Barbiere di 
Siviglia » di G. Rossini 

programma: ore 15.30 Le occasioni 
del l 'umorismo; 20.15 Concerto: 
21.20 « O r f e o e d Eurodice » - TV: 
ore 14,30 Pomer ìgg io sport ivo; 21 
Casa Cugat; 22.10 Tina D e Mola. 
— TEATRI: < Z io V a n i a » all 'Eli­
seo; « L'Arcisòpolo » al teatro di 
via Vittoria; L'Opera dei burat ­
tini di Maria Signorel l i ; « V a l e n ­
tina » al 4 Fontane: Circo Togni . 
— CINEMA: « S e n s o » all'Adriaci* 
c ine; « Casco d'oro » al Quirinale; 
< 20.000 l eghe sotto i mari » alt 'A-
storia. Ausonia . Ambra Jovine l l i . , . . . . , . 
Cine Star. Cola di Hlenzo, G o l - te e l a b o r a t o e s u e s p e d i e n t i s c e 
drn. Induno. La Fenice . Itcx. V i t - | n l c i s u g g e s t i v i d i m a r c a p i r a n 
t o n a ; « L e miniere del re S a l o - | d e l l i a n a Processo a Gesù t ra­

d i s c e p e r a l t r o a o g n i p a s s o l a 
s u a f r i g i d a o r i g i n e i n t e l l e t t u a l e . 
C a r a t t e r e , q u e s t o , a c c e n t u a t o 
d a l l a m a s s i c c i a o r d i t u r a d e l l a 
reg ia d i O r a z i o C o s t a , a l q u a n t o 
p r o c l i v e agl i e f f e t t i a n c h e m e n o 
g r a d e v o l i . Tra i n u m e r o s i i n t e r ­
pret i c i s o n o p a r s i p i ù c o n v i n ­
cen t i A u g u s t o M a s t r a n t o n i . A -
ch i l l o M a j e r o n i e P i e r o C a r n a -
buci . d i g n i t o s i R o l d a n o L u p i e 
T e r e s a F r a n c h i n i , n o t e v o l m c n ' e 
e n f a t i c a G i o v a n n a Gal l e t t i : ri­
c o r d i a m o ancora I r e n e A l o i s i . l a 
G a l l o , l a M a r e s c a l c h i , i l M a r c o -
Iin. lo S p a r l i , il F a n t o n i . il C i -
s t e l l a n i . S u c c e s s o c o n s i d e r e v o l e 

ajr. sa . 

m o n e » all 'Altieri: < Carosello d l -
sne iano » al Castel lo; « C o m i c h e 
di Charlot » al Dei Piccoli; « L ' o ­
ro di Napoli > ni Pl inius: « Brav i s ­
s imo » al Sa lone Margherita: < Lo 
ragarre di piazza di Spagna » al 
S. Agost ino. 

CONFERENZE 
— N'ella Galleria naz. d'arte m o ­
derna oggi a l le 11 il dottor J a c o ­
po Hccupero parlerà sulla « p i t tu ­
ra tedesca all' inizio dcll'800 ». 
Proiezioni . 
— Terenzio Varrone. Oggi al le ore 
15.15. con appuntamento dinanzi 
al l ' ingresso principale, il prof. L. 
Tombolini illustrerà la basilica d i 
S. Giovanni in Luterano e il B a t ­
t istero. 

MOSTRE 
— Alla « Marsutt iana », in i l a 

Margutta 83 e stata inaugurata 
ieri una mostra personale del pit­
tore - scultore Corrado Zanio t to . 
I.a mostra resterà aperta fino al 
18 e. rn. 

TURNO DELLE FARMACIE 
Il rCtlNO H a m i n . u . v i . i e 

Pir.turn.cnio f j -A; Prati - I r t o n -
fale: Via Saint Bon 91; v ia le 
Giul io Cesare 211; via Cola di 
Kienzo 213; piazza Cavour 10; 
oiaz7a Libertà 5: via Marcantonio 
Bragadin 22: B o r t o - A u r e l i o ; 
Rorgo Pio n. 45; Trev l -Cam-
IM> .Marzio-t'oionna. via del t o i v u 
J56; via Capo le Case 47; » la ce-1 
Gambero 11; P-za tn Lucina 26; 
Sant'Eaxtarrhlo: c s o Vittorio E-
m a n u e l e 36; Regola-Campit - l l l -
Colonna: piazza Calroli 5; corse 
Vittorio Emanuele 243; via Ara 
Ccel i 21; Trastevere: via Roma 
Libera 55: piazza S o n m n o 18. 
Monti: via a e i Serpenti 177; via 
Nazionale 72: via Torino 1.12: 
F.sqnlllno: via Gioberti 77- piaz­
za Vittorio Emanuele 83: via 
Giovanni l^anza 69; via S. Croce 
m Gerusa lemme 23: Sa l lns t l tno -
C a m o Pretorio - Lodo visi: via 
del le Terme 92; via XX Se t t em­
bre S5. via dei Mille 21; via Ve­
neto 27; corso d'Italia 43; S » U -

irio - Nomentano: Piazza S a n -
::ago del Cr.e n. 78. piazza Vrr-
r sr.o 14; piazza Istria 8: via Pa­

ini IV. via Salaria 94; v ia le Re­
gina Margherita 201; via Loren­
zo il Magnifico 60: via Moi ichi -
r.i 2fi; v:a Eritrea 32; via Ponte 
Taz:o 61: Via Nomentana 301 B. 
Cel io: via San Giavanni In 

Latera.-.o 112; Testacelo - Ostien­
se: v:a G. Branca 70. v:a P i ­
ramide O s t i a 45: Tlbnrtlr.o: 
ntazz? Immacolata 24: vi» dei 
Satcr.tir.l *,4: Talentano - Appio-
l a t i n o : via C e r v e t e n 5: via Ta­
ranto 162; via L- Tosti 41: via 
Ga'.!:a 88; via Tuscolana 462; 
via Suor Maria Mazzarello 11-13. 
Milvlo: Via Ostavi* « l : Monte 
Sacro: v Garcano 48. v Isole 
Curtolane SI: Monteverde Vec­
ch io : via Barrili 1; T»rme<ttlno-
I-ah'rann: via del Pigneto 77. Lar-
en Prene^te 22: Torplrnattara: \ i a 
Ca«ilina 461: Monte Verde N o o v o : 
Circonvallazione Gi*nico!en«e 1P6. 
» ia Portuen«e 425: narhatr l la : 
via l„ Fincati 14. via Vedane 34. 
niazzale Navigatori 30; Quadrar»: 
via del Fulvi 13: Quart iruo lo: v ia 
Molte i ta. 

ARTI: C.ta dei teatro italiano di 
P. D e Fil ippo. Ore 16-lu « A n u 
pacadUa ». • spai'Ld il ottUci i -
1110 ». « Pranziamo ins ieme ». 

ARLECCHINO: Imminente inau­
gurazione 

ARTISTICO OPERALI (Via del­
l 'Umiltà, n. 20): Al lo ore 17: 
« 1 t igl i del marchese Lucerà» 
tre atti di G. Gugl ie lmi 

C I R C O N A Z I O N A L E I U O N I 
(Piazzale Ost i ense ) : '•erIMl: 
Due spettacol i ore 1G e 21.là. 
t 'estivi: Tre spettacol i : ore tu­
ie e 21,15, Prenotazioni i>ay.042 
Il Circo e riscaldato 

OKI COMMEDIANTI: C.ia stabi­
le dei Commediant i . Ore 17: 
spettacolo per bambini « Piccola 
Pam bambola di g e m m a », ai 
G.G. Granata Regia A. Di Leo 

DELLE MUSE: C.ia P Barbara 
C. Tamberlani . H. Villa. Ore 
16: « Quando regnava He Vin-
cislao ». Ore la: « 1 uiù cari 
amici » di E. Girone 

ELISEO: Ore 15.30-19.30: L. Vi­
sconti presenta: « Zio Vania » 
di Cecov con Morelli, t t o u p a 
Mastroiannl. l ioss i -Drauo. 

IL MILLIMETRO (v . Marsala 100) 
Comp. stabile. Imminente: 
« Baci perduti » 

MOBILE (Viale Libia) : Alle ore 
Ore 1U.30: « La moglie del dot­
tare » di S. Zambardl 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30. le favo le : « La bella e 
la brutta », « La principessa e il 
ranocchio ». « La farsa della t i ­
nozza », « Il capretto e il lupo» 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.15-
21.15: C.ia Osiris, Dilli e Riva: 
« La granduchessa e 1 camerie ­
ri » di Gartnel e Giovannlni 

PIRANDELLO: C.ia stabi le . Ore 
17-21.15: «Il diritto rìi rubare» 
di M. Massa. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-
21.15: C.ia E Viarisio-1. Bar-
zizza « Valentina ». commedia 
musicale in 2 tempi di Mar­
chesi e Metz. 

QUIRINO: C.ia A d a m . Clmnra 
Volp i . Volonghi . Ore 16.30-19.30 
«Paol ino ha disegnato un ca­
val lo » 

RIHO ITO ELI SUO L i a Teatro 
del Piccolo Ore 17. unico spet ­
tacolo: « Gli agnell ini mangia­
no l'edera » di N. Langley 

I to . iSINl: C.ia ae l teatro di Ro­
ma diretta da Checco Duran­
te. Ore 16-19: « Un d o m o di 
aprile » 

SATIRI- CU" stabile del gial.o 
diretta da G. Girola. Ore 16-19: 
' La parola all'accusa • ili A. 
Christie 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6 : 
Ore 17.15-21J5 «L'Arcisòpolo» 3 
quadri di F. Valerl-Caprtoll-
Salce . (Prenotazioni Arpa-Clt 
684.188 dal le 13 bot teghino del 
teatro) 

V A I X E : Ore 16-19.30: Tournee 
straordinaria di « Processo a 
Gesù » novi tà di Diego Fabbri 

CINEMA-VARIETÀ' 

C I N E M A 

Cittadino 
dello spazio 

U n g i o v a n e s c i e n z i a t o a t o ­
m i c o s t a t u n i t e n s e , s p e c i a l i z z a ­
t o in s t u d i per r i c a v a r e l 'ura­
n i o da l p i o m b o , di r i t o r n o in 
a c r e o da W a s h i n g t o n s i t r o v a 
i m m e n o in u n a s t r a o r d i n a r i a 
a v v e n t u r a : d ' i n c a n t o e g l i p e r ­
d e il c o n t r o l l o d e l l ' a p p a r e c ­
c h i o e . a l t r e t t a n t o d ' i n c a n t o . 
r.e--*-e ad at terrare , r a v v o l t o 
in u n m i s t e r i o s o r a g g i o v e r ­
d a s t r o . M a la sua a v v e n t u r a 
n o n si c o n c l u d e q u i ; u n c o m ­
p l i c a t o a p p a r e c c h i o s c o n o s c i u ­
t o . ria « m o n t a r e », gii p e r v i e ­
n e in l a b o r a t o r i o , i n v i a t o g l i 
c h i ' ? à d a chi . Quar .do l 'appa-
p a r e c c h i o f u n z i o n a , su u n q u a . 
t i r a n t e f l u o r e s c e n t e a p p a r e :1 
v o l t o d 'un u o m o , d a i c a p e l l i 
c a n d i d i e d a l l a s t r a n a f r o n t e 
spazi .sa e pro tuberanze , c h e :- . . 
v i t a lo s c i e n z i a t o ad u n v i a g -
C'.o in a e r e o . Il g i o v a n e , a t ­
t r a t t o d a l l e s i n g o l a r i p r o p o ­
s t e a c c e t t a e d e c c o l o i m b a r c a ­
t o in un*e«per ienza a n c o r p iù 
c o m p l i c a t a . L ' u o m o . i n f a t t i , 
a p p a r t i e n e ad u n p i a n e t a — 
MVtaluna — s i t u a t a al d i f u o ­
ri d e l n o s t r o s i s t e m a . Il s u o 
p r o g r e d i t i s s i m o paes** r i sch ia 
di f in ire , p e r c h è n o n ha p i ù 
s u f f i c i e n t i q u a n t i t à di u r a n i o 
per a f f r o n t a r e la g u e r r a c h e 
u n a l t r o p i a n e t a g ì ; m u o v e 
c o n m e z z i r a f f i n a t i s s i m i . E s s o . 
ha d u n q u e , b i s o g n o d e l l ' u r a ­
n i o t e r r e s t r e e d è p e r q u e s t a 
r a g i o n e c h e l o s c i e n z i a t o di 
M e t a l u n a r a d u n a in u n a v i l l a . 
s u l l a T e r r a , i p i ù f a m o s i 
s c i e n z i a t i n u c l e a r i d e l m o n d o , 
a t t i r a n d o l i in q u e l l u o g o c o n 
m e z z i p i ù o m e n o l ec i t i . Il 
g i o v a n e , d e c i s o a f u g g i r e c o n 
una sua c o l l e g a , ti t r a v e r à a 
d o v e r a f f r o n t a r e su u n a n a v e 
( t s tronaut ica u n t e r r i b i l e v i a g ­
g i o e c o n l ' a i u t o d e l l o s c i e n ­
z i a t o di M e t a l u n a . r i u s c i r à , i n ­
f ine , a f u g g i r e da q u a l e p a e s e , 

e rivista. 
Alt ieri : Le miniere di re Sa lo ­

m o n e con S. Granger e ri v i s - -
Arco P inna (Via A. Cenccl -

h 44 - Torpignattara): D»lle 
15.30. ad ingress i cont inuato, 
spettacolo di varietà della c o m ­
pagnia E. Maggi e W. Mar­
chetti (Prezzt popolari) 

Esperò; Tripoli bel s»ol a'amorc 
con A. Sordi e rivista 

Principe: I tre soldati e rivista 
Ventun Apri le : Mizar e rivista 
Volturno: Tarn tam M a \ u m b e 

con Kerima e rivista 

CINEMA 
A 3 . C : Perdonami con A. Lualdi 
Acquario: L'uomo senza paura 

c o n K. Douglas 
Adrlaclne: Senso con A . Valli 
Adriano: L'uomo dt i^aramie con 

J. Stevart (Apertura al lo ì4 . 
ul t imo spettacolo al le 22.50) 

Airone: T a m tam M a y u m b e cor. 
Kerima 

Alba: Marcel l ino c a n v v ino con 
P Calvo 

A l e r o n e : Lord Brurnmcti con S. 
Granger 

Ambasciatori : Cittadino de l lo 
spazio con J. Morrow 

Ambra-Jovtne i l i : 20.UUO teche 
sotto I mari con K. Douglas 

An iene : Furia Indiana c o n V 
Mature 

Apol lo : Don Camil lo e l 'onore­
vo le Peppone con F e m a n d e l 

Appio: Lord Brummei l con S. 
Granzer 

Aqui la: La contessa scalza con 
A Gardner 

Archimede: Un napole tano nel 
Far West c o n R. Taylor 

Arcobaleno: Doctor at Sea (Ore 
18 20 22) 

Arenala; Mogambo con A Gard­
ner 

Ariston: Mister Robert i c o n E. 
Fonda (Apertura «i le 14 ul­
t imo spettacolo a l le 22.50) 

Attoria: 20.000 leghe sot to I m a ­
ri con K Douglas 

Astra: Tarn tam Mayumbe cor, 
Kerima 

Atlante: Ore 10 lezione di canto 
con R. Villa 

Attualità: Tu set il mio dest ino 
con F. Sina tra 

A u c n s t u i : La donna ptù bella 
del mondo con G LollobncitJa 

Aurel io: L'ammutinamento c e l 
Carne con H. Bogart 

Anreo: La bella di Rem» i-on S 
Pampanini 

Anrora: Cavalcata ad ovest rcn 
R. F. ane l i 

Ausonia; 20.000 Ievhe sotto l m a ­
ri con K Douglas 

Avent ino: Papa Gambalunca co~ 
F. Astalre 

Avor io : Prima dell 'uragano ron 
V, Heflin 

t a r b e n n i - Racconti romani con 
V De Slra (Ore JS.iS 17.10 
19..V) 22.25) 

Hellarmlno: Il terrore del le mon­
tarne rocciose ron V Johns''"' 

rielslto; Quando la mor i te è Ir 
vacanza con M. Monroe 

Nelle Arti : Parata di splendore 
Isi-rnini: Gli amanti ck-1 5 tnuci 

con L. Turner 
Uolugna: Lord Urununcll con S. 

Granger 
Brancaccio: Lord Umil imel i con 

S. Granger 
d i p a n i t e n e : Riposo 
Capitoli Mister Roberls con E. 

Fonda (Ore 15.20 17.35 20 2_'.45) 
Capranlca; Un napoletano nel 

Far West con H. Taylor 
Chpranlclietla: Voi assassini eoe 

E. Robinson 
Castel lo: Carosello Disneiano 
Centrale: Canaris con E. O'H.iòje 
Chiesa Nuova; Le giubbe IOJIC 

del Saskatchwan con A. l-uld 
Cine-Star: 20.000 leghe sotto 1 

mari con K. Douglas 
Cloilio: PapA Gambalunga cor. r 

Astaire 
Cola di Rienzo: i.u.000 icj l ie sot­

to i mari con K. Douglas 
Colombo: Tre rngn?zi del T c c s s 

con J. l lun l er 
Colonna: Il tesoro di Rio delle 

Amazzoni con F. I.amas 
Colosseo: Il re del barbali con 

J. Chandler 
Columbus: Don Camillo i-on r'er-

naudel 
Corallo: Casa Ricordi 
t o r s o ; Pane, aiutili- r .-ori S l.o. 

ren (Ore !."> 115.45 18.40 C0.33 
22.;i0) 

Crlsogoiio; Gianni e l 'motto tra 
le educande 

CrMal lo: Freneh Can Cai: an 
M. Fe l ix 

Defili Sclplonl: La ritta nei tuu-
rileggc con J. Crani 

Del Fiorentini: Riposo 
Ocl Piccol i : Comiche ili Charlot 

e cartoni animati 
Iieila Val le: Furia Manca con C. 

l les ton 
Delle .Maschere: La donna più 

bella del mondo con t i . Lol-
lobrlglda 

Pel le Terrazze: La donna del 
n u m e con S. I.oreu 

D'.'llc Vittorie: Amami o |a-.rla-
mi coti D. Day 

Del Vascello; Lord l lrummcl l 
con S Granger 

Diana: L'avventuriero di Hong 
Kong con C. Cable 

Dorla: 11 circo a tre piste con D. 
Martin (Cinemascope) 

Kdelut'lss: Marcellino pan y Vi­
no f on P Calvo 

Kden: Lord Brummei l con S. 
Granger 

Esperia; Tarn tam Mayumbe con 
Kerima 

Kurlltli-: Attila con S. Lordi 
Europa: t'n napoletano nel Far 

West con R. Tavlor 
Kxci'lslor: L'avventuriero di Hong 

Kong con C. Cable 
Famigl ia: Tartari e la lontana 

magica 
Farnese: La nrinclpessa di Men-

doza con G. Roland 
Faro: Il re del barbari con J. 

Chandler (Cinemascope! 
Fiamma • L'amore e una cosa 

meravigliosa con J Jone» 
Fiammetta: Alle iS.rtO: Lady and 

to tramo di \V. Disney - Alle 
17.30 10,45 22: Mieter Roberts 
con IL Fonda 

Flaminio: L'avventuriero di Hone 
Kong con C. Cable (Cinema­
scope) Anertura ore 14 

Fogl iano: Mondo con J Wayne 
l o n t a n a : Canzone ili primavera 
G.lllrrl.-i: Cittadino del lo spazio 

con J. Morrow (Apertura ilio 
14. ul t imo spettacolo alle 22.50) 

Garbateti»: IJuumlo la mogl ie e 
in vacanza con M Monroe 

Giovane Trastevere: Jamaica 
Giulio Cestire: Lord Brummeil 

con S. Granger 
Golden: 20.000 leghe sotto t mari 

con K. Douglas 
Hol lywood: I.a ragazza di c a m ­

pagna con G Kelly 
Imperiale: L'uomo di Larninlc 

con J. Stewart (Cinemascope! 
(Apertura olle 10.30 rnilmer»-
ciiano) 

Impero; Quando In mogl ie à in 
vacanza con M. Monroe 

Induno: 20.000 leghe sotto \ m a ­
ri con K. Douglas 

J.'-nlo: Furia indiana con V Ma­
ture 

Iris; Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

I ta l ia : Tarn tam Mayumbe con 
Kerima 

La Fenice : 20.000 leghe sotto 1 
mari con K. Douglas 

Lcocine: I sette ribelli 
Livorni): Cacciatori di frontiera 

con R. Scott 
L u x : Cavalcata ad ovest con R. 

Francis 
Manzoni: La donna più bella 

del mondo con G. Lollobriglda 
Massimo: Furia indiana eoa V. 

Mature 
Mazzini: La donna più bella dei 

m o n d o con G. Lollobrigida 
Medaglie d'Oro: Il gatto mil io­

nario 
Metropol i tan: UHI e 11 vagabon­

d o di W. Disney (Ore 15.15 
17.35 19.55 22.30) 

Moderno: L'uomo di Laramto c o n 
J. Stewart (Cinemascope) 

Moderno Salet ta: Tu ael li 9110 
dest ino con F. Slnatr» 

Nomrntano: Rob Rov bandito d i , Roma: Sch iav i di Babllnnln con 

Alhambra: La citta dei fuorilegge. I Moderniss imo: Sala A : L « y y e n -
turtero di Hong K o n g e o o C. 
Cable (Cinemascope) Sala B i 
La donna più bella de l **v5n-
rin con G. I^>IIobrigld» / A n e r ­
tura al le 14» 

Mondis i : I*a val le dell 'Fden con 
J Harris (Cinemascope) 

N e w York: L'uomo di Laramie 
con J. Stewart 'Cinemascope! 
(Apertura al le 14. ul t imo spet­
tacolo a l le 22.50) 

Scozia con R. Todd 
Novoc lne: Don Camillo e l 'ono­

revole Peppone con Fernandel 
Nuovo: Il c ic lone dei Caraibi con 

II. N e w t o n (Cinemascope) 
Odeon; Freneh Can Can con M. 

Fel ix 
Oflesralelii: Amami o lasciami 

con D. Day 
Olympia: Il bidone con G Ma­

cina 
Orfeo: Don Camil lo e l 'onorevo­

le Peppone con Fernandel 
Orione: Un pizzico di follia con 

D K a y e 
Ostiense; Un pizzico di follia con 

D. Kaye 
Oliavll la: Furia bianca con C. 

Hcston 
Ottaviano: Marcell ino pan v v i ­

no con P. Calvo - Ore 10.30 
mat inee: Vacanze al Messico 

Palazzo: 1-a regina vergine con 
J. S immons 

Palestrina: Amami o lasciami 
con D. Day 

l'arloll: Tarn tam Mayumbe con 
Kerima 

Paris: Mister Roberts con E. 
Fonda (Apertura al le t4, ul­
timo spettacolo al le 22.50) 

P a x : Carovana di eroi 
Planetario: Ulisse con S. Man­

gano 
Plat ino: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V. Johnson 
Pinza: Non s lamo angeli con H. 

Bogart (V i s tavb lon) 
Pl ln lus: L'oro di Napoli con S. 

Lo ren 
Preposte: Quando la mogl ie è In 

vacanza con M. Monroe 
Pr imavera: La taverna del sette 

peccati con M, Dietrich 
Quirinale: Casco d'oro con S. 

Reggiani 
Qulrinetta: Gli ostaggi ( ingresso 

cont inuato , anertura ore 15) 
quir i t i : Divistone Folgore con L 

Padovani 
Reale: Lord Brummei l con S. 

Granger 
R e y : La prigioniera di Amalfi 

con L. Vedovel l i 
R e x : 20.000 l eghe sotto 1 mari 

con K. Doug las 
Rialto: Ninna nanna di Broad-

vvay 
Riposo: Scuola e lementare con 

lt. Rllll 
Rivoli: Caccia ni ladro con G 

Kel ly 

L. Christ ian 
! Rubino: D o n Camil lo e l 'onore­

vo le P e p p o n e con Fernandel 
Salarlo: Il bidone con G. Masina 
Sala F.rltrea: Il tesoro del Condor 
Sala P i e m o n t e : Tanganlka con 

V. Hcfl ln 
Sala Scssorlana: il pirata e la 

principessa con U. Uoue 
Sala Traspont lna: GII a v v e n t u ­

rieri di P lymouth con S. Tracy 
Sala Umberto; Il terrore del le 

m o n t a g n e rocciose c o n V. 
Johnson 

Sala Vlgnol l : Storia di tre a m o ­
ri con K. Douglas 

Salerno: Casta diva con A . L u a l d l 
Salone Margherita: Braviss imo 

con A. Sordi 
San Fe l ice : Da quando sei mia 

con Al. Lnnza 
Sant'Agostini): Le ragazze di 

Piazza di Spagna con L. Bosè 
e II fuori legge della frontiera 

Sant'Ippolito: Il pirata Yankee 
con J. Chandler 

Savola: l o r d Brummei l con S 
Granger 

Silver Cine: Uomini violenti con 
G. Ford 

Smeraldo: Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor 

Splendore: I perversi , 
Stadli ini: n caval iere del mis te ­

ro c o n A. Ladd 
Stel la: Cinque poveri In automo­

bile con W. Chiari 
Sl lpercinetna: Slintia (Ore 15 

17,35 19.45 22,30) 
Tirreno: T a m tam Alavumbc con 

Kerima 
Tiziano; Sebastopol i o morte con 

P. Goddar 
Trastevere: Il cantante mister io­

so con M Mariani 
Trevi; l .a v a l l e del l 'Eden con J. 

Harris (Cinemascope) 
Trlanon: L'ultima volta c h e vidi 

Parigi con V Johnson 
Trieste: Tarn tam M a y u m b e con 

Kerima 
Tuscolo: Tre americani a Parigi 

con T. Cortei 
Ulisse: 11 ca l i t e d'argento (Cine­

mascope) 
Ulplano: Bianco Natale con D. 

K a y e (Vlstavlston) 
Vrrhann: La bella di Roma con 

S. Pampauin i 
Vittoria: 20.000 leghe sotto 1 ma­

ri con K Douglas (Apertura 
ore 14.30, u l t imo spettacolo a l ­
le 2,1) 
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da domani 

SCAMPOLI 

tdtar» proyltarm 
(•(color* . dittgnarm 

erganlllart • toitruir» 

<é riservato al tecnico preparato 
a tel i lo. A lui va conferito lavo­
ro speeijle, reiponsabihia e l.du, 
eia- Egli può pretenderà una po­
siziona alavala, ben» ratribui-, 
la. Slattila, perchè è jicuro def 
latto suo. Coma diventare un tec­
nico preparato e scelto • m paca 
tempo • con | j massima laoMa-» 
con poca spesa - conservando il 
tuo attuale guadagno . restando ai* 
casa tua? Ciò t> sarà spiegato 
nel volumetto 'LA NUOVA VIA 
VERSO IL SUCCESSO, cne ti 
sari inviato- gratis, ss ritagli 
questo annuncia e to spedisca 
oggi stesso, indicando professio­
ne e indirizzo a'Io! 

l . l CJ <V#"L - v l ' - . a I tt T , - ' » - :- '^ ̂ V 
"-'•.: - - . ' .S l . -S. i t fSX-f i - .^J. /S. '—rCO^J 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 12 

A.A. APPItOFITTATE Grandiosa 
svendita mobil i tutto st i le C a n ­
ti! e produzione locale. Prezzi 
sbalorditivi . Mass ime faci l i tazio­
ni pagament i Sama. Gennaro 
Miano. via Ghiaia 233, Napoli . 

A. VIAGGEREI'!-: GRATIS su l le 
Ferrovie de l lo Stato preferendo 
per 1 vostri acquist i hi pe l l i cce ­
ria la Ditta Odevaine — Clilaia 
74. Telef. (Mia. Napol i . 

PATENTATEVI autoscuola Ludo-
visi 7000 document i lezioni - fa-
t-ilita/ioni special i lavoratori -
Via Marche 13-A - Tel. -171.WG. 

SCAMPOLI PER PALETOT 
SCAMPOLI PER TPJLLEUB 
SCAMPOLI PER OBITI 
SCOTOLI PER GONNE 
SCflMPOLI PER CAMICETTE 
SCAMPOLI PER UOMO 

Via Nazionale, 28-29 
Via Depretis. 44.D 

DI TUTTI I TESSUTI IN PEZZA 
CON LO SCONTO 

dal 2 0 al 30% 
DAI PREZZI DI CARTELLINO 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni esnresse orologi ( S o ­
gno) Via Tre Cannel le ») Pul i ­
zia elettrica Control lo e le t troni ­
co. Massima garanzia. Tar l t i e 
m i n i m e Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vastissimo assort imento 
cinturini per orologi. 

7 ) OCCASIONI I . 

MACCHINE maglieria e cuc ire 
senza antic lno senza interessi . 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100. 
Roma. Via Milano 31 

UPTi - Bilance - VerehtUe -
C . n n e - Lenze a orezzi r idott is­
s imi DENTICE Piazza Augus to 
Imreratore 13. Bìl3 R 

12) MATRIMONIALI L 12 

ORGANIZZAZIONE matr imonia ­
l e r iservat iss lma Vaste poss ibi ­
l ità. Indirizzare « CESI » . C a -
se lposta le 7117 - Roma. 

" ) ACQUISTI . VENU. 
A P P A R T . TERRENI L. 12 

A.A.A.A.A A.A.A.A.A. ALT! SO­
CIETÀ I.F.l.vi. (Ist i tuto Fiducia­
rio Immobil iare) Sezione Vendite 
per invest iment i immobi l iar i : v e n ­
de mura Negozi e t Appartamenti 
Bla rcKolarmento affittati al 
REDDITO DLL 1U ,. AI IN. A N N U O 
Oggetto Costo Redd. annuo 
Negozili 4.500.000 430.000 
N e g o / i o 6.X0O.O00 7'.'O.00O 
Hlcamrro '^.850.000 3011.000 
Hlcamere 3.6OO.000 360.000 
l.K.LM. - Via P i e m o n t e , yz. 

ALT'. SOCIETÀ I. V. 1M. (Ist i tuto 
Fiduciario Immobi l iare) Sezione 
Vendite Immobi l iar i : direttamente 
vende moderniss imi appartamenti 
l iberi pronta consegna , siti tn 
signorili palazzine, ne l le sc j ' irnt i 
zone; Montcverde Centro, Quar­
tiere Italia. N o m e n t a n o . Tuscola-
no. Medaglie d'Oro, Montcverde 
Vecchio . Praticando ampie faci l i ­
tazioni di pagamento , con inutili 
10-15 anni . SOC. I.F.IM. - Via Pie ­
monte 32. 

26 OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 10 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
PER FINE STAGIONE 

da G. SCREPONI 
diale delie Provincie 102 
(Tratto Piazza Bologna 
Piazzale delle Provincie) 
Telef. 835.371 - ROMA 

mi. :$.000 di laneric per paltò e abili per «lomia 
11. 2.500 coperte di lana 1 post» e 2 posti e plaids 
n. 2.000 capi confezionati : Paletot - fiiarclio 

Pantaloni - AIoiit<joiiicrv, ecc. 

A META' PREDO H a VALORE REMI 
A L C U N I E S E M P I 

SCOZZESI flanella loden valore L 390 ridotto L 120 
PIQUET felpato mille «segni valore L 450 ridotto L 225 
FLANELLA rigata per pigiama valore L 350 ridotto L 140 
TWEED lana era. 150 valore L 1.200 ridotto L 450 
;0VERCQT per abiti e t a t a cm. 150 . . . valore L. 2.900 ridotto L. 1.200 
COPERTA lana per eolla valore L 1.200 ridotto L. 490 
COPERTA lana extra lasso 1 posto valore L 4.500 ridotto L 2.450 
COPERTA lana extra losso 2 posti valore L 9.800 ridotto L 3.800 
COPERTA lana Termocover l posti G. Rossi . . valore l . 12.500 ridotto L 5.500 
i" ALTRI 10.000 ARTICOLI SEMPRE A PREZZI DIMEZZATI 

Biancheria - Cotoncria - Tappezzeria - Tendaggi - Cretonnes • Tessuti 
Aita Moda - Broccati - Rasi - P i n i - Velluti con sconti fino al 4 0 % 
RIMANENTE SCAMPOLI - OCCASIONI A POCHE LIRE 

CERCAN'SI scrittori Doell. fore -
porter, col laboratori . Scr ivere : 
Serv iz io StairiD-i - Via Corrcc-
Rlo 57 . Milano. 
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ANNUNCI C A VITA DI 
u n n i A iBf t l l 

S t a d i o 
medico ESQUILINO 
VGilGwGG Drematnmoni» ! 
DISFUNZIONI 8 « 8 B U A I . I 

d i orn i «Tirili» 
LABORATORIO. 
ANALISI M I C B O S . S A N O U • 
Dtrett Dr F. Calandri S p e c u l i s i * 
V U Carlo Alberto . «3 t S u z i o n e 

AOL Pref. 17-7-43 a 71712 

DISFUNZIONI 
sensuali di o r n i or ig ine 
Def ic ienze cost i tuzional i 

Visita e c o r e Drematrirooniail 
Orarlo 8-13. 15-30; fes t ivo 9-13 

D o c e n t e U n St. Mcd. Rnma 
Piazza ind ipendenza 5 (S taz ione ! 

Atlt . Pref. 5-11-52 n 23195 

tal. MONACO 
Studi* tUdlom p*t la cura 

• • I la sala ditfonxlo.-il lattasti 
cor* pra-?«itmitrlmaa.ili 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
(presao Piazza riama). Orarlo U S ; 
tf-iO - Feittrl H I - TeleL IU.SU. 

«Art. Pref. 21755 del t«-SS> 

Dottor 

ALFREDO STK0M 
VENE VARICOSE 

V C V E U K 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(PT*aas P t e a s dei f t a r t i ) 

TaL tua» . Or» 9-2* . f M . a-U 

LV8 
DERMATOLOGO 

DOTTOR 
n*viD 
SPECIALISTA 

Cura sclerosante del le 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SKSSUALI 

VIA COIA DI R1FNZ0 152 
rei. :~o\ 501 . Ore 3-^0 . F c ì t , 8-13 

- * d r i ] 

http://abbir.no
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GLM AVVENIMENTI SPORTMVM 
E i viola stano© a s:eardare 

Mentre Jt» InscguHrlcl sono duramente impegnate, ! « v i o l a » riceveranno In casa. la Spai. 
Vita farile, dunque, ]ier la Fiorent ina the attende buone noi izic ila l'ailnv.i e ila Milano 

IMtKVlSTO ViS SECONDO SUCCESSO CASALINGO DEI lilANCAZZURHI 

La Pro Patria dovrebbe far le spese 
della volontà di riscossa della Lazio 
(,'onlermuto Olivieri nel ruolo dì mezz'ala destra - Rientro ili Sentimenti \ e lettini 
I bnstocclri, prioi di (iiuiltro titolari, Iarmino esordire Ta^lioretti come terzino destro 

E' multatone ormai che 
quando u n a .squadra cambia 
il proprio allenatore, onici' 
In Mtsxeouente 7:>riimt pnrtita 
di campionato. Generalmen­
te, poi. Vnllfntttaru .si ca ia -
Lia quando le cose itoti van­
no troppa bene e quindi l'i 
vittoria ricuce a lenire le fe­
rite ancora cocenti e a dare 
intona aria , m«oi*o respiro 
/ l u c h e la Lazio M e t e n u t a a 
trovare in queste condir ion i : 
ha cambiato l'allenatore, eli 
of/f/i si presenta dinanzi al 
.suo 'pubblico per raccogl iere 
dei co n.se n .vi .se non un plauso. 

E' la nuova Inizio dì mi­
ster Carver che affronterà 
oggi all'Olimpico la « r e n e -
rentola » Pro l'ulna ed (in­
vernarlo T>iu propizio n o n p a ­
tena capitare ai biancazzurri 
cosi bisoa>m.st di .successi e 
co.st tartassati dalla Lega, 
una La^ìo .se non nuova ne l ­
la inquadratura e nel j/ ioco. 
almeno nuova nello spirito ,fi 
riscossa. 

Soprattutto V innesto di 

Così in campo all'Olimpico 
(ore 14,30) 

I.A/.IO: l.ov.ili; Molino. Di Veroll; Fuin, Sminuent i 
V. Villa; Murciiii'Ili. OlivJrrl. ftettlni, Selmosson, Mvolo. 

f l tO PATRIA: Longoni; Tagliorrtti. Toros; (.imoii.i. 
( olomlio. I'rasrOli: Vir.inotto. Itors.mi. Sala IlaiiOVa, 
Htntl l i . 

c SENZA SOSTE L'ATTIVITÀ' CESTISTICA SUI CAMPI DI GIOCO ITALIANI D 
Lo Spartak ha vinto il torneo di Sanremo 
Riprende l'avventura dei campionato 

La Virlus a Venezia per confermare la sua schiacciante superiorità — A Li-
norno <: derby » delle deluse — Al Foro Italico la Roma in con Ira il Varese 

Riprvnde il campionato di 
li.iJlticaHCJtro dopo la pati-a 
.,ovvila alle Ie.:U' natalizie: ri-
prende tori tutte l e .squadre 
p-otesu all'inscKiiimento della 
Virtus. Sarà po.ssihile jiacciuf-
l.iru la compatirne bolognese? 
l.o .svolKirrento del girone di 
andata ei ha latto capire l e 
.-erie intuizioni del complesso 
<ì.t Tracu/.zi: crediamo quindi 
alcjuanlo problematico il ricon-
•a'iiinjiimcnlo del le avventarle, 

Ojy*l la squadra «Campione 
d'Inverno » si recherà ti Vene­
zia ad incontrare la Reyer: 
possibile una battuta d'arresto 
dei virttLssini anche .«-e 1 vc -
rcziani non sono certamente 
la Reyor di due o tre anni fa; 
ma nella palestra della tyi.-se-
ricordia tutto è nniinc-so, ali-

A .SANKKMO 

Dopo i celd 
il Borlet t i! 

SANREMO, 7. — Lo Spar­
tak di l i m o ha vinto la s e . 
5 la edizione del torneo in-
internazionale ccstistlco di 
Sanremo battendo questa 
mattina, nell'incontro di re­
cupero, gli israeliani drl 
Maccabi. La parti la fra ce­
ch i e israeliani è stata sen> 
va dubbio la più tecnica ed 
interessante del torneo; com­
battuta dal primo all'ultimo 
minuto , m a sempre corretta 
e entusiasmante. 

I cecoslovacchi, che sono 
apparsi meritevoli del suc­
cesso finale, hanno avuto la 
megl io contro i torti avver­
sari ir. \ u i i « della maggiore 
precisione di tiro nei per­
donali. 

Negl i ultimi tre minuti 
Mrazek e compagni hanno 
in/atti realizzato tutte le pu­
nizioni loro concesse al con­
trario drl Maccabi che le ha 
fall ite. 11 risultato finale di 
61 a 56 (pr imo tempo 43 a 
35) a favore dei cecoslovac­
chi è la migl ior prova del­
l'equilibrio che ha retto l e 
sorti dell' incontro. 

Con questa affermazione lo 
Spartak. vittorioso nell'in­
contro diretto col Borlett i , 
h a ottenuto il successo fina­
le del torneo precedendo 
ne l la classifica finale il Bor­
lett i stesso, il Maccabi e i l 

Panhel l inios . 

clic il • miiacolo .. di l i iuan-
dare a casa battili.i im.i Vii-
tu.-* Inoli classe. 

i l Ona , M-conda in classifi­
ca, Kioca fra le mina amiche-
delia Sala Borsa di Bologna 
contro un Pavia che, non lo 
innesto ili Andrya;>evick, sem­
bra aver ritrovato mi po' di 
vivacità e un po' di gioco: an­
che qui, però, il pronostico è 
favorevole al quintetto Ixdo-
ipuvje. Il Gira cerca di conte-
nero i l distacco dalla Virtus, 
un piwsn falso e Laicev e c o m ­
pagni dovrebbero dare un {id­
dio a tulli i loro sogni; vitto­
ria •contata in partenza, quin­
di. por il Gira. 

Lo compagini che occupano 
in condominio la terza poltro-
r. i — Stella Azzurra e Benelli 
di Pesaro — si incontreranno 
a Pesaro, La /orinazione ro-
mniv.i scendo a Pesaro con la 
intenzione» di rendere la vita 
dura al Bcnelli; la sconfitta 
della prima giornata scotta an­
cora ai ragazzi di Ferrerò che 
sembrano aver trovato final­
mente Ha «via giusta da SCRUÌ-
re anche fuor: casa. Incontro 
aperto a qualsiasi risultato an­
che s e il rientro in .squadra 
di Riminucei dovrebbe coinci­
dere con la ripresa dei pesa­
resi, i quali, nelle ultime gior­
nate, non ,-ono riusciti (il lo-
ro cannoniere) a dimostrare 
in p ieno la loro forza reale 

A Livorno scontro fra IV 
delitti»: C ' A M A , di Livorno .* 
Triestina. Senza Posar a cui 
dovranno di nuova rifare la 
inites-situra alla gamba, i livoi 
i:'*si dovrebbero trovare disco 
ro^o anche se la Ginnastici 
non «"• quella bella compagine 
che tutti ricordano. I»i Trie­
stina occupa oggi il lerz "nin­
n o posto in graduatoria con­
tri. l'-iltimo occupato dal C'a­
ma: il fattori' campo, il RIO-
co degli americntr. l'incita­
mento del pubblico potrebbero 
operare il miracolo 

11 Borletti rientra a Milano 
riopo la scialba esibizione di 
S. Jlemo. dove il quintetto di 
Rubini, senza l'aiuto di Rimi­
nucei. sarebbe certamente Rivin­
to ultimo. Ma a Milano il 
gioco de l Borletti riprende 
quota ed a l l o r a pensiamo 
che il Moto Morini d i B o ­
logna dovrà ritor*nnr--wnc a ca­
sa con un'altra sconfitta, for­
se molto pedante: impossibile 
ci sembra infatti una -vittoria 

del Moto Mulini anello .si- clas­
sifica (ambedue le compagini 
si trovano a quota 11) e gio­
co non danno la netta .•••eiisii-
zione del d ivano di classe esi­
stente fra le due formazioni, 11 
«•Palazzo del lo Sport. , di Mi­
lano è <• tabù .. per le forma­
zioni ospiti 

Nella capitale finalmente la 
Roma si oresenterà ni comple­
to con De Carli, l'averi. De 
Carolis, tre nomi che daran­
no si'-uramente un tono più 
classico al gioco d e l ginlloros-
si. Il Varese partito con tanti 
sogni «a accorge adesso che la 
,'xpiadra non c-lste e che il .so­
lo acquisto di giocatori — an­
che se fuori classo — non ba­
sta per dare vita ad un gioco 
organico e razionale. 

Anche a Roma, quindi, si a-
spetta una vittoria casalinga: 
una vittoria che deve arrivare 
per non far d iventa le disastro­
sa una classifica per ora soia-
n e n i e non brillanto Questa la 

panoramica «Iella pi ima gior­
nata di a t o m o del massimo 
torneo nir.-'chile: una p o m a t a 
che fot -v ,-iVià un solo effetto: 
quello di far ribaltare ancora 
«li più il valore attuale della 
grande favorita «lei torneo la 
Virtus Mitiganti. 

VIRGILIO CHERUBINI 

Al Giro d'Italia debiliterà 
fa nuova « Igms-fàmmd » 
MIL.ANO, 7. — Presso la Dire­

zione della Ignis a Conieno avrà 
luogo martedì prossimi» vira 
conferenza stampa nel corso della 
quale verrebbe annunciato 11 
programma di massima dell'atti­
vità ciclistica del grande com­
plesso industriale con l'abbina 
mento ad un'altra industria va­
resina: la Canna. 

Il debutto della nuova squadra 
avverrebbe già nel prossimo Giro 
d'Italia v non il 10 marzo per 
la Milano-Sarrcmo 

Sentimenti V al centro del­
la mediana verrini a ridare 
forza a fulta In squadra e 
dare rinori' al .sestetto ' ' i / i 'n-
s i ro . All' attacco rientrerà 
Dct t im. il qua le , anche .se 
no»; ancora perfettamente a 
posto fiticamente. e sempre 
ili i/rado di dare .seri i/rat-
taeapi alla difesa avversaria 
che dece sempre stare all'er­
ta per quei suoi sentii re­
pentini . il sii» tiro affilimi' 
cotone Ma le novità della 
La: io non si fermano a q u e ­
sti due nomi: la squalifica di 
lìuruti ha costretto Carver e 
Ferrerò a ripianare un Oli 
meri per il ruolo di mezz'a­
la destra per non rimaneg­
giare ali altri settori dell'at­
tacco. Sara dunque u n quin­
tetto di punta inedito che do­
vrà co l laudare la forra delia 
d ì / r sa bu.sfoccrt or/f/i rimaiic-g-
uiuta per IVisseica di quattro 
titolari. 

Gli altri ruoli sono stati 
confermati, c ioè in porta g io -
cherà Lovati. oggi una .s-i-
curerrn: i due terzini saran-
»*o i co l laudat i Mol ino e Di 
Verol i ; a lateral i s c e n d e r a n ­
no in campo Fuin e Villa a-
ilnftìs.sinu) in. queste «are più 
di /•onibaffuiieiito che di fi­
nezze t ecn iche; infine l'attac­
co si xc'iicrerd cosi: ÌWHCCI-
i iell i , che ritornerà quindi al 
sito ruolo abituale. Olivieri. 
liettini, Sclmotsov e V i r o l o . 

Gl i anwer.sari dei bianca^-
rurri, i btisfocchi, non stanno 
disputando un ottimo cam­
pionato. Hanno raggranellato 
solo ."» ptiuti in queste tredici 
tpartite di campionato e tutti 
sul loro campo. Trcp areggi 
ed una sola v i t tor ia : tutto qui 
il b i lancio attivo e non ve-
diamo verchè dovrebbero es­
sere proprio i biancazzurri 
ad arrolondarglicìo 

Anche i bust occhi h a n n o 
recentemente cambiato alle­
natore ma, c o m e spesso a c ­
cade , non sempre il cambia­
mento nella direzione tecni­
ca ottiene l'effetto sperato e 
la squadra è ricaduta nuova­
mente nel grigiore prendendo 
saldamente txisfo .vtili'ultimo 
gradino della ctassifica. 

t" quindi una squadra sfi­
duciata (ptella elle affronterà 
oggi la Inizio ed a meno di 

ih TOURNEE DB HUBTATOHI FRANCESI E QIARDESI 

Buoni risultati teenìei 
nella riunione di flenova 

Domani saranno dì scena a Bologna e lunedì a Milano 

GENOVA. 1 — Nelli piscina 
«omur.alc d: Grrova M *• svolta 
l i Tiuv.-o-c ir.ieTr.aziOr.a1e di 
j i jc'o jr.ascr.;!c e fcmmimlr che 
t* stupito a o,uelia di Tonr.o 
.s\ol:asi uri e che j>rco-de quelle 
• he ;i svolgeranno domar.i a Bo-
;ogn«. e lur.wll a Mil.ino. a com-
7>>;amcnTo della tournee che i 
i.'.iO:.i:on e le nuotatrici italian. 
<"<Iardc<! e francesi «fTct!ua;.o 
; «Ila Penisola. 

I>e jjare, eccettuate quelle icm-
i-.ir.sli nelle quali le olandesi 
liar.r.o domir.ato unte l«* avver­
sar.r. sono Mate ahtMs'anza ("om-
!-aitu:e e har.no suiCita:o 1 en-
:us.iasrr.o del pubblico Gii spet­
tatori hanno particolarmente ap­
plaudito la pro\a del nostro Ro­
mani che nei 1O0 metri a farfal­
la c<'l tempo di l'IO "9 10 ha re-
colato il ( i s r c c v I^icie- co i 
una certa disinvoltura Medina 
na fatto sua con facilita la gara 
ftei 100 metri stdo libero rnaschi-
v dove non aveva avversari 
francesi. 

Il dettaglio 
M. t0« RANA VKMM.: 1. Kioon 

(Olanda) !*;«"?; -'. Kiirio»! (Il ) 
rtt-U; 3. Coppol» (Il ) n i " ; i 
Cattoretto (ti.) 1 : s ' i . 

M. 100 FABFAM.\ MASril.: 
I. Komani <1C) VltTì; 3. l . o l e n 
(Fr.) VltTii 3 Gaclla <It> l'II"3 

M 100 FARFAI.U\ FF.MM.: I. 
VoorblJ COI) l'l*~«; Z. De Nlj* 
COI.) l"22"Jt, 3. Cajteur I.ntlrn 
CFr.) f24**I. 

M. Iftft ST. I.1B. MASCII.: I. Me­
dina cit-) 1*1»'9; 2. «.".insti e » ) 
l'M"; 3. BlitlU (II.) l'16-I; 4. Con­
forti cit.) r « r 4 . 

M, 100 ST. MB. FF.MM : 1 Kf>k 
coi.) n~4; 3. ne Nlj* coi) n;-i: 
3 VenTnrtnl flt.) r iJ-6; 

M. 100 RANA MASCfl.: 1. 1-» -̂
/ari c»t-) l'I»"*: -. Tratl (li .) 
ri***7: 3. N>Brl Cit.) n i " 1 . 

M. 100 ST. MTt. MASCII.. 1. JA-
nv (Fr.) r tS-I ; 2. F.lmi <it.) 
21IT4; 3. Gallrtri C"-) rH»"». 

M. llt* DORSO FF.MM.: I. Df 
Nij* COI.) I'l4"i: 2. Kok COI.) 
1*H"«; 3. VoorblJ COI.) l ' i:"3; 

i»nprei»edibili sorprese ej-.fi 
dovrebbe far le ,ipe.s-i» delle 
r i n n o i i a i e n e l i e i f à d e i b n i » - j r < ' f f l 

(•azzurri romani 
Quello odierno e il dodi 

cestino confronto fra laziali <• 
bustocchi. La Lazio vanta ot­
to vittorie contro due ed un 
pareggio. Anche questa volta 
il pronost ico e per la Lfirio 
c à e . con la nttfon'a odierna, 
dovrebbe dare J'TU'CÌO a quel­
la fase di rinnovamento nel 
gioco, nei rapporti fra gioca­
tori e dirigenti e fra gli stes-

• si elementi della squadra che 
appare oggi inevitabile se si 
t uo/e d i e la compagine trovi 
finalmente la si/a qitisfa un 
datura e la via per risalire 
ben presto agli alti piani del 
la classifica. 

La comitiva bust acca e 
ijiunia ieri a Roma m vet­
tura letto accomixujunta dal 
l'allenatore Macchi e dal di 
rettore tecnico Reguzzoni che 

I ba caiifcrmat'ì l'assenza di 
quattro titolari: Podestà. Pan-
talenni. La / iosa e Cattaui. 
Nel ruo'o di ferrino destro 
esordirà il giovane Taglio-

i /AXTic i i 'C) Dì s i ; i t i h e 

Pavia-Empoli 0-0 
PAVIA: ISagelnl. Covoni. .Mi­

lanesi, Foresi. Resta. I.aveizArt 
liodlnl. Cotonili!, M117Ì0. rollini. 
Cuzzoni. 

EMPOLI: Bachi. Mezzocatio. 
Bimbi, l'ampana Doni, l.enzl, 
Lazzari. Itlconiini Pizzi. Cuill' 
filoni. Novi. 

ARBITRO: Arinosela di Bari. 

NEGLI AMBIENTI MILANISTI SI TEME IL PEGGIO 

Serena vigilia 
ilei <>i ;i Ile vessi 
Confermata la formazione che ha battuto l'Atalanta 

(Dalla nostra redazione) 

Trionfa laBerthodlA 8 0 Km. l ' o r a 
vince Toni 

Mirrerà MADELF.INK HERTHOD 

GRINDELAVAI.D. 7 
— /,« 5 r i " e r a Mode-
Icmc Bcrthod ha c i n ­
to la p«7ra in temaz io ­
nale femminile di d i -
secsa libera con il 
6uon tempo di 2*4$~&; 
al poito d'onore è fi­
nita la francete Joset­
te Kcvicres con 2'53". 
Grazie alla sua vitto­
ria odierna la Bcr­
thod. che ha $r>H ron-
fiJue a*mi. si e aggiu­
dicata «--iene la com-
binata alpina avendo 
conquistalo il quarto 
7*>tfo r.ell.i prova det­
to slalom spermio di-
sputete ieri. 

La para è sta;ci di­
sputala con tre ore di 
ritardo r, causa della 
nebbia; lunoo i 3.20Ù 
metri del percorro con 
toni metri di dislivello 
erano state poste 21 
bandierine per i pas­
saggi obbligatori. Ecco 
la c!a.t*i/ira della <it-
secsa libera: 

1 > M.-Kìeleine Bor-
thod (Svizzera) in 2'4ft" 
e 8, 2) Josette Nev ie -
res (Francia) 2'53"8; 
3) a pari meri to Halc 

Gla=or Frank e (Gcr.) 
e Thca Mothlcitncr 
(Austria) in 2'55"9; 5) 
Evi LanìR (Gcr.) 2"M"; 
6) Bonlicat (Fr.) 2"X7" 
e 3; 7) ARrol (Fr.) 2' e 
58"; 8) Prvor (Inqh.) 
2'5S"9; 

Le concorrer!: Un-
Jiane- t.; sono così 
classine:»! e: i l i A m a 
Pellissier :n .TOr'6: 2.1) 
Maria Gra7-..T Mar-
chcMt in 3 1 0 ' ; 35) V<r-
:.i Schero".e in 3 2«ì"ì 

WENGEN*. 7. — Con 
la pxirtecipDzio^e di 
r«iiì HI jon ^ciator: i" 
rappresentanza di ben 
15 nazioni, si è inizia­
to oggi il torneo di 
Lanberhorn, che com­
prende «are maschili 
di discesa libera e di 
slalom. 

La giornata odierna 
ha segnato il t n o n t o 
degli austriaci che 
h a n n o conquietato 
quattro dei primi c in­
que posti nella prova 
di discesa libera; la 
vittoria individuale è 
andata al ventenne 
Toni Sailer che con il 
tempo di 3"21"6 ha bis­
sato il successo dello 
scorso rtnr.o Questa 
la classifica: 

I) Sailer (Au-t t 3 ' 
21"6; 2) Rieder (Au<=t.) 
3"22'9; 3) Schnc.der 
(Aust) campione o l im­
pico 1952) 3'25"2; 4) 
Forrcr (Svizz) 3"^ò"2; 
5> Moltcrer (Au-t.) 3" 
26"4. 6) S:mond (Fr.) 
3'27'4; 7) llinter>eer 
(Ai*L) 3'27"P. 

LJi gara é <tai.» fa­
vorita da una neve 
perfetta e dalla man­
car la o qua^i di ven-
to. parteruio d..lla 

sommità del nwnte 
Lauberhorn la pista 

„ !.. J . 
p i 4 . . n j i . t a \.\t» u n \i*-
shvel lo di 1-020 metri 
attraverso nove porte 
di controllo obbligato. 

La velocità di Toni 
Sailer nella discesa è 
.«.tata «li 80 chilometri; 
egli con il temp<"> di 
371*6 ha stabilito il 
record del la pista. II 
vecchio primato su: 
3S00 metri della d:-
sce^a che era stato 
stabilito dallo eteaf-o 
Sailer lo scorso anno 
con 3'27"l. è stato m i ­
gliorato da tutti i pr i ­
mi cinque arrivati . 
Gli azzurri 6: sor.o 
to.-i classificati; B. 
Bumr. i all'ottavo p e -
>to con 3"23"I e G. 
Btimr.: al diciassette­
simo con 3'2-TT 

• • • 
LONDRA. 7 — La 

federaz.one i n g l o e di 
pattmaggio di \-eIoci-
tà ha sce l to i seguen­
ti atleti per partecipa­
re al 'e olimpiadi di 
Cortina: Alex Conr.ell. 
detentore del titolo 
:ngle<e. John H e a m . 
c.ìmp;o"e br:tanr«.:co 
de! 1*355 <nil migl-.o. o 
.liìhn Crcrv-»hev 

MILANO, 7 — Negli .nii-
bienti .sporti; i nienegluni non 
M parla che <ii Alilan-Rom:: e 
non perche la squadra ^i.illo-
lo.sta .sia ciucila .%(iu.ni:a di 
r.iiiyo che tutti .-,;iimo. ma .--o-
prattutto perchè un confronto 
con i romani.-iti proporio non 
ci voleva in questo momento. 
Infatti il Milan appare appena 
uscito da una crisi che .-.tava 
minacciando tutUi la sua im­
palcatura tecnica e dirigenziale 
ed, una nuova sconfitta, Jiou del 
tutto improbabile dovendo af­
frontare uno squadrone come 
la Roma potrebbe riaprire ine­
vitabilmente la erisi. 

A Milano si commenta con 
mia certa apprensione il fatto 
clic la Roma abbia ritrovato 
tutta la sua potenza offensiva 
e malgrado si nutra una certa 
daucia nelle pa.-".ibilità e «lei 
numeri dei cinque attaccanti 
ro«soneri. non ci si nasconde 
•-•he la prova «li domani è ar­
mi.ì e terribilmente pericolosa 

In questo ambiente ."-urri-
'i*;;Idato la Roma ha vi>-.-.uto 
neretta l e ore della vigilia. I 
giocatori hanno evitato accun<-
tamente di parlare dell'incon­
tro «vi hanno cercato -.oprattut-
.'«•> di non iar-d «• agganciare . 
da qualche tifo.*v» milanese che 
vcleva trascinarli nella discu*-
Mone. Una vigilia .-aercna che 
dimostra come la «quadra sin 
conscia del gravoso compito 
che l'attende «iomani e che con 
l.i .-.u.i .--iciirezza non nasconde 
un corto qual ottimismo .*-ul-
r«*-;ito del confronto. 

Se i giocatori sono -Mali ab-
bottonatissimi, l'alletiatore Sa-
'o«i e stato del tutto ermetico. 
Non un i parola sulla forma­
zione che affronterà domani i 

diavoli •- rossoneri. S i preve­
de. ,-tando alle voci circolanti 
nel clun. che .sarà riconfermata 
Li .«-quadra che ha battuto la 
.\taianta .--alvo l'innesto all'irì-
Mmo momento di Eliani al no­
v o di Stucchi. Ma per questo 
J*.T,-n*JÌ «i ò j*ie.-»rv*!t« d i H.-"-i-

drre 5Ul campo. 
Anche il MiU-n non modifi­

cherà lo schieramento che ri­
portò I., vittoria a Novara b.i-
? ito in attacco .-ul trio centrale 
Ricagni. Nordahl. Schiaffino 
. o n Frignani e Mariani alle ali 

Q w l l o di domani --".T-à il 
45 mo confronto fra le squavlre 
ed il bilancio è perfettamente 
pan: diciotto \it'.oric cia-vuna 
c i ot:o pareggi. Quale oe l 'e 
mie saprà rompere l'equilibrio? 
Ivi tradizione in que-*ii ultimi 
anni è s'a*a favorevole ni srial-

loro'-si e i tifosi meneghini te­
mono che anche quest'anno la 
tradizione si faccia lo io allea-
'. i In campo romanista invece 
M -pera almwio in pareggio 
ma • • e la vittoria verrà — 
co -̂i c i ha detto in albergo 
Venturi - - noi certi» non la 
respingeremo >.. 

Le due squadre scenderanno 
ni campo nelle peguenti proba­
bili formazioni: 

ROMA: Panetti, Stucchi, Lo-
si, Giuliano, Cardarelli, Ventu­
ri, Ghiggìu, Cotta, Galli, Pan-
dolfini, Kuers. 

MILAN: Bufjon, Maldtm, Za-
gatti, L iedholm. Pedrom. Ber-
gamaschi, Mariani. Ricapni, 
Sordahl, Schiaffino. Frignuni. 

ANKARA. 7. — La squadra 
viennese di calcio del « Wien > 
ha battuto il tDcmirsport» di An­
kara per 2-1 in un incontro ve­
loce ed etjullibrato svoltosi alla 
presenza di settemila spettatori 
che hanno acclamato le spettaco­
lose parate del portiere viennese 
Goenboilkronz. 

SFIDA ALLA MORTI " > 

' • V 

STIRLING MOSS ha vinto il G. P. della Nuova Zelanda 

A U C K L A N D , 7. — 11 P i -
Jora inglese Srirhiig AIos-, ha 
volto due belle affermazioni 
nel corso della giornara auto­
mobilistici di Auckland; pri­
ma, al volante di una Porsche, 
ha vinto una gara ad handi­
cap per vetture sport davanti 
,i \\ hitche.id (̂ u Cooper Ja-
suar) e Ga/e (-.u H\VM-Ja-
•;iiar), quindi si è imposto con 
una Ala!»eraii nel Gran Premio 
automobilistico della Nuova 
Zelanda. Mo>5 ha coperto le 
z i o miglia del percorso in 
z.*(2'4 5"i alla media di 78,4 
miglia orarie. 

Quando la corsa è terminata 
e Moss ha tagliato vincicor* 
il traguardo si e appreso che 
egli aveva corso gli ultimi 
giri della pista con i! pericolo 
di incendiarsi ad ogni istante: 
una rottura del tubo di ali­
mentazione provocava infatti 
una continua pioggia di ben­
zina contro il pilota inglese. 

- Dapprima credevo pio­
vesse — ha. detto Moss sorri­
dendo — poi ho sentito l o d o -
re della benzina eil ho com­
preso. Non pensavo tanto a! 

pericolo dell'incendio quanto 
alla possibilità di non poter 
rermin-are la gara per mancan­
za di benzina ». 

Nel box della Miserati c'è 
stata grande sorpresa quando, 
a i j giri dalla fine, il cani-
pione inglese ha fatto sc-;no 
di prepararsi per :! r.forn -
mento; la benzina doveva ba­
stargli e con largo marame 
sino «Ila fine. Al quint'ult"-
mo giro Moss si fermava e ur­
lando di far presto faceva i n 
rapidissimo rifornimento quin­
di ripartiva, 'lasciando una 
Wg-a traccia di benzina sotto 
'la vettura. Mentre i meccanici 
si sparpagliavano con g!i 
estintori lungo tutta J.i pista, 
in previsione del peggio, Stir-
Jing Moss continuava imper­
territo la sua marcia soliiar'a 
in testa vincendo bril'ante-
mente. 

AI secondo posto, con ; ;"f> 
di distacco, si e classificato 
Tony Gazc su Ferrari; nell'or­
dine si sono poi piazzati Pe­
ter Whitehead (Ferrari) Lcs'ic 
Marr (Connaught) c Keg P.ir-
nell (Cooper Jaguar). 

INTERESSANTE RIUNIONE OGGI A VILLA GLORI 

Dodici cavalli di classe ai aaslrì 
del milionario P. Costa Partenopeo 

Attesa per le prove di Zima, Tenebroso, Bordo, Zecca e Bora 

Riunione assai interessante 
quel la di oggi all' ippodromo 
romano di Villa Glori imper­
niata sul Premio Costa Par­
tenopea dotato di un mil ione 
di premi. Dodici cavall i di 
classe saranno ai nastri sulla 
distanza di 1700 metri ed il 
pronostico si presenta assai 
difficoltoso stante il valore dei 
caval l i in Campo. 

i e n e b r o s o na avuto in sorte 
un favorevole numero di par­
tenza e potrà in conseguenza 
attuare la tattica di testa che 
predi l ige: ma è prevedibi le 
che saranno in molti ad an­
dare al suo assalto lungo j 
due g i n della prova, dalla v e ­
loce Zecca ad Oblio, compa­
gno di scuderia dt Bordo fa­
cendoci quindi preferire la 
vincitrice del Premio Rinasci­
ta, la prestigiosa Zima mal ­
grado lo sfavorevole numero 
di partenza. 

Dopo 1 due nominati . Bordo 

QUESTA SERA Al « PALAIS » DI MARSIGLIA 

Il marsigliese Louis Trochon 
duro avversario per Mitri 
Tiberio ha dichiarato di essere ben preparato 

e Zecca et sembrano i più 
qualificati a sovvertire il pro­
nostico senza però dimentica­
re Dalmato e Musetta che po­
trebbero avvantaggiarsi di 
una lotta prematura tra i m i ­
gliori e venire in fondo allo 
spunto a minacciare i favoriti. 
La interessante riunione avrà 
inizio al le 14.30. Ecco le nostre 
se lez ioni: 

I. corsa: A'iccolò, Quamaura, 
Ciacca; 2. corsa: Macchi, Ca­
landrella, Globe Trotter; 3. eor­
sa: Frenetico, Bonomia. Fasci­
no; 4. corsa: Turno, Arpione, 
Ortolana; 5. corsa: Fedora, 
Rampollo, Casabassa; 6. cor­
sa: Zima, Tenebroso, Zecca; 7. 
corsa: Rostro, Afar, Aminta; 
fi. corsa: Zarino, Quebec, Gul-
liver; 9. corsa: Corsaro Bian­
co. Positano da K.. Duca delle 
Vallicene. 

Gicmata di « derby » 
neHa IV serie romana 

MARSIGLIA, 7 — LVx cam­
pione europeo dei mov.ì. Tibe­
rio Mitri, che domar-.i inoor.tre-

ai Palazz.-» del lo Sport 1! j 
I».u> Tr orti or . e ! 

Pattinaggio: primo Calia 
MISURIN'A. 7. — 

hanno avuto m i n o 
stamane le gare di 
pattinaggio d: velocità 
per la coppi < Apollo­
nio » con !a parteci-
pazic-re di tutti gli 

«peeiali«ti azzurri. 
Ecco 1 risultati de l ­

la «ara d: 500 metri 
d: velocita: 

Prima categoria: lì 
Guido Caroli m 43"* e 
8/10; 2) Enni 0 Muso-
lino e Guido CUtcrio 

m 44"6/l0 (ex aequo); 
4> Remo Toma-*! e 
Frarico Novel lo in 45" 
e 8/10 (ex acquai: 61 
Antonio Nitto in 46" e 
7/10. 

Seconda cateaor'a ; 
1) P-etro Zurdir.i :n 
46'; 2> Peretti in 47" 
e 3/10; 3) De Riva in 
49"3/10; 4) Balzana m 
50"3/l(»; Sì Bosso m 
53"J»/10 (caduto). 

Poco prima de l le 13 
ha avuto inizio la ga­

ra di velocità su'.Ia 
d.t*tar*za dt 5 000 me­
tri, disputata m tre 
batterie. La tempera­
tura era di d u e gradi 
sotto zero al so!e. Ec­
co la classifica finale: 

1) Calza Carlo tn 
8'44"8/10. 2i Caroli 
Guido in 8'45"'; 3) To­
rnasi Remo :n 8*47'* e 
5/10; 4) Di M«i Paol i ­
no :n 8*55»"5/10; 5) Cit-
tcrio Guido in 907"; 

""a 
mar»is .uve 
o u m o ieri sera a r.*.ezzar.o*.'.e 
Questa mattina levato- , «ul 
tami aveva però ma srr.Miro 
la fatica de] lunco \ i a g p o . In 
compagnia del suo procurato­
re Proietti e dell'altro pugile 
italiano Falcinelli , il q u a l c com­
batterà anch'egli r.clla stessi 
riunione d i donaam. Mitri ha 
compiuto una passeggiata per 
le v ie principali della città 
malgrado il tempo p:ovo-o 

Di ritorno a mezzogiorno in 
.ìlber-jo. Mitri h.« e o i i c o - o un.i 
breve intcrvi-ta alla stampa 
Per prima co?a si é detto es­
sere felice di combattere a 
Marsiglia aggiungendo di non 
conoscere i l suo avversario di 

iomar.ì. ma c i poterlo cn.v. c i ­
ré promettente soltanto a'tra-
ver-o la lettura della cT.1du.V0-
r ì i nazionale 

L»Vx cimpios.e europeo rite­
n e r l o Trochon un fo-t<» colpi­
tore. ha concluda dic*er.d*> di 
cs -er ; i preparato coscienziosa­
mente in m o i o da evitare una 
brutta sorpresa. 

Vittoriosi a Belgrado 
i pugili deH'OlJmqia 

BELGRADO. 7 — I pugili del 
Circolo Olimpia di Napoli hanno 
battuto quelli della LOfcomotiv 
di Zagabria per l i a 7. Il «Borba» 
nel riferire tale usuKdtu yotlo-
lir.e.i che tutti i componenti 
della squadra italiana so.-.o ap­
parsi ottimi tecnici. Il campione 
italiano Cossi a è quello che ha 
lasciato r.el pubblico la migliore 
impressione. 

I OgRi al canino «noma» loro 
14.30' la Romulea sarà di scena 
per effrontare nientemeno che la 
capolista Annunziata. 

Ai giallaros-n dunque 1 arduo 
compito di arrestare la marcia 
dell'imbattuto undici di Monza il 
quale certamente farà di tutto 
por non farsi cogliere di sorpresa 
e mantenere il lieve ma quanto 
mai utile distacco che lo divide 
dagli immediati inseguitori quali 
Chinotto Xeri e Terracina 

Ecco le formazioni dclte due 
-quadre 

Annunziata: Ba~iocco. B.anchi-
r.i ti. Pennelli, pinato. Bianchi-
-.1 I, Marino*»ich: Martinelli. Or-
l-rdi. Scagliarmi. Conte. Dini 

RomnlM: Benedetti. Lomhardo. 
Vcror.ici. Cheeeueer Palombmi. 
Irdulgente; Cori, I,areni. Borni-
imi . Sar.telh. ChmcaUo. 

All'Artiglio tore 14.301 altra par­
tita di cartello: Saniorenzartiglio-
Chnotto Neri. In questa gara so­
no raccniust tutti 1 motivi per 
tcrìnirU una « grande partita » ol­
tre a quelli campanilistici vanno 
•iggiunti quelli della retrocessio­
ne e promozione. Ai padroni dt 
ca«a necessitano i due punti per 
scongiurare lì pericolo imminen­
te della retrocessione, agli ofpitl 
necessitano i due punti per non 
perdere contatto dalla capolista. 

Quindi la partita ci present» 
qruanto mai interessante e ricc» 
d'incertezze. 

Chinotto Neri: Benvenuti; Mon­
tanari. Schiavonl, Garzeih; Cero­
si, Di Napoli: Ragazzini. Cade 11, 
Caruso. Morgia. Capacci 

S-mlart.: Vinctguerr.i; Torri. 
Stafoggia. More; Senz'acqua. Vin­
ci: Celini, Cingolani. Simonetti. 
Guardigli, Palconto. 

AI campo « -\ppio •> (ore 14 3m 
un altro «derbv»: ATAC-Feder-
consorzi. Anche questa partita si 
presenta quanto mal interessante 
I/ATAC tenterà ancora una vol­
ta di risalire la corrente avverrà 
mentre la Federconsorxi verri ad . 
ogni costo trane dall'incontro o-
dierno un ri«niltato positivo fa­
vorita dal fatto che 1 padroni di 
di casa sono facilmente rartjtre-
bili. 

Ecco le formazioni: 
Federronsorzi: Borricro; Fcar-

nicci. Folìgna. Tuecint; Ba«o . De 
Andreis: Barbatella. Riccardi. 
Fiori. Cori. Nuoto. 

ATAC: Cecchettl: Malfrtta. 
Ricci. Bon i : Urbinati. Bartoluc-.-t. 
Pasqualucct. Francisct. Arpiro, 
Diofebo. Antolini 

DA UCGGEKB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Sci 
GRIXDEL.WALD. '.. — « a 

sciatrice sovietica Lisenko. «i-
masta ferita ieri mattina nri 
corso della gara di sialo.n e 
«.tata operata ad IntcrK^kcn 
natia coscia le è stato «brat­
to il bastoncino rimastole in­
fisso nella carne e I* *v.«> con­
dizioni sono state divhurair 
«soddisfacenti». Il dottnr Wal­
ter Bandi, che ha esciti ito u 
operazione, ha dielharato <hr 
dovrà rimanere in ospedale o<*r 
almeno due settimane Non 
possiamo sapere se potrà con­
tinuare a sciare o meno nel 
tataro. Ad ogni modo nell'in­
cidente nessun osso si è rotto 

Ciclismo 
MELBOURNE, 7. — L'italia­

no Mario Morettini ha vinto 
ortri la R»r^ ili velocita at «*«» 
metri al Nortn Essendon. Con 
Zi yarde di vantaggio s u l i au­
straliani Knssei Mockridge e 
Satebrlaai. Quarto Ternz/i 
(It.). n tempo di Morettini per 
gli aitimi 2M metri è «.tato di 
IJ"4 
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PER IL RINNOVAMENTO DEL SUD 

A convegno i giovani 
comunisti meridionali 
Oggi Giancarlo Paietia e Berlinguer con­
cluderanno ì lavori del convegno di Salerno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SALERNO. 7. — Alla p r e ­

senza dei compagni Giancar ­
lo Paiet ta . Enrico Berlinguer 
e Salvatore Cacciapuoti, si 
sono apert i s tamane, nel sa­
lone della sezione comunista 
di Vietri . i lavori del conve­
gno meridionale della FGCI, 
con la partecipazione di cir­
ca 80 delegati in rappresen­
tanza di 35 federazioni gio­
vanili meridionali . Tema del 
convegno — sul quale ha 
svolto stamane la relazione il 
compagno Domenico Davoli 
d e l l a segreteria nazionale 
della FGCI — è « una forte 
FGCI per il r innovamento 
del Mezzogiorno, per una 
Ital ia democratica e socia­
lista ». 

Esaminando gli sviluppi 
della organizzazione d e l l a 
gioventù comunista nel Mez­
zogiorno dal '49 ad oggi e in 
part icolare nel decorso »55 e 
la funzione di guida l ibera­
trice della gioventù da essa 
assunta, il compagno Davoli 
ha sottolineato l ' importanza 
che la FGCI ha avuto per i 
giovani del Mezzogiorno co­
me s t rumento di organizza­
zione, di educazione e di lo t ­
ta per una luminosa p ro ­
spett iva socialista. Q u e s t a 
organizzazione è oggi grande 
e forte, conta nel Mezzogior­
no 100 mila iscritti, è alla 
testa dei giovani meridionali. 

Il re la tore ha quindi p r o ­
posto il lancio di una c a m ­
pagna per l ' istruzione e le­
menta re , che a w i i al sapere 
larghi strati di giovani, che 
oggi, per l 'a t tuale organizza­
zione della società, sono con­
dannat i all 'analfabetismo. Lo 
sviluppo della att ività dei 
circoli di ragazze, e il raffor­
zamento dell 'UISP. sono a n ­
ch'essi compiti importanti del 
movimento giovanile comu­
nista. 

La campagna per il tesse­
ramento 1956 sta registrando 
nuovi successi in numerose 
province del Mezzogiorno; di 
fronte alle nostre ricche pos ­
sibilità di sviluppo sia la cr i ­
si aper ta dei movimenti gio­
vanil i di destra (PNM e 
MSI) . « la crisi di vita, di 
rapaci tà di sviluppo» come la 
definiva il compagno Amen­
dola, del movimento giova­
nile cattolico. Oggi i giovani 
del Mezzogiorno chiedono che 
.sia posto termine alle loro 
condizioni insostenibili di v i ­
ta (solo i disoccupati giovani 
sono saliti a 304 mila uni tà , 

di fronte ai 128 mila del '49). 
Subito dopo la relazione, 

si è sviluppato il dibatt i to. 
con numerosi interventi dei 
compagni delegati delle fe­
derazioni provinciali. 

Nel pomeriggio hanno p r e ­
so la parola il compagno 
Paietta. il quale ha indicato 
i compiti della gioventù co­
munista meridionale alla l u ­
ce della lotta per da re a l ­
l'Italia una nuova prospet t i ­
va sociale e politica, il com­
pagno Berlinguer e il com-
pacno Cacciapuoti. 

Domani al teatro Augusteo 
di Salerno, con una grande 
manifestazione pubblica, nel 
corso della quale par leranno 
i compagni Paietta e Berl in­
guer, si chiuderanno i lavo­
ri del convegno 

FRANCO TRATTICI) 

II governo cambogiano 
rassegna le dimissioni 

PNOM PEN'H, 7. — Il go­
verno della Cambogia presie­
duto da Oun Cheangsun. ha 
rassegnato le dimissioni, in se­
guito all'invio all'Assemblea 
nazionale di una mozione con 
la quale si chiede il ritorno al 
potere del principe Norodom 
Sihanuk. 

UN APPELLO DELLA C.G.I.L. A TUTTE LE SUE ORGANIZZAZIONI 

Tutto l'appoggio dei lavoratori 
alla Commissione d'inchiesta nelle fabbriche 

L'azione della base renderà più efficace il lavoro della redazione 

L'Ufficia stampa della CCIL 
comunica: 

< La Segreteria della CGIL 
«aluta con particolare soddisfa-
xioue l'inizio dell'indagine di­
retta che si svolgerà nei pros­
simi giorni nelle aziende da 
parte della Commissione parla­
mentare d'inchiesta sulle con­
dizioni dei lavoratori nei luo­
ghi di lavoro, voluta dalla Ca­
mera e dal Senato della Repub­
blica, con voto pressoché una-
uiiue, e che è formata da depu­
tati e (tnatori di tutti i lettori. 

« L'insediamento dei gruppi 
di lavoro e l'inizio della loro 
attività pratica — dopo un pe­
riodo di preparazione e di stu­
dio — è un avvenimento di ec­
cezionale importanza per ì la­
voratori e per il l'aese: esso ser­
virà indubbiamente a far cono­
scere a tutti gli italiani le rea­
li condizioni di vita e dì lavoro 
nelle fabbriche e negli uffici, e 
la necessità di migliorare tali 
condizioni e di instaurare nelle 
aziende un clima dì libertà, di 
rispetto dei diritti sindacali, di 
tranquillità «ociale, nell'intere*-
«e della produzione e dell'intpr» 
economia nazionale e del raffor-
xatnento del reeime democrati­
co nel Paese sulla base dei prin­
cipi! della Costituzione. 

« La CCIL riconferma il *"° 

incondizionato appoggio alla 
Commissione parlamentare d'in-
cliieita perchè il tuo lavoro li 
•volga nelle migliori condizioni 
possibili e riesca, nella maniera 
più precisa e scrupolosa, a dare 
un quadro reale della situazionr 
esistente nelle fabbriche. 

• La Segreteria confederale 
invita tutte le proprie organiz­
zazioni camerali e di categoria, 
i membri delle Commissioni in­
terne e degli altri organismi di 
fabbrica, i dirigenti della CGIL. 
i militanti sindacali, i lavoratori 
di ogni organizzazione sindaca­
le e indipendenti, a dare il mas­
simo contributo nel senso più 
largo e unitario alla buona riu­
scita dei lavori della Commis­
sione parlamentare di inchiesta, 
fornendo ai commissari tutte le 
informazioni e i dati di cui tono 
a conoscenza. 

« L'azione delle Camere del 
lavoro r dei sindacati, delle 
Commissioni interne e dei lavo­
ratori contribuirà in modo deci­
sivo a rendere efficace il lavoro 
della Commissione parlamentare 
di inchiesta, e a far si che essa 
realizzi, iuperando ogni ostaco­
lo, tutti i suoi obiettivi e che 
concluda tale lavoro con prov­
vedimenti concreti anche sul 
piano legislativo diretti a rea­
lizzare un radicale mutamento 

delle attuali condizioni di vita 
e di lavoro nelle fabbriche ita­
liane ». 

L'ambasciatore Zorin 
presenta le credenziali 

BERLINO. 7. iS. Se.) — Lo 
ambasciatolo sovietico -iella 
Germania occidentale. Valenan 
Zortn. ha presentato stamane 
le lettere credenziali al presi­
dente Heuà.-i. In un breve di­
scorso, Zorin hu dichiarato che 
lo stabilimento di normali re­
lazioni diplomatiche corrispon­
de agli interessi della pace e 
dei popoli sovietico e tedesco. 
e ha detto di operare che anche 
fili scambi culturali ed econo­
mici si sviluppino ora in modo 
normale. 

Il discorso di risposta del 
capo dello Stato non e stata 
reso noto. A qualche ora d: 
distanza dalla pre>enta/:<->ne 
delle credenziali. Zorin si < 
recato al Ministero cicali K-<te-
ri per comunicare il gradimen­
to dato dal suo governa alla 
nomina del dottor Wilhelm 
Haas ad ambasciatore della 
Repubblica federale nell'Unio­
ne Sovietica. 

Nella giornata odierna ha 
presentato le credenziali il 
nuovo ambasciatore francese 

A entrambe le cerimonie ha 
assistito il ministro degli Este­
ri Von Brentano. 

L'arresto dei dinamitardi a Milano 
(Continuazione dalla 1. patina) 

esecutiva » allorché sopravve­
niva il nuovo fatto ( l 'a t ten­
tato alla sede arcivescovile) 
dono il quale « si procedeva 
all ' immediato fermo dei m a g ­
giori indiziati ». Tut to ciò, 
come si vede, conferma q u a n ­
to abbiamo scrit to sino da 
ieri: che c'è voluto questo 
ultimo criminoso episodio per 
far s t r ingere i tempi alla po­
lizia. 

Allo s ta to at tuale delle in ­
dagini. i quat t ro dinamitardi 
sono in stato di fermo, de ­
nunciati alla magistratura per 
« essersi associati allo scopo 
di commettere più fatti de ­
littuosi di pubblica int imida­
zione a mezzo di ordigni 
esplosivi» (artt. 416 e 420 C.P.). 

Interrogato sugli sviluppi 
delle indagini per l 'a t tentato 
alla curia, il dott. Vigevano 
ha dichiarato che non vi e r a ­
no fatti nuovi, implici tamente 

confermando le affermazioni 
del Questore Modica di due 
sere fa, secondo cui l 'ultimo 
at to terroristico non avrebbe 
legami con quelli alle sedi 
democratiche e con l 'att ività 
degli a t tentator i identificati. 

Questa sera, alle ore 22,50, 
improvvisamente, l ' ispettore 
superiore capo di polizia, do t ­
tor Agnesina, è r ipart i to alla 
volta di Roma, dichiarando 
t ra l 'al tro: « Pa r to sapendo 
che l'azione intrapresa con 
tanto impegno dalla polizia 
milanese per assicurare alla 
giustizia l 'autore del c r imi ­
noso a t tenta to all 'Arcivesco­
vado. sarà proseguita con in­
stancabile energia, fino in 
fondo >. 

C'è quindi, a nostro giudi­
zio. da restare ancora una 
volta perplessi: la par tenza 
dell ' ispettore Agnesina vuol 
significare che la polizia si è 
già rassegnata a u n nul la di 
fatto? Vuol d i re che lo s d e ­

gno, la protesta di tut ta la 
cittadinanza milanese non ha 
peso sufficiente per t r a t t ene ­
re a Milano il funzionario la 
cui permanenza, solo Ieri, era 
stata assicurata come neces­
saria fino a che luce non 
fosse fatta sull 'at tentato alla 
Curia? 

Non possiamo non ri levare. 
in proposito, come, da un 
giorno all 'altro il tono della 
s tampa, di quella stessa che 
per qualche manifesto s t r ap ­
pato ha sempre insistito per 
vari giorni nel gr idare « Da­
gli agli attivisti rossi! », sia 
notevolmente mutato , come le 
notizie e i titoli sulle indagini 
siano passati dalle pr ime alle 
pagine interne. 

A tarda notte, ci è giunta 
notizia da Modena che la po­
lizia milanese avrebbe chiesta 
l 'urgente accompagnamento a 
Milano di qua t t ro individui 
arres ta t i nel pomeriggio a 
Formiggine, d o v e erano 

giunti a bordo di una 1100 
targata BO 09177, rubata la 
sera del 5 corrente, alle 18.30, 
in Piazza del Duomo a Mi­
lano. L'auto, appar tenente a 
un certo Sergio Nardi, di Pier 
Luigi, s'era fermata in una 
strada di Formiggine e al­
cuni passanti , insospettiti da­
gli armeggi che due degli 
occupanti facevano attorno 
alla targa con l 'apparente 
scopo di sostituirla, avvert i ­
vano i carabinieri che, rimor­
chiata la macchina in caser­
ma, ment re i quat tro erano 
in un bar. li arrestavano poco 
dopo. 

Secondo quanto risultereb­
be, la polizia milanese avreb­
be chiesto che i quat t ro siano 
immediatamente tradotti a 
Milano in relazione alle in­
dagini per l 'a t tentato all 'Ar­
civescovado. Dei quat t ro si 
ignorano i nomi: si t ra t ta di 
un siciliano, un romano, un 
toscano e un milanese. 

c V I T A D I P A R T I T O D 
Telegrammi da tutta Italia annunciano 
i successi nel tesseramento e proselitismo 
In occasione dA Capodanno 

centinaia di sezicni hanno in 
viaro telegrammi al compagno 
Togliatti per comunicargli i ri­
sultati raggiunti nella campa 

Una lettera 
da Anagni 

// compagno Vincenzo Sal­
ii, segretario della azione 
Ostoi.t della Fontana di 
A>iagni (Prosinone) ba così 
scritto al compagno Togliatti: 

« Caro compagno Togliatti, 
ti scriviamo per comunicarti 
i successi conseguiti nel tes­
seramento e reclutamento al 
partito per il I9f6. La no­
stra sezione è sorta da una 
cellula di campagna: ancora 
alla l'ine dì agosto contai amo 
un centinaio^ di iscrìtti; nel 
corso del mese della stampa 
abbiamo alimentato la diffu­
sione dell'Unita, di Vie Nuo­
ve e di Avanguardia. Abbia-
nto organizzato per la prima 
vtdta la festa dell'Unni, alla 
quale hanno partecipato oltre 
i?c3 persone, abbiamo rac­
colto oltre ICJ mila lire per 
la sottoscrizione ed abbiamo 
reclutato 6; nuovi iscritti. 

« Nel mese di novembre 
abbiamo latto H nuovo tes­
seramento per il J9$6 in 
poche settimane, malgrado 
l'estensione della zona e la 
lontananza delle contrade; ab­
biamo nonostante tutto supe­
rato ogni ostacolo, rinnovan­
do le tenere a tutti ì compa­
gni, reclutando JO nuovi 
isciitti tra cut t$ donne, su­
perando così l'obiettiva di 
zoo iscritti. 

* Nello sfesso periodo ,d>-
blamo costituito tre cellule 
e abbiamo aperto una tede 
per la nostra sezione. L'n 
dicembre l'abbiamo inaugura­
ta, consegnando le tessere ai 
vecchi e nuovi compagni. Ci 
siamo impegnati a raggiungere 
nel corso delle prossime set­
timane i no iscritti e ad au­
mentare la diffusione del­
l'Unita. 

« Sappiamo che molti di­
fetti la nostra sezione deve 
eliminare e contiamo di mi­
gliorare ancora il nostro la­
voro, legandoci sempre di più 
ai contadini di Anagni, lot­
tando per l'attuazione della 
Costituzione e per l'apertu­
ra a sinistra ». 

gna di tesseramento e di reclu­
tamento al partito. Nei messag­
gi sono :>pcsso richiamati breve­
mente anche avvenimenti parti­
colari della vita di quelle sezio­
ni, loro nu7Ìativie o impregni di 
lavoro. Così i comunisti della 
Spartaco Lavagnìni di Firenze, 
riuniti in assemblea, telegrafano 
di avere concluso con successo 
la campagna per l'acquisto di 
una nuova sede, di avere rin­
novato la Tessera a tutti gli iscrit­
ti, di avere reclutato i\ nuovi 
compagni e costituito tre nuove 
cellule; essi inoltre si impegnano 
a portare la diffusione giorna­
liera deirtrHÌ.'.l da 250 a 303 
copie. 

Cod i compagni della sezione 
Chiaravalle di Catanzaro, an­
nunciando di avere ritcsserato 
rutti ì f :o iscritti, « impegn.tn-
si reclutare altri :oo lavoratori 
per riconquistare amministrazio­
ne comunale». E i comunisti 
di Rocca di Noto, della stessa 
provincia, che hanno reclutato 
ben 236 nuovi iscritti, « impe-
gnansi marciare ancora oltre et 
riconquistare comune strappato 
popolo con corruzione et ricat­
ti ». Anche a Resultano (Calta-
nissetta), dove 403 compagni 
hanno rinnovaro la tessera e 40 

sono 1 nuovi iscritti, 1 comunisti 
« continuano con entusiasmo tes 
seramento et reclutamento. Raf­
forzando Pattito migliore rispo­
sta democristiani che sottrassero 
comune forze popolari per soli 
tre voti •. 

Da parte loro, i comunisti di 
Orani (Nuoro) comunicano di 
avere ritesscrato 251 compagni 
(ico% degli iscritti del 1955) e 
reclutato 4$ nuovi compagni: 9: 
compagni hanno applicato il bol­
lino sostegno, ma l'impegno del­
la sezione è quello di fare sì 
che rutti i compagni ne siano 
provvisti. A Scnnori (Sassari) 
sono stati reclutati 30 giovani: 
i compagni hanno inoltre elevato 
!a diffusione dclVUnità a 60 co­
pie domenicali e a 30 il giovedì; 
a Natale e Capodanno ne sono 
stare diffuse too copie. 

Da Bologna hanno, fra le al­
tre, telegrafato la sezione di 
Fontaneliee (542 riresscrati e 42 
reclutati, superando il 100 per 
conto del 195$); la sezione Ma 
nini di Fiosso Castenaso (tooTo, 
con 4 reclutaci); la sezione Pon­
te Ronca — « Zola Predosa » — 
che ha ritesserato 657 compagni 
e reclutato 21 nuovi iscritti e 
si pone l'obiettivo di portare a 
100 le copie giornaliere «lei-

Convegni a Testacelo e m a l e 
con O'Onolrio e Giancarlo Palella 
Avranno luogo martedì e giovedì . Oggi un incontro fra 
le sezioni di Roma e Castelli, con l'intervento di Nannnzzi 

Importanti manifestazioni so­
no indette nel t'orbo di questa 
settimana nel quadro della 
campagna di tesjeramcnto e 
proselitismo 195u\ 

Un significativo incontro tra 
i dirigenti delle sezioni roma­
ne del II Gruppo e delle se­
zioni dei Castelli Romani avrà 
luogo nel pomeriggio di oggi 
nella sede dell'Istituto di Studi 
Comunisti alle Frattocchie. Nel 
corso dell'incontro prenderà la 
parola il compagno Otello Nan­
nnzzi, segretario della Federa­
zione. e saranno annunciati i 
risultati delle Bare intrecciate 
nel corso di queste settimane 
tra le sezioni di Roma e dei 
Castelli. 

Due altre importanti manife­
stazioni avverranno martedì e 
giovedì della settimana entran­
te. Martedì IO gennaio 11 com­
pagno Giancarlo Pajetta, della 

Segreteria del Partito, parteci­
perà al convegno dei dirigenti 
delle sezioni e delle cellule, 
•raschili e femminili, di strada 
e d'azienda e dei compagni e 
delle compagne attiviste del 
IV gruppo delle sezioni e dei 
circoli giovanili di Roma. Il 
convegno avrà luogo alle ore 19 
di martedì alla sezione Te-
staccio, in piazza dell'Emporio. 
Analoga manifestazione avrà 
luogo per il III gruppo delle 
sezioni di Roma alle ore 19 di 
giovedì alla sezione Trionfale 
con la partecipazione dpi com­
pagno Edoardo D'Onofrio, della 
Segreteria del Partito. 

Nel corso di queste manife­
stazioni saranno anche premia­
ti i compagni e le organizzazio­
ni che si sono distinti nell'at­
tività di rafforzamento del Par­
tito e della Federazione Gio­
vanile Comunista. 

l'L/nitd; la sezione Bracci di San 
Lazzaro di Lavena, che da j6o 
iscritti nel 195j è giunta a $79 
tesserati. 

Da Napoli hanno telegrafato 
/e sezioni di S. Antimo, che h i 
reclutato ben 400 nuovi compa­
gni; di Marano che h i raggiunto 
il 120%, con 140 nuovi iscritti; 
e la sottosezione Rovatti-Barri 
che ha raggiunto il ia per cento. 

I comunisti di Chìoggia 
per le amministrative 

La sezione comunista di Chìog­
gia ha elaborato un piano poli­
tico comunale in previsione del­
le prossime elezioni ammimstra-
tive. 

Accanto ai problemi che do­
vranno essere al centro del no­
stro programma elettorale, nel 
piano sono state anche indicate 
le iniziative concrete e partico­
lari che verranno prese per ognu­
no di essi: da quello della pe-
>c.i alla legge speciale, dai pro­
blemi _ degli assegnatari, alla 
estensione degli espropri e alle 
opere di trasformazione fon­
diaria. 

li piano politico è stato posto 
alla base della stessa campagna 
di tesseramento e di proseliti­
smo al Partito; esso sari discus­
so nelle assemblee di celiala, 
nelle commissioni di lavoro, nei 
circoli giovanili, allo scopo di 
dargli maggiore concretezza e 
aderenza alle aspirazioni della 
popolazione di Chìoggia. 

Notizie brevi 
I sindaci comunisti del co­

muni della Valle deD'Aterno 
(Aquila) si son fatti promotori 
di una serie di iniziative per 
la rinascita della zona. In se­
guito a un convegno unitario 
tenutosi con la partecipazione 
di rappresentanti di ogni parte 
politica, le rivendicazioni ivi 
elaborate vengono ora sostenu­
te da petizioni popolari: cosi a 
Capitignano per richiedere l'ar­
ginatura dei fiumi, cosi a Cam-
polorto. cosi nei vari comuni 
per sollecitare una più larca 
applicazione della leggo sulla 
montagna. 

Tulli 1 giovani della fabbrica 
- Campanile » di Torino, che i 
giovani comunisti e il sindaca­
to unitario hanno guidato vit-
torio<Timente nella lotta per il 
rispetto del contratto di lavo­
ro, sono entrati nella FGCI e 
hanno costituito il gruppo dei 
giovani comunisti dello stabili­
mento. 
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I 
AL N. 136 d i CORSO VITTORIO EMANUELE ai 

MAGAZZINI S . ANDREA DELLA VALLE 
continua la 

Per questa eccezionale vendita l'organizzazione è diretta dalla 

DOBROVICH-TESSUTI 
UNI ESEMPI DI OO IVI E SONO I RI I I 

» 

» 

5> 

» » 

» » 

» » 

c o r o \ Eiiife: 
TOVAGLIATO 150 cm. misto lino . da L. 930 ridotto a L 
LENZUOLA puro cotone 1 piazza . 
LENZUOLA puro cotone 2 piane . 
COPRILETTO puro cotone 1 plana . 
COPRILETTO puro cotone 2 piazze . 
CRETONNE puro cotone 130 cm. . . 
STROFINACCI puro cotone . . . . 
ASCIUGAMANI puro cotone Nido Ape 
FLANELLA!! puro cotone per ve­

staglie 
PICQUET puro cotone per abiti . . 
TENDINE puro cotone più colorì . . 
SERVIZIO da tavolo per 6 persone 

» » 1.600 
» » 3.300 
» » 1500 
» » 3.900 

420 
100 
330 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » » 

» » » 

390 
650 
135 

4.300 

» 

» 

» 

» 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

450 
880 

1.450 
1.500 
1.950 

280 
50 

195 

130 
390 
50 

1.950 

Lr A \ E Et I E 
TESSUTO in pura lana 140 cm. 

«Stuoia» da L. 4.900 ridotto a L. 
TESSUTO In pura lana 140 cm. 

« Casentino » » » 3.950 » » » 
TESSUTO in pura lana 140 cm. 

« Loden » » » 3.900 » » » 
TESSUTO per tailleur classico 

140 cm » » 1.900 » » » 
TESSUTO per tailleur lanaseta novità » » 1.900 » » » 
TESSUTO pura lana rigati 140 cm. » » 1.900 » » » 
TWEED 150 cm » » 1.650 » » » 

2.450 

1.400 

1.200 

900 
780 
650 
750 

» » 

VENUS alt 90 cm da L. 650 ridotto a L. 
CREPE Satin 90 cm. (lingerie) . . » » 650 >: 
BROCCATI misti e p. seta 90 cm. . » » 1200 » » 
FRISOTTINE per abiti 95 cm. . . . » » 900 » » » 

S E T E l t I E 
FAILLE - Ottomano per abiti 90 cm. da L1900 ridotto a L. 850 
TAFFETAS bemberg 90 cm. . . . » » 850 » » » 400 

S T O F F E P E R I O NO 
GRISAGLIA pettinata 150 cm. . . . da L 3.700 ridotto a 
FOULF pettinata 150 cm » 6.500 
CHEVIOT pura lana 150 cm » 5.550 
TESSUTO per giacche E. Zegna . . . » 5.650 
FLANELLA pura lana 150 cm. . . . » 1.900 

» » » 

» » » 

» » » 

I 

290 
290 
950 
300 

1.609 
2.950 
2.800 
2.800 

850 

PLAID pura lana 180x150 . . . da L 3.900 ridotto a L. 1.500 
COPERTA matrimoniale pura lana . . » 5500 » » » 2.500 
COPERTA matrimoniale pesante p. lana » 7300 » » » 3.500 
COPERTA matrimon. cammello p. lana » 9.600 » » » 5.850 

VENDITA SISTEMA "DOBROVICII,, -Tutti possono accaparrare 
ILVO o Pil i9 ta - l i d'ABITO o PALTÒ' .-tritici'» a mio IJre lOtlO 

SI RACCOMANDA AL PURRLICO Di APPROFITTARE DELLA 
Mi ATTUA ATA OXDE EVITARE LA RESSA DEL POMERIGGIO 

'M*MmMmK0WjrM0*MmmrMM*jrjrMr*4rjr+M0rMMm*Mm0mrMr^ 
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•\nnm 
6.Z5U 
1.250 
1.400 
I.R00 

Seni 

3.25U 
1.150 

100 
1.000 

t rirn 
I luti 
I 950 

SOO 
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PERCHÈ LA FRANCIA ABBIA IL GOVERNO DI SINISTRA PER IL QUALE HA VOTATO 

Migliaia di firme per il Fronte popolare 
raccolte in decine di fabbriche parigine 

Sembra ormai probabile la formazione di un governo diretto da socialdemocratici e radicali - Le destre 
sarebbero disposte ad appoggiarlo, nel tentativo di impedire che esso si fondi sull'apporto di voti comunisti 

LA SITUAZIONE DEFINITA <-. ESTREMAMENTE GRAVE» 

Stato d 'emergenza in Giordania 
per nuovi moti anti - imperialisti 

Sciopero generale in tutto il paese — Uffici americani ciati alle fiamme ad Am­
man e a GcL'iisnlcnimc — Sette morti e decine di feriti — Il governo si dimette 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7. — La febbre 
de i comunicat i , dcyl i incon­
tri segret i e pubblici , (ielle 
d ich ia iaz ion i tendenti a ch ia­
rire la posizione dei vari par­
tit i , o a confondere le acque 
g ià tanto l imacciose del la p o ­
l i t i ca francese, sta raggiun­
g e n d o il suo vert ice mass imo. 

Democr i s t ian i e moderati , 
moderat i e radicali de l g r u p ­
po Faure , radicali m e n d e s i -
bti e socialdemocratici « ira-
n ò vorticosa mente attorno a l ­
la poltrona presidenziale , i 
pr imi dichiarandosi pronti a 
tutte le concessioni , fili u l ­
timi decis i a risolvei e con un 
g o v e r n o di fronte repubbl i ­
c a n o i problemi più i m m e d i a ­
ti che ass i l lano la Francia . Ma 
è ormai chiaro che soltanto 
d a l congresso straordinario 
SFJO, che si aprirà sabato 
pross imo a Puteau . ne l la 
banlieu parigina, uscirà una 
parola forse determinante 
sul la formazione del la nuova 
c o m p a g i n e governat iva . 

S i mol t ip l icano intanto, fra 
j lavoratori francesi , le in i ­
z ia t ive por sol lecitare i par­
titi di sinistra a unirei in un 
g o v e r n o di Fronte popolare. 
D a segnalare, prima di tutto, 
l'accordo' nato ne l la giornata 
di ieri fra le sezioni soc ia l i ­
sta e comunis ta di Be l l egar -
d e nel l 'Ain. L e due sezioni 
a l t ermine di una riunione. 
h a n n o inviato ai rispettivi 
partit i una lettera in cui. in 
se t te punti , è concretato il 
programma m i n i m o che p o ­
trebbe essere realizzato da * m 

g o v e r n o di sinistra. 

A Ivry, gli operai del c a n ­
t i ere « Genete >. sono passati 
a l l 'azione f o n n a n d o un c o m i ­
tato permanente per un n u o ­
v o Fronte popolare. I rappre­
sentanti di fabbrica dei m i l ­
le lavoratori del le officine 
.S.F.R. di Leval lo i s hanno 
chies to « l ' u n i o n e dei partiti 
di sinistra — comunis t i , s o ­
cial ist i e radicali — affinchè 
ai concret i la vittoria e l e t t o ­
r a l e del la sinistra >». Ne l la 
so la g iornata di oggi , in d e ­
c i n e di fabbriche di Parigi , 
a n a l o g h e mozioni dirette ai 
partit i di sinistra raccogl ie ­
v a n o migl ia ia di firme di l a ­
voratori d'ogni tendenza p o ­
l i t ica. 

Ques to significa che al c o n ­
gresso straordinario del P a r ­
t i to social ista la v o c e del la 
base avrà un notevole peso 
.sulle intenzioni dei dir igen­
ti; non sarà difficile ass is te­
r e a una battaglia forse a n ­
c h e più accesa di quel la che 
e b b e luogo alla v ig i l ia de l le 
e lez ioni , quando G u y Mol let 
dec i s e di respìngere ogni p r o ­
posta di apparentamento coi 
comunis t i . In quei giorni, c o ­
m e si ricorderà, il punto di 
v i s ta del la direzione socia l i ­
sta riuscì vittorioso per 1900 
v o t i ; ma mi l l eduecento voti 
furono a favore dell ' intesa 
coi comunist i . 

C'è da notare a questo p r o ­
posi to il mutamento di tono 
de l Populairc, l 'organo uffi­
c ia le del partito Micialista. 
Questa matt ina il quot id iano 
di G u y JMolIet. r i spondendo 
ad un e n n e s i m o corteggia­
m e n t o di Faure , scr iveva che 
« è suonata Torà di un vero 
raggruppamento di tutte le 
s inistro, da farsi attorno al 
Fronte 
andrà 
b ieranno ». Questa posiz ione 
n u o v a , in un certo senso, per ­
c h è scevra de l consueto stol­
to ant icomunismo. non è 
s fuggi ta a Combat , che così . 
s t a m a n e , la c o m m e n t a v a . 
«« G u y Mol le t e Menrìès -Fran-
c e h a n n o annunciato u n ar­
d i to programma di governo . 
La so luz ione pacifica del pro ­
b l e m a algerino, la nuova p o ­
lit ica salariale e di invest i ­
m e n t i . potrebbero subi to c e ­
mentare u n a n u o v a m a g g i o ­
ranza c o m e , ne l 1951, con u n 
a l tro programma, si c e m e n t ò 
la maggioranza di destra «̂. 

Ma f ino a che punto è s i n ­
cera la pol i t ica del la d i re ­
z ione socialista? N o n è da 
occ ludere che G u y Mol ic i , f a ­
condo mostra <ii non scarta­
re c o m p l e t a m e n t e la so lu­
z ione « Fronte popolare i», v o ­
gl ia tendere a l le destro ima 
s p e c i e di ricatto: o ci lasc ia­
l e fare il governo con M e n -
rìès-France dandoci il vos tro 
v o t o , o noi facc iamo il F r o n ­
te popolare coi comunist i . 

G ioco pericoloso, porche 
su l la strada de l ricatto il g o ­
v e r n o di « F r o n t e repubbl i ­
c a n o •> non potrebbe andare 
lontano . 

Ieri Faure s'è incontrato 
c o l pres idente de l gruppo do­
gl i indipendent i . Duchot , e ha 
fa t to sapere , al termine de l 
co l loqu io , che i d u e gruppi po­
l i t ic i e r a n o d'accordo per ap­
pogg iare u n governo socialde­
mocrat i co guidato da Pinomi 
o Ramadier , dato che. anche 
a destra , si era del l 'opinione 
d i appoggiare una polit ica di 
v a s t e riforme in Alger ia . D i ­
ch iaraz ione m e n o s tupefacen­
t e di q u e l l o che può s e m ­
brare a tutta prima, so si 
pensa che . di fronte ,\\ g ioco 
di G u y Mol let e allo .-p..u-
racchio de l fronte popolare. 
l e destre sono ben di-posto 
a eedere su parecchi punti del 
loro fronte. 

AUGUSTO PANCALDI 

I dati delle elezioni francesi 
(Voti e seggi relativi al solo territorio della Francia metropolitana: 544 dei 626 seggi dell'Assemblea) 

Comunisti . . . . . 
Socialdemocratici . . . 

Sinistro varie . . . . . 
Radicali (menuesist i ) | 
ItGR (Faure) J ' ' 

ftlltr (de) 
Moderati ( l ' inay) . . , 

Kx gollisti . . . . . . 

l'oujadlstl 

Destre vario . . . . . 

La tabella dà insieme i voti del radicali mcndrsistl e fauristi, perchè il ministero degli interni non ha dato le relative 
cifre separate. Ter quanto riguarda I territori d'oltremare le cifre sinor.i note assennano al I'. C. F. altri 83 183 voti 
e nitri cinque seggi. 

( N . B . — I dati riguardano solo il teni to i io della Francia motiopolit.-in.i <• non tutti i «enitori dove si è votato. La 
precisazione vale per la «Giustizia» che noti lo ha ancor;, capito). 
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D A M A S C O , 7. ~ U n o sc io ­
pero genera le di mas.^a, g r a n ­
diose manifes taz ioni ant i -
imperiali-,tc e v io lent i s con­
tri tra folle di cittadini da l i­
na parto, reparti del la po l i ­
zia o della Leg ione araba 
dall'altra, .-ono esplodi oggi in 
Giordania dopo che l 'apertu-
ta di una nuova crisi m i n i ­
steriale e l 'adozione di gravi 
misure i cpres - ivo hanno fat­
to intravedere le fila di un 
n u o v o intrico inteso a c o i n ­
volgere il paoso n o l patto di 
Bagdad. 

La nuova giornata di pro­
testa popol ine è stata aperta 
questa mattina ad A m m a n 
dalla sfilata di un corteo di 
migl ia ia di s tudenti e di c i t ­
tadini. i quali hanno inteso 
protestare contro il d iv ie to di 
una » conferenza di tutte le 
classi g iordane ,., di in tona­
zione ariti-imperiali.sta e d e ­
mocratica. Il corteo at traver­
sava il centro del la città r i ­
vendicando l 'abolizione del 
div ieto , la convocaz ione eli e -
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America 1956: Tanno delle incertezze 
La General Motors accantona un profitto di un miliardo di dollari - Rtpnbbìicani e democratici 
dinanzi alle elezioni- Revisione delle ieggi maccartiste? - / negri alla riscossa contro il razzismo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mocrafici dipendono in gran 
parte dal fatto se vi sarà o 

NEW YORK, gennaio -
Ci sono voluti alcuni giorni, 
per la maggior parte degli 
americani, per smultirc gli 
effetti del bagordi con i qua 
li è stato cacciato via L'an­
no vecchio. L'atmosfera di 
< abbondanza * ha dominato 
ogni cosa — s ia per guanto 
riguarda le vendite nei gran 
di magazzini, o la consuma­
zione delle bevande a lcool i -
chc, o i l n innerò de l le 7»iorti 
provocate da i7icidcnti d'au­
to, c h e s e m b r a abbiano su­
perato dtirantc i w e e k - e n d s 
di Natale e Capodanno la ci 
fra di mille battendo ogni 
record precedente. Quale sia 
il tono della vita americana 
all ' inizio del 1956 è chiara­
mente indicato dal la riuista 
Time, che ha scelto llarlow 
Curtice, presidente della G e ­
neral Motors Corp, come 
Va uomo dell'anno ». A questo 
riguardo bisogna anche regi-
strarc dei records. perché la 
General Motors è la prima 
corporazione che abbia rea­
lizzato un profitto netto (se­
condo le imposte) di un m i ­
l iardo di dollari , e al signor 
Curtice da questa sola fonte 
sono venut i non m e n o di 600 
mila dollari come compenso 
annuale, vale a dire una me 
dia di 50.000 dollari al me 
se. ossia circa 2.000 dollari 
al giorno. 

Afa, nonostante questa 
atmosfera di abbondanza, ri­
tengo che la parola più adat­
ta a descrivere lo stato di 
animo latente della gente 
americana sia « incertezza *. 
Credo che difficilmente si po­
trebbe trovare anche un solo 
aspetto della vita ììazionalc 
non pervaso da un senso di 

meno ima c o m b i n a t o n e Ei-
scnhower-Nixon. 

Incertezze di tipo del tutto 
diverso gruvano anche sulla 
sessione della Corte supre­
ma attualmente in corso, e 
clic terminerà a giugno. Tut­
to il corpo delle leggi che ha 
reso possibile l ' isterismo de­
gli ultimi otto unni e torna­
to ora all'esame della Corte. 
Per e sempio , la Corte ha ri­
preso in esame il caso dei 
dirigenti comunisti della Ca­
lifornia, imputati di « cospira­
zione » secondo la legge 
Smith, e dalla so luzione di 
questo caso dipende anche il 
dest ino di almeno altri sct-
tantacinque dirigenti comu­
nisti, compresi queli a t tua l ­
mente ' sotto processo ncl-
l'Ohio e « c i Connect icut . 

Vi è anche il caso purl ico-

• 'repubblicano. S e esso dubbio. Enormi punti in ferm­
ai potere, le cose cam-\°ativi .sembrano incombere 

su ogni cosa. 

L e e l e z i o n i p r e s i d e n z i a l i 

Un elemento di questa In­
certezza, naturalmente, è da­
to dalla campagna per le ele­
zioni presidenzial i . Bisognerà 
attendere fino a febbraio o 
marzo per sapere se il pre­
sidente E i scnhotccr fi riprc-
scntcrà per la seconda volta 
— anche se è impress ione g e ­
nera le f in da ora che col i si 
ripresen ferii. Questa incer­
tezza tuttavia si ripercuote 
su entrambi i partiti politi­
ci e sui differenti gruppi di 
ognuna de l le d u e parti. La 
fazione repubblicana capeg­
giata dal senatore Wil l iam 
Knoir land, della California, 
che rappresenta i circoli più 
speculatori, ansiosi di torna­
re alla guerra fredda o addi­
rittura di provocare una 
grande guerra, morde il fre­
no; il « senatore dt Formosa » 
feome lo chiamano qui) r o r -
rebbe essere il candidato re­
pubblicano, ed ha già reso 
nota la politica estera che 
intenderebbe seguire, richie­
dendo a lutti i candidati di 
impegnarsi a non iniziare 
trattative di sorta con la Ci­
na popolare. 

Se Eisenhoiccr non si ri-
presenterà. il partito si divi­
derà i n maniera clamorosa 
nella ricerca affannosa di un 
• repubblicano orientale » da 
opporre a Knotc land; e r c r -
rà eserc i tata u n a forte pres­
sione anche per la candida­
tura del presidente della 
Corte suprema, Earl Warren. 

Questa incertezza colpisce 
anche t democratici, anche 
se il loro cand idato più im­
porrante. .4dlai Stevenson, 
può contare sul valido soste­
gno di una larga maggioran­
za del partito e sull'appog­
gio dei sindacati. La scelta 
del candidato alla vice pre­

ti rompagli» Louis IVrln-
Mork. nel cui confronti l.t 
Corte d'appello di New York 
ha disposto 1* revisione ili 
una ronilamia niarrarlisla, ri-

conosrcniloiir l'iniquità 

lare: può un c i t tadino esse­
re cacciato in prigione solo 
perché appart iene al Parti­
to, come è il caso del diri­
gente della Carolina del 
Nord, Jun ius Scale , e ili mo l ­
ti altri arrestali negli ultimi 
mesi? Se a tale quesito sarà 
data una risposta negativa. 
sarà garantita la l ibertà ai 
membri del Comitato «azio­
nale del Parriro e ad F.ugcnc 
Dennis, segretario generale 
del Partito, che sono appena 
tornati alla vita politica do­
po quattro anni e mezzo di 
carcere e sui qual i incombe 
sempre il pericolo di essere 
nuovamente incriminati se­
condo una delle c l ansoV tiri­
la legge .Smith. 

I p r o c e s s i m a c c a r t i s t i 
Organizzazioni imporranti , 

come la Mine. Mill .m^i 
Smel ter Workers Union un 
s indacato che conta !>0.(W< 
membri nella regione delle 
Montagne Rocciose, sono sfafr 
colpire e poste so l fo proces­
so in virtù di questa legge 
Rccenfcmcnfe il Dinarrimcn-
fo di Giustizia ha iniziato un 
procedimento penale a n c h ' 
confro l 'United Klcclricnl Na­
dio and Machine Workers 
Union, appl icando la legge 
McCarran ci caso del l ' im­
ponente sciopero dei lavora­
tori della West inghouse . 

Un altro caso particolare 
ripreso in esame è quel lo 
di Steve Nelson, che pone in 
discussione il fatto se alcuni 
Sfati possano avere una loro 
particolare !eoi.<!atura re­
pressiva in una zona già sot­
to controllo delle leggi ru­
derali . 

La «• caccia alle streghe • si 
e indebolita negli ultimi me­
si, ma r.on e affatto finita 

di mira i giornalisti, andan­
do alla ricerca di « rossi « 
nella redazione del N e w 
York Times. E viene uuc/u-
ripresa l'offensiva contro ti 
teatro. Se In Corte sujirem'i 
prendesse il coraggio a due 
mani e rigettasse le leggi 
McCarran e Smith, l'atmosfe­
ra si rischiarerebbe imme­
diatamente. Se questo non 
avverrà, sarà seriamente pre­
giudicata la vita legale dei 
gruppi progressist i e del Par­
tito comunista stesso, perché 
secondo la legge McCarran. 
ogni membro del Partito può 
incorrere iu una pena dì cìn. 
qtie anni di prigione e 10.000 
dollari di multa per ogni 

giorno di ritardata registra­
zione quale "agente stra­
niero r! 

L a q u e s t i o n e r a z z i a l e 

Probabi lmente l ' in terrona-
f i i o p iù drammatico che i n ­
combe sulla t;ita amer icana è 
quello che troviamo nel Sud. 
Qui, la lotta }>cr l'eguaglianza 
dei negri, che si svolge sullo 
sfondo della rapida industr ia-
l izzazione, scuote l ' in tera 
struttura del razzismo e si ri­
percuote attraverso tutto il 
paese. iVulla di simile era av­
venuto dai giorni della guerra 
civile, circa cento anni or so­
no. In effetti, que l la che ou-
vicne oggi e appunto una 
* guerra civile .->, anche se ma­
scherata, e della quale l'as­
sassinio del ragazzo quattor­
dicenne Emmett Till. che ha 
sconvolto il mondo, non ù sta­
ta che una battaglia isolata. 

Si potrebbe ricordare che 
nel maggio l'J54 la Corte su­
prema deliberò che le scuole 
del Sud fossero aperte indi­
stintamente sia ai bambini 
bianchi che ni negri, e che, 
l'in da al lora, j u dichiarata i l ­
legale la d iscr iminazione con­
tro i negri nei trasporti pub­
blici e nei giardini. Per la 
prima volta l'altro giorno i 
negri hanno giocato a golf 
nei parchi pubblici di A t l a n ­
ta, in Georgia. Ma la risposta 
dei razzisti ultrareazionari è 
sfata immediata ed ha miralo 
lontano. In Virginia, la pros­
sima settimana, avrà luoao un 
referendum per l 'abolizione 
del le scuole pubbliche in m o ­
do da evitare « l ' integrazio­
ne --. L'educazione riiuerró dt 
ripo e privato ». per riuscire 
ad evilare le decisioni dei la 
Corte, il senatore James East-
land, del .Mississippi (d ir igen-
tr di quel snttocomitato per 
la «sicurezza interna» che è la 
principali- arma inquisitoria 

contro i progressisti e i comu­
nisti) è andato cosi lontano 
che ha sol lecitato tutti gli or ­
gani giudiziari del sud ad 
< annullare » la deliberazione 
della Corte suprema. In que­
sto modo, ch iunque d i s sent i s ­
se sarebbe soggetto ad arre­
sto. Tutto questo ha molto del 
movimento di « secess ione » 
che portò alla guerra civile. 

« Comitati cittadini » bian­
chi sono sorti in molti Stati 
del .Sud, ed eserc i tano p r e s ­
sioni su negoziant i e lavora­
tori negri. Chiunque sostiene 
la NAÀCP (l'associazione na­
zionale per il progresso della 
gente di colore) viene l i c e n ­
ziato. e non ottiene credito 
presso le banche, e i nego­
zianti bianchi si rifiutano di 
vendergli quals ias i merce. E 
vengono colpiti anche i b i a n ­
chi del .Sud che e v e n t u a l m e n ­
te si rifiutassero di sostenere 
il boicottaggio dei negri. 

In molti Stati, i negri hanno 
risposto con il contro-boicot­
taggio. Una delle più »"mpor-
fanfi chiese negre, l 'African 
Mcthodist Union, ha recente­
mente proibito ai suoi fedeli 
l'acquisto della Coca - Cola, 

date le pregiudiziali unti-ne­
gro della Compagnia. 

A Montgomery . ne l l 'A laba­
ma, la comunità negra boicot­
ta attualmente la compagnia 
locale dei trasporti pubblici 
— è questa una delle lotte f i » 
drammatiche nel suo genere 
— 7>er ottenere l'applicazione 
delle decis ioni della Corte. 
E la stampa di Jackson, nel 
Mississippi, prevede che « il 
sangue scorrerà » se si tente­
rà. l ' integrazione nel le scuole 
di bimbi bianchi e negri . 

Afa la posta in gioco in que­
sta enorme lotta non è sol­
tanto il Sud, bensì l'Intero 
Paese, s icché ogni cittadino 
segue la cosa appassionata­
mente. I d ir igenti del Partito 
democratico non possono spe­
rare nel sostegno dei s i n d a ­
cati e dei circoli progressisti 
del Nord — e ne hanno , i n ­
vece . bisogno per vincere le 
elezioni — a meno che non 
prendano una pos iz ione fer­
ma in difesa dei diritti c ivi l i . 
anche se questo provocherà 
l ' inevitabi le crollo del mono­
polio democratico nel Sud. e 
l'arresto dei razzisti. 

JOSEPH STAROBIN 

lezioni democrat i che e u n 
preciso impegno contro q u a l ­
siasi ades ione de l paese al 

'patto aggress ivo . 
Qua^i ne l l e atei.-e ore, la 

tens ione ven iva acuita d a l ­
l 'annuncio che ro Husse in a-
veva congedato il governo di 
Ibrahim Ha.scem. costituito 
dopo l 'ospuisione del f i l o - i m ­
perialista Ha/.za El Magial i . 
e lo aveva sost i tu i to c o n S a -
mir Hiiai pascià e che IIIHAI 
arrosti erano .->tati operat i 
dalla polizia ne l l e file del 
m o v i m e n t o naz ionale . Le fi le 
dei d imostrant i si i n g r o s s a v a ­
no rap idamente e le v ì e de l la 
capitale d i v e n i v a n o teatro di 
i .uovi scontri a l lorché la p o ­
lizia interveniva con lo armi 
da fuoco e con bombe l a g n ­
inocene. 

Conflitt i di part icolare v i o ­
lenza a v v e n i v a n o dinanzi a l ­
l'Hotel Fi ladelf ia, dove a l log ­
giano l u n z i o n a n degl i Stat i 
Uniti e del la Gran Bretagna . 
Le l i n e s t i e de l l 'a lbergo e r a ­
no fatte segno al lancio di 
sassi da parte de l la folla, la 
qua le at taccava altresì e ro ­
vesc iava automobi l i di d i p l o ­
matic i occidental i . La .«ede 
dell'ufficio amer icano per gl i 
l'iuti dei "«quarto p u n t o » v e ­
niva data a l le f iamme. In 
serata, lo sc iopero era totale . 
Reparti de l l 'eserc i to af f lu i ­
vano nel la capita le , a s s u m e n ­
done il control lo e i m p o n e n ­
do il coprifuoco. 

La lotta d i v a m p a v a c o n ­
temporaneamente a G e r u s a ­
l e m m e , N a b u s e Hebron. N e l 
settore g iordano del la « città 
santa ». i d imostrant i h a n n o 
manifes tato a lungo dinanzi 
alla sede del conso lato a m e ­
ricano. s trappando la band ie ­
ra ste l lata . Vi è stata una 
sparatoria al la qua le s e m b i a 
abbiano preso parte, o l tre 
ai poliziotti , mar incs a m e r i ­
cani dì guardia: u n d i m o ­
strante è r imasto Ucciso e 
diverbi altri feriti . A u t o m o ­
bili amer icane parchegg ia te 
dinanzi ad e s i o sono s tate 
incendiate . 

Col passar de l l e ore . e v i ­
d e n t e m e n t e in segui to al la 
introduzione de l la censura , i 
dispacci dal la Giordania si 
sono fatti s e m p r e p i ù f r a m ­
mentari . Radio Cairo, c i t a n ­
do informazioni d i s tampa . 
ha riferito c h e i morti sono 
saliti a sette e che l o « stato 
d'emergenza » è stato p r o ­
c lamato in tutto il paese , 
mentre il copri fuoco è stato 
imposto anche a G e r u s a l e m ­
me. 

Truppe g i o r d a n e s a r e b b e ­
ro a t tua lmente intente a s p e ­
gnere numerosi incendi , le 
cui fiamme- i l luminano le v i e 
di A m m a n coper te di vetr i 
rotti e d i s seminate di c a r -
i: sso di 

stato incendiato anche un 
aereo da ricognizione amer i ­
cano. Un comunicato d irama­
to ad A m m a n parla di « s i ­
tuazione grave ». 

I precedenti degl i a v v e ­
niment i odierni sono noti . Sul 
finire del lo scorso anno , dopo 
che un'ondata di man i f e s ta ­
zioni popolari di eccez ionale 
drammatic i tà aveva m a n d a ­
to a vuoto il p iano di ades io ­
ne de l la Giordania al patto 
di Bagdad , concordato tra il 
generale inglese Gera ld T e m -
pler e il primo minis tro Piaz­
za El Magial i . ed e s tromesso 
quest 'ult imo, re Husse in a v e ­
va sc iol to il par lamento e i n ­
detto nuovo e lezioni . La Cor­
te suprema giordana ha tut ­
tavia dichiarato incost i tuz io­
nale questo gesto ed è così 
che si è aperta la n u o v a cr i ­
si minister ia le , del la qua le 
si sforzano di approfittare i 
sostenitori de l l ' imperia i b m o . 

Tito condanna 
il patto di Bagdad 

BELGRADO. 7. — In una in­
tervista che il maresciallo Tito 
ha concosso all'agenzia jugosla­
va Tanjuy prima di npartire 
dall'Egitto per far ritorno in 
Patria, il presidente jugoslavo 
ha dichiarato che il patto di 
Bagdad divide i popoli e i pae­
si del Medio Oriente, non ser­
ve i loro interessi t> - non rap­
presenta in alcun modo una di­
fesa contro chicchessia ••. 

Come è noto, al putto di 
Bagdad hanno aderito finora 
l'Inghilterra, l'Iran. l'Irak, il 
Pakistan e la Turchia 

Tito, dopo aver affermato di 
non aver avuto in passato o 
di non avere ora .< l'ambizione 
di fare da mediatore tra l'Egit­
to e Israele >-, ha espresso la 
speranza che la pace prevali?.! 
nel Medio Oriente. 
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Lo Malesia proclamerà 
la propria indipendenza 

B O M B A Y , 7. — Il pr inc ipe lpo lo ( l 'attuale è parz ia lmon-
T e n k u Abdul R a h m a n , pr imo te di nomina bri tannica) la 
min i s tro d e l l a Federaz ione !de f in i z ione di una Cos t i tu -

malese , ha d ichiarato oggi 
che il 31 agosto del l 'anno 
pross imo la Males ia proc la­
merà la propria i n d i p e n d e n ­
za dal l 'Inghilterra. 

Il pr imo minis tro malese , 
che è g iunto oggi a B o m b a y 
sul transat lant ico Asia , del 
Lloyd triestino, è s tato r ice ­
vuto da alti funzionari in­
diani e da rappresentant i 
d ip lomat ic i bri tannic i . Egli 
proseguirà d o m a n i per Ka-
raci, d o n d e s i porterà in 

aereo a Londra p e r i p r o ­
nunciat i negoziat i sul futuro 
assetto dei rapporti a n g l o -
malesi-

P o c o pr ima eli lasc iare la 
Males ia , A b d u l R a h m a n a v e ­
va dichiarato che l e trat ta­
t ive con il Part i to comunis ta 
e con l'Esercito popolare m a ­
lese per porre t ermine al la 
guerra c iv i le saranno r ipre ­
se al suo ritorno. . 

D a l c a n t o suo . il P C m a ­
lese, ha fissato o t to punti 
per la real izzazione de l l ' in ­
dipendenza. del la democraz ia 
e del la pace in Males ia . 

S o n o tra l e a l tre r ivend i ­
cazioni la fine de l la guerra. 
la creaz ione di u n a n u o ­
va A s s e m b l e a par lamentare 

i i i tomobii i . S a r e b b e c o m p l e t a m e n t e e le t ta dal p o ­

z ione nazionale , il m i g l i o r a ­
m e n t o del l ive l lo di v i ta d e l ­
le m a s s e e una polit ica e s t e ­
ra di coes i s tenza . 

Tal i punti programmat ic i 
sono enunciat i in un m a n i ­
festo adottato dal Comitato 
Centrale de l P C m a l e s e d u ­
rante una recente sess ione . 
Nel la s tessa occas ione , il CC 
ha e le t to Musa B in A h m a d 
pres idente del part i to . B a l a n 
v i c e - p r e s i d e n t e e Cin P e n 
segretario genera le . 

D u r a n t e i negoziat i r e c e n ­
t e m e n t e svo l t i s i a Ba l ing . 

Cin P e n . ha dichiarato c h e 
i part igiani c o n t i n u e r a n n o 
la loro lotta a n t i - i m p e r i a ­
lista e deporranno le armi 
so l tanto q u a n d o il P a e s e 
avrà o t tenuto l ' indinendenza. 

Ondata di arresti nei sindacati cileni 
mentre si prepara lo sciopero generale 

I lavoratori delle miniere di rame strappano aumenti salariali ad una compagnia americana 
Le jrravi conseguenze- del progetto per il blocco «lei salari approvato dal parlamento 

S A N T I A G O D E L CILE. 6 . -
f lavoratori c i leni h a n n o c o n ­
q u i s e r o oggi un primo im­
portante successo, nella lotta 
intrapresa contro i tentativi 
del governo di ridurre il lo­
ro tenore di vita mediante il 
blocco dei solari all 'affilale 
Iircl.'o. iiisux/icicufe rispetto 
al crescente costo della vita. 

I minatori del rame, in 
sciopero da ventiquattro Gior­
ni. hanno strappato ad una 
delle principali società mi -
ucrarir, la ,. lìrarten Coppcrj 
Corporat ion» , /"impegno d» j 
trattare per la concessione dii 
aumenti salarial i . Di c o u s e - i 
giicnrn. paral le lameurc a l lo i 
inizio delle trattative, essi H-J 
prenderanno i.' lavoro. l'n\ 
analogo accorilo <• slato rag-
giunut a>ic/ie dai lavoratori 
delle miniere «. El T e m e n t e ». 

Lunedi ruffaria. al fianco 
degli altri lavoratori c i leni , 

<\s\si scenderanno in sciopero 
generale, per protesta contro 
il progetto governativo di 
ciìngelamcnto dei salari e del­
le pensioni . Il progetto, adot­
tato su richiesta di una mis-

MESSAGGIO DALLA ZATTERA DEL PACIFICO 

La "Carnuta,, ha percorso 
circa duemila chilometri 

sidema e il carattere della i n questi u l t imi giorni un co 
campagna elettorale per i d e - l mirato senatoriale ha preso 

LIMA. 7. — Dopo esser 
partita il 4 d icembre dal por 
to peruviano di Talara. la 
zattera « La Cantuta >, che 
reca a bordo quattro uomini 
ed una donna, risulta ora a 
c i i ca duemila chi lometri d a l ­
la base di partenza. 

In u n breve col loquio radio 
con u n radio-di le t tante , i 
component i del la spediz ione 
hanno infatti precisato la l o ­
ro posizione at tuale nel P a ­
cifico, dichiarando c h e la 
« Cantuta > procedo, con venti 
favorevoli ma con cie lo c o ­
perto, verso occidente . 

Accordo commerciale 
tra U.R.S^.jeJugcilàvia 
MOSCA. 7 - l'n protocol­

lo commercialo fra l'URSS o 
la R.PF. jugoslava per il 1956 

ò s:ati» firmato ieri ,i Brl^ra-
i » in «-.-:.fermila co:-, il proto-
co-ì'o .T.iìle tr.-.t:at:\>' economi­
che tra ìe c.cleeaziou: dei v";ae 
paesi t':e* }":i:n,t ««'"Tcno-e Vv> 

Il protoeolio tvr.tompl.i un 
interiore aumento ciezli «Mm-
h:. Il c i s to d.ì'.c merci ch.-> 
verran:.,-» .-cambiate r.e". 19.S6 
a?ocr..ierà a non m o n i ò i 3ó 
r.'ilioni di dollari. 

Xe'.l'ar.ro corrente l'URSS 
f.-.rnirà a'.la Ju£o.»Iav:a car'oo-
ne coke, cotone, petrolio, ave 
va. fertilizzanti chimici, mine­
rai; di mn:-.cinese, metalli la­
minati. metalli r.on ferrosi. 
macchine, a'.tre/z.'itnro e c c . ir. 
r-mbìo di ;.,bacco, canapa, ear-
Tu\ bauxite, piombo, cemento. 
tessuti di Lira, pellami, calza­
ture. pro.1vV.ti chimici, art.col. 
ir. legno ecc. 

S C J U t 
e u à 
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O t i l o m t l r i f®* 

_ Arcip. d 
-Terrò è. Fa 

rnggioso per Ir c o m p a g n i e 
straniere. 

La decisione governativa di 
sospendere la cess ione par la ­
mentare e di proc lamare lo 
stato d'assedio non ha inde­
bolito la volontà di lotta de­
gli operai . Il depurato Ba l -
ra^ar Castro, presidente del 
Fronte nazionale popolare, ha 
precisato che « sono state 
prese misure per assicurare >* 
successo dello sciopero »•. 

Da parte sua. il governo ha 
intensificato le misure di re­
pressione, per tentare di sof­
focare lo sciopero sul nasce­
re. Nella provincia di Santia­
go sono g iunt i i n mat t inata 
rinforzi di truppe e a mez­
zogiorno si calcolava che in 
qiiesra pror inc ia i-i s iano af­
fluiti reparti per un totale di 
25 mila uomini. Il gcn. Gam-
boa comandante militare del­
la regione di Santiago, ha 
precisato che altri rinforzi 
sono attesi. Scila sola c a p i - ! 
rale sono stati concentrati 
quattro reggili.enti r 500 ma­
rinai. Il prefetto di Santia­
go, da parte sua. ha cercato 
in una dichiarazione alla 
stampa di giustificare le mi­
sure prese dal governo, so­
stenendo che lo sciopero de­
cretato dalla ccr.tralc unica 
dei lavoratori c i 'cni « ha ca­
rattere r i ro lnr fonar io» . Egli 
ha agaiunto che chiunque in­
cita a i io sciopero o alì 'cgira-
rjonc sirà arrestato. 

Contemporaneamente. la 
nol'tzia ha proceduto arbitra­
riamente all'arresto di decine 
e decine di lavoratori e diri­
genti nolirici e «-indncali. Se­
condo le cifre ufficialmente 
a m m e s s e dal governo, 123 so­
na le persone finora arresta­
te; ma la cifra viene più esat­
tamente valutata intorno ai 
300. Tra costoro figurano i di­
rigenti della Centrale unica 

Idei Jarorarori c i l e n i : d o t a n o 
Blcst. Batai i ' io Casanova, 
Juan Vargax Puebla e inoltre 
numerose personalità pol i t i ­
c h e : i! direttore del o i o r n a -

S ia lo . ir t Ice -nire trorej 

Chacon, infine il l e a d e r so­
cialista Oscar Waiss. cx-SGt-
tosegretario di Stato 

I dirigenti comunisti arre­
stati, secondo ulteriori noti­
zie pervenute, sono stati im­
mediatamente i n c o r i alla vol­
ta dì un campo di c o n c e n -
tramento sito a Pisagna. nel 
Cile settentrionale. Vari diri­
genti sindacali sono rtusciri a 
sorrrnrsi alì'arrrsro. 

Di fronte alla compattez­
za delle reazioni popolari, tut­
tavia. il presidente c i l e n o . 
Jbancz. ha annunciato a tar­
da sera un passo che sem­
bra ispirato al proposito di 
mantenersi aperta qualche vìa 
di ritirata. Egli ha inviato 
infatti un messaggio al Par­
lamento convocandolo per 
mercoledì. 

Voroscilov riparte da Berlino 
BERLINO. 7. — Il presidente 

del Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS. Voroscilov. 
ha terminato ogsi la sua visita 
alla Repubblica democratica te­
desca ed è ripartito in treno 
alla volta di Mosca. 

Prima di lasciare Berlino, 
Voroscilov si è recato alla resi­
denza del presidente Piec!>. con 
il quale ha avuto un breve 
colloquio. 

Estrazioni del Lotto 
de l : 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

gennaio 1956 

13 18 82 53 40 
59 17 75 87 77 

7 49 24 69 77 
22 77 42 31 75 
74 90 75 29 36 
64 75 68 62 8 

Palermo 55 43 51 34 53 
Roma 65 27 52 57 59 
Torino 16 38 41 46 70 
Venezia 36 33 15 63 35 

PIETRO INCiKAO. d i r r l t o r r 

Andrea Pirandello vice dir .tuo 
Stabilimento Tiooer 
Via IV Novembre 
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L'Unità autortzzazione a cto-p.il-
fT.urale n. 4555 4el H mar»- b.'. 
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Rinascita 
ramazzotti 

caldo 

sronr americana, mira a ri­
durre la capacità d'acquisto 
dei lavoratori, aumentando la 
pressione nscalo di SO mil iar 

hccFi:ìamcnrr> di oltre 23 mila.'del giornale U l t ima Hora: 25 

." T ì T -. r » » 

ristora 

tonifica 

[vince il f reddo I 
[e i suoi motorini! 

ramazzotti 
operai , e ad imixirr.- un tasso 
<ii cambio fra il pesos cileno 
e il dollaro statunitense, van-

rìir'-genri comunisti, fra cuil 
Cesar Godo}/. Volodia Te i f e l -
bon e sua. moglie, e Juan* 
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